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ILLUSTRISSIMO, E REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE. 



E 



Gli è da gran tempo , Monfignore ìllmo , e Rino , che f enti v ami acce- 
fo d* un vivo dejiderio di darvi qualche pubblica teftimonianza dell* alea fil- 
ma in cui ho mai fempre avuto il f uh lime vojlro inerito , e della sì giuHa e 
ben dovuta mia riconoscenza per la fowma benignità , e parzialiffimo amor vo- 
Jlro y di cui mi fiete flato fempre sì liberale , e cortefe . Ravvtvafi quejlo mio 
ardente dejiderio ogni volta che alla mia mente fi presentava la veneratiffima 
vojlra Ver fona con quel sì ricco , e nobil corteggio di tante belle , e amabili pre~ 
rogative , che in Voi sì lumixofe rifplendono , e che meritamente a Voi ne tirano 
la riverenza , /* amore , e V universale ammirazione . Veniva crescendo ancora 
al rmnovarjì nella mia memoria que' tratti vojlri gentili , e affettuofi verfo di 
me praticati nel tempo che nel vofiro figgiorno in quejla Città mi degnavate del" 
le voflre graziole vifite , e della giocondjjima vojlra converfazione . Per la qual 
cofa fono ito più volte meco Jlejfo dtvifando in qual maniera per avventura re- 
car potejfi a Luw fine quejlo mio dejiderio . Ma come mai lufingarmi d' ottener- 
ne l ' intento , fé dando un filo fpajfionato rifiejfo alla mia mefe binila > quefta me 

ne 
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He faceva venir meno ogni fperdnza ? Se non che , nel mentre che flavamì coli* 
animo abbattuto , e fieno dì /contentezza per non trovar maniera di venir a ca- 
po del mio dijegno , ecco ri/ovvenirmi in buon punto il vojlro nobil genio per la 
Mufica , e il fini/fimo vojlro discernimento delle grazie , e bellezze della me defi' 
ma , anzi l' averla Voi ancora talora negli anni più floridi di voflra età e/er- 
citata per recare qualche follievo alla voflra mente continvamente applicata al- 
lo ftudio delle Scienze più Jublimi da Voi acqui fiat e in sì eminente grado da 
non avere punto di che emulare agli Uomini più dotti, e rinomati della noftra 
Italia ; nel rifovvenirmi , difft , l ' animo vojlro tutto propenjo , e ben formato 
per la Mujìca , gittai uno /guardo fu queflo Efemplare , o Jìa Saggio Fondamen- 
tale Franco di Contrappunto , e mi fentii toflo rincorato , e gagliardamente 
/limolato a farvene una ri/petto/a offerta falla viva fidanza , che farebbe /la- 
ta da voi corte/.-mente accolta , e come co/a di vojlro genio , e altresì come 
un attediato della mia rifpetto/a offervauza , e del riconoscente animo mio . 
Su tale rifie/fo per tanto mi fon fatto cuore di prefentarvela , /applicandovi 
a degnarla del vojlro benigno aggradimento , che in tal gtii/a avrò il piace- 
re di vedere adempiute le mie /peranze , e foddis fatto in qualche maniera /' an- 
tico mio d efide rio . Le Compofizioni che formavo qttefta Raccolta d ' Efempj 
certamente lo meritano, e/fendo nobili parti de' più celebri, ed eccellenti Com- 
pojitori di Contrappunto , che fi ano flati da tre (ecoli a quejla parte , e /e fra 
le molte graviffime voflre occupazioni in/ep arabi li da quei/a eminente dignità , 
che /oflenete con tanto vojlro decoro , e con tanto vantaggio di codefla voflra 
ri/pettabìliffima Diocefi , non i/degnarete di dar loro una benigna occhiata , le 
ravvi/erete ben degne dì tutta la voflra più grata accoglienza . Le Ojferva- 
Sbionì poi da me aggiunte , ad ognuna di loro unicamente per il buon cuore 
di giovare ai Giovani Compofitori , loro additando con la [corta degli anzi- 
detti in fi gni Maeflri la vera maniera di comporre in Contrappunto , /e non me- 
ritano il vojlro aggradimento per la loro debolezza , lo l per ano nondimeno 
per l'animo affet tuo fi/fimo , e ri/pettofiffìmo di chi fi dà l' onore di offe ri r- 
vele . Piacciavi per tanto , Monfignore ) limo , e Rmo, d* accoglierla con la fo- 
lita umani/fim a voflra degnazione , come /pero , e di bel nuovo ve ne fuppli- 
co, che così e l' une , e le altre fé ne andranno liete , e /aflo/e recando in 
fronte il glorio/o vojlro Nome, e tutte giulive per l' onore che loro ne ver- 
rà dail' ejfere da Voi graziofamente accolte; ed io intanto col più profondo 
rifpetto inchinato al bacio della Voflra Sagra Vefte con più di coraggio mi 
darò il bel vanto d ' ejfere 

Di V. S. lllmci , e Riha 



Bologna li 25. Aprile 177$. 



UmtUJJ$mo itvotijjtmo obbligavamo Servitéte 

F. Gitmbattìjla Martini. 
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PR£fJZION£. 



A Vendo nella Prima Parte di quello EfempLife efpofte le Regole 
più efenziali di Contrappunto, fingolarm^nte per comporre 
/opra del Canto fermo, era ben di dovere, che per compi- 
mento dell' Opera , io dimoftiafli ai Giovani Componitori 1' Arte di 
comporre le Fughe . Quefta è quella parte di Muftca univerfalmente 
fempre tenuta in gran pregio (i), la quale più d'ogni altra richiede 
Del Compofitore una perfetta cognizione delle Regole, falche ftnza un 
pieno politilo delle medtfime per quanto Ila abbondante di foco , di buon 
gufto , e fecondo d'idee non arriverà già mai ad efercitarla con de- 
coro, e perfezione. Quefta altresì, non ottante la varietà dello Stile 
di quando in quando introdotta nella Mufica, fi è fempre coniervara 
fino a* giorni noitri, e col variarfi dello Itile, e del gulto , febbene ab- 
bia patita qualche alterazione , e benché alcuni pochi Compofitori , 
mal fofferenti della fatica, fi ftudiino di l'ereditarla, e bandirla dalle 
loro Compofìzioni , con tutto ciò, ad onta d' ogni loro sforzo, fi è 
fempre mantenuta, e tutt' ora fi mantiene la iteflà, come faggiainente 
ha avvertito Monf. Marpourg, il quale nel filo pregievole Tratte de la 
Fughe, et du Contrepoint a Berlin 1756. Fgli fi elprime : Fra tutti li ge- 
neri di Compofizione , la Fuga è la fola , che fi è fempre fojlenuta contro li 
caprìcj delia moda. Li Secoli non l'hanno punto fatta cangiar di firma ; 
e le Fughe compofle di cento anni fa , fono ancora così nuove , come fé fof- 
fero compofle a* giorni noftri (2). In fatti in quafi tutte le forta di Mufi- 
ca , fuori di quella, che è di una fola Voce fenza alcun accompagna- 
mento, incontrai! qualche fpecic d'Imitazione, che come vedremo è 
una parte della Fuga , elfendo cofa naturale , che nel cantare , nel fo- 
nare in compagnia, uno procuri in qualche modo d'imitar l'altro; e 
F iftefTa Muhca Teatrale , con tutto che ila aliena dagli Artificj più 
fingolari , che ci infegna Vaste di Contrappunto, e unicamente cerchi 
il puro diletto, ciò non o (tante rare ra ridirne fono quelle Arie, nelle 
uali non ritrovifi introdotta qualche vicendevole Proporla , e Rifpof?a t 
ìngolarmente fra gli Strumenti , che accompagnano il Cantante. Ne 
abbiamo un'evidente riprova nei Duetti, Terzetti, Quartetti Teatrali, 
i quali principalmente fono compolli di Propojle, e di Rifpojle, che gli 
Attori vicendevolmente fra di loro fi danno. Che più! vediamo intro- 

Sarte Seconda. - & dot- 



2 



(i) f. Àshanaf. Ri rt bermi UufiifgtM Uxiverf. Uh. j. f. *. r. 1. ps*. *6%. Prircipalis figuM Jpud 
Muda s F :ga eie , cj x tan*o i:; precio habet>;r, ur non prò artificio fa cantilena blbca* 
tur, q x non labori! tfimii refcita fit fugis; & itane q leaiadm cluni «x figurannn arrifi- 
ciofo contexru in Oratoria faciilrate Rhen ris duce* ingentiliti, ita & Mutici ingeoium feiis 
ex fugar -m forgi pu Uberrima ferie, arrtiraandum eft . • 

C*) Vreftcc . De tOUl le* g nres ór e+mpofitiou , la fjg.re eft la falle qui fé foit t< uj^urs 
foutenue co tre 1$ capricci de la mt.Je. Lei iiccics ne l'ont point fait changer de fot* 
me; et In figucs e. -mpoièCJ il y a ceat ai:i » font ^ ,«u a-ilì neuves 4. e li eli*s 
l' a voice iié Uc uoj joutt. 
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dotto a' giorni noftri da uno de' più eccellenti Compofitori di Mufica 
Drammatica Niccola Piccini un Canone all' Uniflbno a due Voci fu 
quelle parole del Dramma giocofo intitolato : La buona figliuola , che 
dice: £' fai contento , quello eh' io ferito , il quale fa piena teltimonian- 
za , che il Contrappunto Fugato , per quante mutazioni di Itile , di 
gufto, di vivacità, d'idee fiano ftate a* giorni noltri introdotte, non 
è però in alcun modo sbandito dalla nollra Mufica, e fpecialmente 
Ecclefiaftica , nella quale, non ottante le tante vivaci, e brillanti idee 
introdottevi, fi conferva ancora appreifo Angolarmente i più periti 
Maeitri. a quelli fi deve la gloria di avervi aggiunto un fingolar pre- 
gio, che confitte in renderle più naturali, e dilettevoli col toglier 
loro una certa durezza , che le rendeva nojofe , e fpiacevoli agli 
Afcoltanti (i); e quello appunto è quel pregio, che i Giovani Com- 
pofitori ad ogni colto procurar debbono alle loro Fughe, e che mai 
abbaltanza può loro raccomandarfi . Quindi dopo d' avere dagli Efem- 
pj di quella Seconda Parte, e da tanti altri più eccellenti Maeltri rile- 
vato quanto infegna 1* Arte per comporre qualunque forta di Fuga , 
debbono ufare tutto lo ltudio per render le loro Fughe paftofe , 
dilettevoli, e graziofe, con abbelirle di quegli ornamenti proprj di tal 
forta di Mufica, reltando perfuafi, che una Fuga condotta con tutte le 
più efatte Regole dell' Arte, non giunge che a ottenere qualche am- 
mirazione , e applaufo non fempre fincero di pochi Pro tenori di Mu- 
fica , ma neir iiteiTo tempo viene a recar noja, e fvogliatezza a tutto 
il numero degli Uditori. Debbono altresì nel comporre le Fughe adat- 

tarfi alle circoltanze, poiché non tutte le Fughe richieggono gi* ideili 
ornamenti, elTendo fuor di dubbio, che in una Fuga a quattro, e 
più Voci , che deve ellere cantata dal ripieno di tutte le Voci coli* 
accompagnamento di tutti gli Strumenti in una Mufica copiofa di Par- 
ti , non devono introdurfi quegli ornamenti , e quei vezzi , che fono 
proprj d' un Duetto, d' un Terzetto concertato, e cantato dalle fole 
Parti di cui è comporto, perchè quella difpofizione, che ritrovai! nel- 
le Parti di Concerto, non ritrovafi nelle Parti del Ripieno, e quegli 
ornamenti , che perfettamente verranno efeguiti da pochi , non polio- 
no efTere efeguiti efattamente da molti. Egli è pure il bel pregio d'un 
Compofitore il faperfi adattare a tutte le circoltanze , e a tutti gli Sti- 
li , ma per giungere a tanto, è neceiTario, che abbia un polfeilo non 
ordinario di tutta l'Arte del Contrappunto, perchè nel con-iurre una 
Fuga occorre di far ufo di qualunque Artificio, e di tutte le Eccezio- 
ni, che ci infegna il Contrappunto. E pur anche neceflario un pof- 
feifo non mediocre di tutte le Specie di Contrappunto Doppio, men- 
tre rare rariflìme fono le Fughe , nelle quali non fi trovi introdotta 
qualche Specie di Contrappunto Doppio (2). Sin qui abbiamo parla- 
to della Fuga in generale, reità ora a parlare in particolare, con di- 
mostrare con tutta la poffibile chiarezza, e brevità quanto occorre per 
condurre a buon termine una Fuga . RE- 

(i> Joan. Jofepb Jrux Gradui ai Pirnaffum Uh. 1. Extrcit V. Leti. 4. pag. 165. 
\i) Vtdì la prima Parte di qutfio Efemplart p*g. 33. J'eg. 
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PER COMPORRE LA FUGA. 

Definizione della Tuga . 

VArj furono i vocaboli , coi quali fu chiamata quefta forta di 
Contrappunto ; V uno di Fuga , che è il più universale , e co- 
mune fra i Profeflbri di Mufica (i) , che in appretto fpiegare- 
wo; l'altro di Conseguenza (2), perchè dopo la Propofta formata da 
una Parte cantante , ne viene conseguentemente dopo un dato tem- 
po, hR/fpofla dalle altre Parti. Il terzo di Redttta (5) , perchè una par- 
te ridice quanto antecedentemente è ltato detto da un' altra. L'ulti- 
mo d' Imitazione (4), perchè una Parte viene imitata da un' altra. Pre- 
fentemente daremo la difinizione del primo vocabolo Fuga , come il 
più ufuale, e riproduremo quella del Zarlino, che fu riferita alla p.ig. 55. 
nella prima Parte di quello Efemplare , come la più efatta, e compita 
in tutte le fue parti . La Fuga dice egli , e la Replica , Redina di 
una particella , sumero di tutta la modulazione fatta da una (irte grate , 
ovvero acuta della cantilena : da un altra parte , ovvero dalle altre parti 
del concento , procedendo l' una dopo l' ultra per alquanto fpacio di tempm 
per gì' iftejjt Intervalli nello iftejfo fuono , voce; veramente per una 
Diapafon , cioè Ottava , ovver Diapente , cioè Quinta , pure per una 
Diatejfaron , cioè Quarta più grave , più acuta (5). 






Jia Propojì 



Siccome la Fuga è comporta di Tropojìa , e di Rifpofla , come fi de- 
duce dalla Definizione deferitta , perciò in primo luogo efporremo 
fotro gli occhi del Giovane Conpofitore quanto fpetta alla prima Par- 
te della Fuga , che è la Propofta , Fu chiamata quella coi vocaboli di 
antecedente (6), perchè ferve di regola alle altre Parti , che vengono de- 
dotte dopo di eira ; di Guida (7), perchè la Parte , che propone è la gui- 
da delle altre Parti ; viene in fine univerfalmente chiamata Soggetto > 
come fpiega il Zarlino (8) di ogni compofitione mu ficaie fi chiama quella 

a 2 Par- 

(1) M. Schifile» de Brojsrd . Diilitndire de Mujiq. pag. mibì 39. I. I. Roujfeau Diclion. de Muji- 

<j«e pag. 114. 
(1) M. SfM de Br*tf*rd. he. cit. 

(3) Zirlino lnfl m H.irmo*. P. 3. Ctp. J4. F*//r. 1 jSo. 

(4) Vctr. Aro-i de inftit. Htrmon. lih. %. c.ip. fa, Scipione Cerreto }t*polit* Pratica Mqfi. Uhm 3. 

e p. * 5. pi? m la. Or*:i$ rigrini Compeni* della Mufi. Uh. 4. cap. j. pag. 107. 

(}) //'////. Hi-mon. P. j. ru/> 54. fi/7. </?/ 1573. 

(6) /Vfr. 4roa he. cit. I «ratio la Ca.ttilcilis five fugatili de parte in pirem fieri folft. Eli 
ancni ile») d'da iiniratio , five fjjtatio: quia S.ibfc-quer.s , vcl a ircecdci.s prac^dciii 
vocrs (.arti*, vcl f .bfc<JttcOti$ c.ifdcr :'(.miue« fed lncis diverfa5 reperii. 

US Orario n jini toc. rn. f*g % 104. P,Domcn. Scorcioni Min. Lonv, Rijifjf. Jrmon» lib, a. pag* X7J» 

(%) Lift. Cit. ftp. AÒ. 
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P/*r/f , /o/»r/* /// f*<*/<? il Cowpojjtore tdid la iwveutioue di far le alt fé 

tarti della Cantilena , Jiano quante fi vogliano . Dalla natura , e qualità 
del Soggetto dipende molto \\ buono, e cattivo efito della Fuga, on- 
de deve con ogni più efatta diligenza il Giovane Compofitore procu- 
rare, che fia perfetto in tutte le fue parti. Deve ancora avvertire, 
che il Soggetto fia d' una lunghezza mediocre , ordinariamente non 
più breve di una battuta e mezzo di Tempo Ordinario, né che for- 
paflì le tre battute , ftantechè il troppo lungo tante volte riefee ftuc- 
chevole , e in vece di Soggetto , deve chiamarfi Andamento ; al con- 
trario non deve elfor troppo breve, acciò non debba chiamarfi piut- 
toito Attacco , che Soggetto. Di queiti tre Vocaboli fé ne è fatta men- 
zione tanto nella prima Parte, che in quella feconda dell' Efemplare , 
ed ora non farà che di vantaggio al Giovane Compofitore il porli 
fotto gli occhi l'Efempio di cadauno dei nominati tre vocaboli; e in- 
dicarne la natura, e la differenza, che fra di loro palla • 

Soggetto. 
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Attacco . 
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Andamento . 









♦ 
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Efporremo le qualità di quefti due ultimi vocaboli, riferbanioci a 
franare del Soggetto in terzo luogo, perchè effondo il più degno, 
richiede d' elfor trattato con più precifione , ed citenfione degli al- 
tri due . 

Dell 9 Attacco. f 

I' Attacco è una fpecie di Soggetto breve , il quale non è" le- 
gato a tutte le leggi prefentte alla Fuga , ma è libero in 
maniera tale, che alle Farti che rifpondano vien per nello di at- 
taccar le Kifpoite in qualunque Corda loio fi preferiti, e loro fia 



u>> 



l'jn^i in 



comodo, come fi rileva dal feguente Efempio, che non è, 
femplice abbozzo a tre voci dell' accennato Attacco. 



che uà 
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Abbenchè V Attacco per fé ilelìo non fia di quel valore, quanto 
è il Soggetto , egli è però tale, che in tante occafìoni è molto necef- 
fario; e 1' esperienza ci manifeita il (ingoiar piacere, che reca agli 



Afcoltanti . Un beli' Efempio propoito alla pag. 54. nella Salve Regi- 
na a g. Voci di France(co Foggia fervirà di un gran lume al Giovane 
Compofìtore per apprendere 1' Arte di condurre a perfezione quella 
fpccie di Fuga, di cui è abbondante V accennata Compofizione . 



DelT Andamento . 

L' Andamento è un giro di Note, che fi emende per le Corde del 
Tuono in cui è fondato, e qualche volta ancora per le Cor- 
de di altri Tuoni, coerenti però al Tuono fondamentale. Alle vol- 
te egli è comporto di una fola parte , e alle volte di due ; alle 
volte non un folo , ma due Andamenti ritrovanfi aflieme uniti . 
Di quella ultima fpecie fé ne incontrano alcuni fparfi in quelta fe- 
conda Parte, ma lpecialmente alla pag. 51. quello a 3. Voci di 
Franrefco Foggia fopra le parole : Et inventiti ejl juftut^ che è ve- 
ramente (Ingoiare. In elfo vien propoito dal Bado un* Andamento , 
e dalle due Parti Alto , e Tenore ne vien propoito un' altro , i 
quali due Andamenti cambiandofi fra le Parti , e modulando per 
varj Turni, vengono nell J itteilb tempo a recar piacere, e far fpic- 
care il valore dell' Autore , che rivoltando in varj modi quelli 
due Andamenti , ne forma tanti Contrappunti Doppj . Della prima 
fpecie di Andamento vedali in quella feconda Parte alla pag. 295. 
L' Efempio 11. a 8. Voci di Paolo Agoltini , in cui rincontrali un' 
Andarne* to nel quale il Soprano, e il Contralto del primo Co- 
ro ter ano la Scala afeendente compolla dalle lei Sillabe La (ci 
fa mi t$ do* Lcil' Andamento poi, che in le racchiude due Par* 

ti> 
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ti , ecconc un pìccolo Saggio nel 

te fi eftendc dalla Lettera (A) fino 
fino alla (C). 



feguente Efempio. La prima par- 
alla (B) , e la feconda dalla (B) 
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Quefto iftcflb Andamento potrebbe condurti modulando per le Corde 
degli altri Tuoni coerenti , e relativi ai Tuono fondamentale nel le* 
guente modo : 











Ufarono quefti Andamenti i Maeftri nel comporre Ricercavi) e Solfeg- 
gi, così pure Graduali, ed Offertorj concertati a due, o tre iole 
Voci, affinchè, effendo poche le parole, fi eièendcfle la Mufica per 
tutto quel tempo, che richiedono le Cerimonie dei Santo Sagrificio 
della Me (la . Ma ficcome quefti Andamenti introdotti in una Fuga a 
quattro, e più Voci poflbno riufeir più lunghi del bifogno , e cagio- 
nar tedio, e faftidio agli Uditori, prudentemente v* introdurrò qual- 
che Divertimento , o qualche diftinta Modulazione (i), e in quefto mo- 
do li riduflero a recar piacere , anziché noja , come vedefi praticato 
nel citato £1 empio di Paolo Agoftini . 

Del Soggetto . 

]L Soggetto fopra del quale è fondata, e condotta la Fuga, è quel- 
la Parte della Cantilena , che ferve di Fropofla , e alla quale ven- 
gono obbligate di nfpondere le altre Parti del Concento. La Parte 
che propone fi chiama Antecedente , o Guida (2), e le Pam, che ril- 
pondono , diconfi Conferenti (3) . E in libertà del Compofitore lo 
iciegliere qualunque Parte gli piaccia (4), che formi la Triposta , o fia 
Soggetto. Erano però /oliti per lo più i Maeftri a tenere il iegaente 



(1) M trpour^ Traile de la Pugne P. i. Cip. 4. $. 0. pag. 4°- . . ., r B ..__ 

(*) Gio: 4f!Ìr. Angelini Contempi Hifior. Mufica pag. 144- Oìtt Maria Etnonimi Mafie* Pratici 

P. 1. C*p. 1». png. 99. .. - 

(3) Zirlino Infl. Harmon. P. 3. Cap. 54. Rdit. 1589. P. Domenici Serpi** Min. Lonv. Ktjttg. 

Armon. lìb. 1. pag. 196. 

(4) Pietro Ponti* Dialogo di Mufi. Ttor. , e Prat. P. ». f*g. %S. 
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'mètodo : cioè , fé il Seghetto dall' Ottava del Tuono fondamentale 

della Fuga discendeva alla Quinta , fi fervivano per proporre il 
Soggetto di una Parte acuta, affinchè pofeia la Rifpoffa , la quale 
discendeva alla Fondamentale, cadefle in una Parte grave (i), come 
ci dimoftra il feguentc Efempio : 
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Da quefto piccolo Efempio rilevali, che il Soggetto , il quale dall'Ot- 
tava difeende alla Quinta, vicn propolèo dal Soprano, che fra le Par- 
ti acute è la più acuta, e la Rifpolta , che dalla Quinta difeende ali* 
Fondamentale , vien formata dal Contralto , che è più grave del So- 
prano ì così il Tenore, che fra le Parti gravi è acuta, corrifponde al 
Soprano, e il Balio, che è la più grave corrifponde al Contralto (2). 
Al contrario , ogniqualvolta la Tropofla dalla Fondamentale afecnda 
alla Quinta, praticavano, che la Parte grave proponete il Soggetto % 
affinchè la Ri 1 pò Ita , che dalla Quinta doveva afeendere all'Ottava, 
cadefle in una Parte acuta , come fi vede in quello Efempio : 




Parte StctKii.i . 



(x) Monj'. Rsme.tv Traili de l' Harmen. liv. 3. Cbaf. 44. p*g. 331. /• /. Roufiau Ditlion. de Mu 

firn, pagt mib] 114. 
(tj /•: Jefefb t'uK Gradite ad Parnuff. fn^. ify. iir. Uarpourg /**. eìt. /.:/. 67. 
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Ma lafciando per ora da parte quanto fpetta alle Rìfpo&c della F*- 
ga, efporremo {"otto gli occhi del Giovane Compofitore, per inanizio- 
ne del quale è desinato quello Efemplare , le principali qualità , che 
deve avere il Soggetto (i). Egli fopra tutto deve e (Ter chiaro, natura- 
le, non troppo breve, né troppo lungo (2). Senza chiarezza, certa- 
mente non fi capirà dagli Uditori ; fenza naturalezza , farà difficile ad 
efeguirfi, e recherà difpiacere; troppo breve paffarà dall'effe! di Sog- 
getto formale all' elTer di Attacco ; troppo lungo, farà più tolto Andamen- 
to y che Soggetto , e non reitera impreflo nella memoria degli Afcoltan- 
ti , onde per aflegnare incirca una qualche mifura, non farà più breve 
d' una Battuta e mezzo , e non farà più lungo di tre Battute . 

Efpofte in generale le qualità, che richieggonfi nel Soggetto , fa duo- 
po dimoftrare le particolari . E ficcome varie lono le circoitanze nelle 
quali deve adattarfi il Soggetto , perciò , fé la Compofìzione farà a 
Cappella , non v' ha dubbio , che il Soggetto deve e (Ter ferio , e tale , 
che nel progreiTò della Compofìzione fi uniformi ad uno itile tutto pie- 
no di buona Armonìa , e alieno da quelle licenze , e da certi vezzi , 
che difdicono troppo, e vengono affatto a diftruggerc un tale itile (3). 
La prima Parte di quefto Efemplare è piena di Soggetti adattati allo 

«1*1 11 * fi /* 1 #% È" 1 * 



to a Cappella, aftinché 11 comprenda, che tanto la Melodia, che l'Ar- 
monìa devono effer grate sì , ma ncll' iitefTo tempo piene di quella 
compostezza, e decenza, che richiede un tal itile. 
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Lo ilile Ecclefiaftico , o Pieno , o Concertato accompagnato dall' Or- 
gano, e da altri Strumenti, ammette molte varietà, e relativamente a 
tali varietà devono adattali! i Soggetti (4) . Una Fuga , la quale deve 

fer- 



(1) Andrei Lorcnte To'quì de la Mnjìci Lib. 4. Cap. 19. p.x 

(x) Marpourg lue. fi:» p.Jg. 11. /?£. 

(j) 1. 1. Roufftxu Dietro», de Muftq. pctg. mìbì ia$. 

(4) C. H. Blaimille V Effrit de f Art Mujic.%1 pag. ioa. 
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fervìre per il Ripieno de' Cantori accompagnata con I 1 Organo , e coti 
altri Strumenti , richiede un Soggetto , il quale s' adatti al Ripieno 
de' Cantori , e che fia efeguibile per tutti, eccone un piccolo faggio: 
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II Terzetto, che viene cantato da tre fole Voci accompagnate dalP 
Organo , e dagli altri Strumenti richiede , che il Soggetto fia compoii 
con qualche vivacità, ed ornamento, perchè è più facile, che l'efeco 
zione di fole tre Voci riefca felice , vedi V Efempio ; 
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Sempre più ornato, e di buon gufto deve effer il Seggette, eh© 
deve fervire per un Duetto , perchè, ficcomc per lo più viene cantato 
da' più valenti Profeflbri, così potrà edere efeguito con ogni efat* 
tezza. 
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Nel Secolo pattato, al riferire del Canonico Angelo Berardi (i), 
varj erano i ftili introdotti nella Mufica, ed erano tre, da Cbiefa , da 
Camera , e da Teatro . Appretto di noi ancora mantengonfi quelle tre 
fona di Mufica, con quella differenza però, che nel Secolo pattato 
ognuna aveva il fuo particolar ftile , per cui una fi diftingueva dall'al- 
tra; a' giorni noftri non vi è divertita di ftile, perchè a ben riflettere 
lo itile è lo fletto , deche non vi è reftato che il puro nome diver- 
ta . Se avevano la diverfità dello ftile , avevano anche la diverfità dei 
Soggetti', prefentemente però, ficcome non abbiamo la diverfità degli 
ftili, così non abbiamo ne meno la diverfità de* Soggetti. Non con- 
tenti de' tre itili indicati, fubdividevano quelli in varj modi, ne' quali 

I 



¥) Ragiivtm. Multali fag. 133. 
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J Soggetti delle Fughe, che v* introducevano \ erano adattati a ciafcun 

itile (i). Altre qualità richieggonfi nel Soggetto , le quali effondo per 
fé flette relative alla Rifpofta > perciò verranno efpoile qui in appretto 
trattando della Rifpofta . 

* 

Della Rifpojla. 

E Per fé fletto tanto chiaro quefto vocabolo di Rifpofta (i) , che è 
vano il volerlo definire , e fpiegare d* avantaggio . Solamente di- 
remo, che la Parte, che rifponde , chiamafi anche Conseguente , ogni 
qual volta, che la Parte, che propone il Soggetto, venga chiamata 
Antecedente , perchè un vocabolo chiama V altro , come fi è dichiarato 
qui fopra alla pag. xii. Deve avvertire il Giovane Compofitore, che 
dalla Propofta, e dalla Rifpojla, dopo un dato tempo ad arbitrio del 
Cornpofitore , dalla combinazione viene a ftabilirfi la natura, e le 
qualità della Fuga, come vedremo in appretto. Varj fono i modi di 



o , o -■ - 7 , %* —;—--' 

Reale (g). Se la Rifpofta è fimile alla fropojla con le condizioni a Au- 
gnate , in guifa però , che tanto la Propofta , che la R'fpofta iettino ri- 
strette entro i limiti dell' Ottava del Tuono in cui è la Fuga , ella fa- 
rà del Tuono (4). Se poi la Rifpofta farà fimile, ma non in tutto alla 
Fropojla , anzi con qualche libertà , e variazione , in tal cafo verrà 

chiamata la Fuga d' Imitazione (5) Tre per tanto fono le principali fpe- 



(1) Idem he. eh. Lo ftile da Cbiefa fi confiderà in quattro modi differenti. Prima fonoMeffe, 
Salmi, e Mottetti a più Voci, more vetero , come fono Quelle di Giovanni tàuro AC 9 
(Mouton) , Morales, Giofquino , Adriano, e del divino Paleftrina . Secondo. Cantilene, 
variate con l'Organo piene a più Voci, d'uno ftile più follcvato , come fono quelle di 
Bernardino Nanini , A«. ftini, e più moderne del Sig. Francefco Foggia^ ( Som U ) , Sog- 
getto di vaghe , e pellegrine inventioni, Gratiani, Stamigna, de Grandis, &c. Terzo. 
Salmi, Mottetti, e Meffe a più Voci, concertate con gì' Inftrumenti , come fono quel- 
le del mio fofpirato Sarti, Scacchi, Coffonio, &c. Quarto. Concertini alla moderna» 
cioè, Dialoghi, Mottetti, Mufiche da Oratorio, come fono quelle del CarifGmi , Bi- 
rilli, Melaiu % e del noftro Giufcppe Corfi Celano, che nel Teatro della Virtù ha Capato 
occupare i primi pc;fti , e di tanti altri intigni Compofìtori moderni, che fé tralafcio di 
nominarli, non per quefto lafcio d' offequiare, e riverire il loro merito. Lo ftile da 
Camera fi divide, e fi confiderà fotto tre ftili differenti. Primo. E % de* Madrigali detto 



da Tavolino, Tenia Baffo continvo , come fono quelli di Luca Marengo, 
dottiamo Teorico già Antonio Maria Abbatini, &c. De' Madrigali ce 



Henna, e del 

^ r concertati con il 

Baffo continvo, come fono quelli del Monteverde, Mazzocchi, Scacchi, Saviotii, &c. 
Terzo. Di quelle Cantate, le quali fono concertate con varj Inftrumenti , come fono 
quelle tenute dall' armoniofa penna di Carlo Caprioli, Cariflmii , Teraglia, Luigi Rof- 
i\ , Celano, Pacieri. &c. Lo ftile rapprefentativo , cioè da Teatro, confitte in que- 
fto fobiiiente, che cantando fi parli, e parlando fi canti, avendo fiorito in quefto 
ftile a maraviglia Giacomo Peri, Monteverde, Cefti , & ftoggi li Signori Bernardo 
Pafquini , Cavalli, Pietro Simone Auguftini , &c. 

(1) l. l. Rouffeau DUiion. de Mufiq. pag. rnihì 4^9- 

(3) Scipione Cereto Prat. Mufic. Lib. 3. Cap. ij. Cun. Angelo Berardi Docum. Armo*. Lib. x. 

Dccut"). i6. pag. *>6. 

(4) I. /. Rvuflcau D/rtion. de Mufijue. Fugue N. IV. pag. rnihì pa7,. 114. 

(5) Giù: Maria Bottoncini M tifico Pratico P. a. Cap. io. pag. 83. Anàr. Lorente Porque de la 

Mnfica Lib. 4. Gap. J3. pag. 617. Monf. Rame su Traiti de V Harmon. Liv. 3. Cbap. 44. 
p*g. 531. 
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eie di F//£<* , I' una chiamati .2w£4 JCftf/r , 1' altro Tuga del Tuono , e 
la terza f*£<* d* Imitazione , le quali fu le veitigia de* primi Maeftri 
andremo efponendo ad una ad una, affinchè il Giovane Compofitore 

olla effer inltruito di quanto richiede!! per comporle con tutta 

a poflìbile perfezione . 

Della Fuga Reale. 

QUando la Rifpofla in tutte le fue Parti è fimile la Tuga alla Pr*. 
pofla , fi chiama Reale , la quale deve effer tenuta in maggior 
- pregio delle altre, come la più degna. Dividefi quella Tuga 
Reale in Libera , o Sciolta , e in Legata (i) . Chiamafi Tuga Reale fciolta , 
ogni qual volta, che la Rifpojla è fimile alla Proporla con le condizio- 
ni allignate , ma che tal fimiglianza non fi reftringa che alla Propo/la- 
chiamata Soggetto, e il reltante della Tuga reiti libero ad arbitrio del 
Compofitore , come dal piccolo Efempio , che feguc : 




Se poi la Rifpofla è fimile alla Propojla , non folo perciò che ri 
guarda al Soggetto propolto , ma al recante delle Note dell* Am 
tendente dal principio fino al fine, in tal cafo chiamafi Tuga Rea 
' ' Del 



le legata . 



li) Ortiio Torini Cowpcod. itile Mufu» Lio. 4. G*/>. ». , e 5. fag. miti l«<|. xoj 
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D*/ Canone, o Fuja lejara 



QUefta Fuga fu denominata ancora Canone, perchè, ficcome tal 
vocabolo viene dal Greco , che in noftro linguaggio lignifica 
- Regola, come fi è notato alla pag. 251., perciò ferve la Pro- 
fofta di Regola alla Rifpo&a , la quale viene a feguire efattamente fa 
le traccia della PropoBa dal principio fino al fine . Praticarono i Mae- 
ftri dell' Arte quefta tal forta di Fuga , o Canone in due modi , l* uno 
col fcrivere una fola Parte , che è quella che propone , e fopra di 
cita cantavano le altre Parti, e in quello modo tu chiamato Canone 
thiufo (i), eccone 1* Efempio r 



Canone a 4. ali ' Unìjfono , e all' Ottava 
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L' altro modo che praticarono fu di fcrivere feparatamente le 
Parti , che rifpondevano , e quefto modo fu chiamato Canone aper- 
to (3) . Servirà per Efempio il primo Kyrie della MeiTa in Cano- 
ne di Francefco Turini, di cui fu pofto il Chrifte alla pag. 257. 
Quefto Autore nella Parte del Tenore , che è la Parte , la quale 
propone il Canone , ha notato il Canove chi ufo , e pofcia per mag- 
gior comodo de' Cantanti in ognuna delle Parti ha notata la Jtf- 
foluzione , che lor fi conviene , come vedefi dall' Efempio feguen- 
te fcritto in ambedue gli accennati modi : 



Canone a 4. Voci chiufo di Francefco Turi ni 
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(1) Già: Mati.x Bottoncini Mujico Pratico P. 1. Cap. II. />.*£. 101. 

(1) Potri facilmente fcioglìtrjì qucjlo Canine a 4. ftfff, c#/ Rifondere ì tre Cènfegueriti *lt*¥*t£* 
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(3) C/#: Muriti Romntìni he* eit* 
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Dividefi anche il Canone in Finiti , e in Infiniti (i). Il F/7r;7o è quello » 
che termina con Cadenza nell'i fte(To modo, che terminano tutte le Com* 
pofizioni, come ci dimoftra l'efpofto Canone di Franccfco Turini. L' /;/- 
finitQ) che chiamai! anche Circolare (2), è quello, il quale giunto al fine 
ritorna da capo fin* a tanto, che piace ai Cantori. 

T»rte Seconda . C Ctf- 



(l) Bonordni he. rit. 

(*} M. Sebafl. de Brtffmrt Dialo*, de ìtajtq, psg. inibì 13». U«nf. lÌMrf*Hrg. Jr*ìt. it la f«gwe 
P. 1. Cbaf. 6. Artici. 4. $. pjg. 40. 
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Infinito , o Circolare. 
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In due modi ritrovafi comporta qualunque forta di Canone. Il pri- 
mo modo, quando il Canone è compolio delle fole Parti, che lo for- 
mano, nel qual cafo una delle Parti ferve di Bufo, che lo lì iene le 
altre Parti , come fi può vedere da alcuni Canoni fparfi nella prima , 
e feconda Parte di quello Efemplare , l;ngolarmente nel Kyrie pollo 
poc'anzi alla pag. xxi , e nel Chrifte alla pag. 257. ambidue del Tu- 
rini. Nel fecondo modo, quando il Canone è comporto non folo 
delle Parti, che lo formano, ma vengono accompagnate quelle dalle 
altre Parti libere , e fciolre , delle quali qualcuna ferva di Bado alle 
Parti, che formano il Canone, e di quelli le ne trovano non pochi 
Efempj in ambedue le Parti , fingolarmente nella prima di quello 

Efemplare . 

Alcuni fe^ni ritrovane notati ne' Canoni chiujt fopra la Parte , che for- 
ma la Propofìa , i quali legni fervono ai Cantanti per fapere ove devono 
ripigliare le Rifpojle. Tre fono i più frequenti, e fono la Guida, o fi* 
Tre fa .§ , la Corona °, e il Ritornello :\\: (t) , Serve la Guida, o Tre~ 
fa per indicare alle Parti , che rifpondono , ove devono cominciare 
le Rifpojle . La Corona ferve per indicare ove devono terminare le Par- 
ti, che rifpondono; alle volte p*»rò per indicare il termine della 
Rifpnfta , alcuni fi fono ferviti dell' ìileflo fegno della Guida , o Trefa. 
Il Rifornello ferve per indicare nei Canoni Infiniti y o Circolari, che ter- 
minata che fia la Cantilena , deve ripigliarli da capo tanto dalla Par- 
te , che ha propollo il Canone, quanto dalle Parti, che rifpondono; 

al- 



fi) Giovxn Murili Lanfranco Scintine ili Mu/ìca 7. 4. /•*?. 117. 
Viene anche chiamato il Ritornello, coi nomi di Riprela, Replica. 
di h'ufìca Lib. 4. Cuf. 1. j>*g. miei 104. SfiftOH Cerreto fratte* 
par. 119. 



Orazio Tivrini Compenti. 
MuJìcm Lib. 3. Cuf. 16. 
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alcuni però in vece del Ritinteli* fi fervono del fegno chiamato F/r- 

fa(i). L'accennato fegno di Guida, o (ìa Frv/j ferve bensì per indi- 
care quando devono incominciare Je Parti che rifpondano , ma non 
dimoftra fé debbano rifpondere all' UnilTono , o all' Ottava, o alla 
Quinta, o in qualunque altro modo, perciò uiarono di porre fu '1 
principio del Canone il modo, che dovevano rifpondere le Parti. Di 
tre forta fono quelli indizj , o fegni , altri fono chiari, e facili a inten- 
derfi , altri efprefTì con vocaboli in Lingua Latina , ed altri che vengo- 
no dal Greco, ed altri Enigmatici , per ora lafciaremo da banda quelli 
ultimi, perchè richieggono una fpiegazione a parte, ed efporremo fot- 
to gli occhi del Giovane Compofitore i vocaboli Latini, con quelli 
che vengono dal Greco, ed i loro corrifpondenti Italiani, formandone 
tre Colonne feparate . 



Vocaboli Italiani. 

All' Uniflono. 
Alla Seconda minore. 
Alla Seconda maggiore. 
Alla Terra minore . 
Alla Terza maggiore . 
Alla Quarta . 
Alla Qjiata . 
Alla Sefta minore . 

Alla Sefta maggiore. 

i 

Alla Settima minore. 



Lattai . 

Ai Unifonum . 

Ai Semiditonum . 

Ad Tonum y wl ad feeundam 

Ad Tertiam minorem . 

Ad T'rtiam majoretti. 

Ad Q^artam . 

Ad Quiotam • 

Ad Sextam minorem . . 

™ i 

Ad Sextam majorem . 
Ad Septimam minorem • 



Alla Settima maggiore. Ad Septimam majorem 



All'Ottava. 

Alla Nona minore , o mag. 



Ad OStavam. 

Ad Konam minorem, vel majorem* 



Alla Decima min., o mag. Ad Decimam minor. , vel majorem. 



All' Undecima . 

Alla Duodecima . 

Alla Dccuoaquinta - 



Ad Undecimam • 
Ad Duodecimam . 
Ad Decimamttuintam . 



Greci . 

Sympbonizabif , vel Homophotut . 

Ad Hemitonium • 

Ad Tonum . 

Ad SemUitonumyVel Tribemitonium. 

Ad Ditcnum . 

Ad Diateffaron . 

Ad Diapente . 

Ad Hexacorium min. , vel ai 

Diapente rum bemitonìo . 
Ad Hexaeord'4m maj. , vel ad 

Diapente cum Tono • 
Ad Heptacbordum min. , vel ai 

Diapente cum Tribcmitonio • 
Ad llcft tchordum maj. , vel ad 

Dir pente cum Dì tono . 
Ad Diapaj^n . 
Ad Diapafon cum Tono , vel He* 

mi ionio • 
Ad Diapafon cum Dito** , vel 

Tt'umiionio • 
Ad Diapafon - Diateffaron • 
Ad Diapafon - Diapente • 
Ad Dis - Diapafon . 



Praticarono in oltre di aggiungere a quefti vocaboli due particole, 
r una Smb 9 e l J altra Saprà (2) v. g. ad Sub - Diapafon , ad Sub Diapente 
&c. , la particola Sub indica, che il Confeguente , o i Conftguenti devo* 
no rifpondere all' Ottava [otto , o alla Quitta fótta (1) . Rare volte ri- 
trovali la particola Saprà , che indica doverli rifpondere all'Ottava fo- 
pra, o alla Quinta fopra. Ogniqualvolta però, che trovafi notato uno 
dei vocaboli fenz' alcuna aggiunta, v. g. ad Diapafon , ad Diapente &c, 
fempre deve intendere, che le Rifpofìe fiano all'Ottava fopra , o alia 

e 2 Quin- 



ci) Qualche volta ritrovafi notato ne % Canoni futffo fe^no di Vrcfx o di fopra , o di f otto dille No- 
te dell* Antecedente; fé mi di fopra, iimoflra che il Confcguente deve rifpondere verfo V acu- 
to i fé al di fopra , dc7>e rifpondere Vtrfo il grave , cowe e 9 infrena Ait^t Gxmpelz,b*hneri 
Compeni. Mujìc. Latino-Germanie. p*g. n. Hoc. figo ain .5- f.ipra ve! i* fra notai fcr p f um, 

indicar locum , ubi in t'i-is fequer.s vox ir.cipi.xt, & deficit , dlcirur ttiam ftgnura coit- 
venienttx, ubi voces c^nveniant. Bomncini Mufico Prat. f\ i. Cap. n. p .»/. 100. ioi« 

(%) M. Seba'i. de Broffard. Dtflion* de Mujia. pa%\. miai i}7. 147. 
(jj F. D. Gì$; Mattala RoJ Organo de' Cantori Cap. 14. fMf* 13. 
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Quinta fopra, come vedcfi in tanti Efempj propoli! nella prima, e fo 
conda Parte di quefto Efemplare (i). Alcuni però in luogo delle due 
accennate particole Sub , e Supra fi fono ferviti di due altre particole 
Greche, Hypo , e Hyper , la prima, v. g. Hypo -Diapafon indica all' 
Ottava fotto ; l'altra, v. g. Hyper - Diapenti indica alla Quinta fo« 
pra (2). 

Alcuna volta però , oltre i vocaboli deferitti indicanti in qual Cor» 
da , o Voce debba rifpondere qualunque Conseguente , fi trovano nota* 
ti altri vocaboli, che indicano la diitanza del tempo, che deve ufare 
ogni Confeguente nel rifpondere , e quelli vocaboli equivalgono ai vo* 
caboli della Guida , o Prefa. Sono quefti Fuga 9 o Canon poH unum 
Tcmput , pofl duo Tempora &c. , i quali indicano, che il Confegnente de* 
ve rifpondere dopo la Paufa di uno, o di due Tempi (3). Intorno a 
quefto vocabolo di Tempo , vedafì quanto fi è notato alla pag. 272. kg. 
di quefta feconda Parte . 

Altre volte per indicare la diftanza del Tempo, fi ferverono d'una 
Figura , il valor delia quale indicava quanto tempo dopo doueva rif- 



3| 



cioè 



ali* Ottava dopo quattro Battute , che è il valore della Long» nel Tem- 
po Ordinario ; Canon ad Diapente pò jl -Q- , cioè alla Quinta dopo due 

Battute di Tempo Ordinario, che è il valore della Breve} o pure ad 

Diatejfaron pof? -$-, cioè alla Quarta dopo una Battuta di Tempo Or- 
dinario , che è il valore della Semibreve (i) . 

Non voglio mancare di porre forco gli occhi del Giovane Compofi- 
tore alcuni Motti 9 o vocaboli Enigmatici , che fi trovano fu ? 1 princi* 
pio delle Compofizioni fatte a Canone, de* quali, come atteri Ice Se- 
baldo Heyden, non fi può allignare niuna regola certa (5), anzi tal 

voi- 



(1) Rifcontraji alcuna volta la particola Sub , ma non gii V altra partitola Supra nelle Me fé , # 
Inni del Pah/Irina, fingolarmente nella M*fa RepleaMr OS roc'JH Ia.ide del tcrio libro a *. 
Voci y nella qual Meffa introduce tutti i Canoni mail * Uniffuno fino ali * Ott iva • 

|l) Herman. Finch - Pratica Mujica lib. 3. de GaaonUut. Cbrijljpb. Wallifcri M-tfica Figurai/i Pra- 
septa * Ciaf. 1. Éxempl. N. VI. , & *V. Vili. P. Athanaf. Kircherur Mufurg. T* 1. Lib. j. 
Cap< 79. %. %< pag. 368. Altra particola in luogo di H^per ci viene indicata da S#- 
hafi. truffati toc. cit. fag. mibi 33. Epi . Prépofi'iofl Grccqie, auffi bien q-.ie Hyper ^ 
qui foute* dciìx figruficnt Supra, en Italico Sopra, cu Fra £. Ali DESSUS • On troft- 
vc fouvent dans I« Titres des Canoni une ce ecs Préprfitioni jointe aux nomi 
Grecs de intervalle! de la MufitjUC. In ££*, ou Hyper Diatejjaron , Diaponte t Diapa- 
fon , Dìtonum t tic. 

(3) D. Pedro Cerone Metopeó Lih. xx. N. 1. pag. 1079. feg* 

(4) P. D. do: Éattifl* RoJJt he. cit. pag. 1?. feg* 

45) De Arte Canondi Lib. 1. p*g. 13J- De Canonibui iEiigmaticIs , qo r plxpìmque canttbm ad- 
fcribi folrnt 4 nulla certa regula cari potett: prxterqmm ut fententianm adferiptarurn 
foraiulx abfervCntur, qtfod fere \ rerum natura 3 ufu , fimiii , contrario &e. , uf.rpantur. 
Iia cancrifare , retrogradi eft. Notìim in diem vertere, cft albas notulai cantre, mm 
«igne fcribuntur. MÌfericortiarn , & rerrtatetn fibi obviaflc, cft eundeni cantum ab hoc 
rc&èj ab altero retrogrado ordine Concini ifWfC &c. 
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volta fi rendono tanto ofeurf , e difficili a capirfi , che fanno perdere 
infruttuofamente il tempo, e la fperanza di giungere a rilevarne il ve- 
ro , e legittimo fignificato (i). Di quelli Motti 9 così lafciò fcritto il P. 
Gio: Battila Roflì Oenovefe Cherico Regolare Somafco (2); Et psrebe 
facendo di qucjle cantilene *vi fi fùngono li fnoi Motti , bifogna avertire 
the fiano chiari & intelligibili , perche li cantori ne fono negromanti, ne in- 
dovini, ne meno profeti, per indovinare il penfiere d'un altro, ptr dir 
meglio il fuo non fondato capriccio. Per liberare i Giovani CoTOpofitori 
dilla faticofa briga di rilevare il lignificato di certi Motti ofeuri , che 
trovanfi ne 1 Canoni, ho penfato di efporre qui una ferie de* più prin- 
cipali difpofta in due colonne, col notare alla mano finiifcra i Motti 
O Enigmi, e alla mano deitra la loro fpiegazione(j) • 



1. 

1. 

3- 
4- 

s- 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 
II. 

J3- 

16. 
17- 

19- 

ao. 

AI. 
Al, 

*!• 

14. 

a«. 

30. 

3<- 

3*- 
3>- 



Motti 3 • Enigmi ■ 

Clama ne cefles « * « * « 

Qcla dant vitia • 

Dii faciali fine me non moriar ego • 
Omnia fi perdas fa in ani fcrvare memento,. 
Qua femel aniifla , poftea nullus eris. 
Sperare & preftolari multos facit murari., 
Ocia fec iris iniidiofa noceit . 
Tarda folet magni* rebus inette fides. 
Fuse morula* . 

Mifericordia 8c veritas obviaverunt fibi» » • 
Julticia & pax fé olculatac riat. 
Ncfcit vox miiTa reveri . 
Senpcr contraria? erto. 
Signi te ugna temere me tangis & angii» 
Roma: tibi fubito motibus ibit amor. 
Frangenti fidem fides frangatur eidem ■ 
Roma caput mundi 9 fi veteris , omnia vincit . 
Mitto uhi mettila* , erige fi dt'biras 
Cancrixat, vel Cani! more Hacbreorum . 
Retrograditur . 
Vadam Se veniam ad voi. 
Principiaci , te finis •- 

Symphonitabis . . ♦ • • « « 
Onne trinimi pcrfeflu.Ta. • • • • 
Trinitas & unitas . 
Trinitatem in imitare veneremur . 
Sit trium ferie* una . 
Vidi tres viri qui erant Iarfi horaonem . 
Mance alta mente repoftjm . . » « 
De ponte non cadit , qui cum fapienria vadit . 
Tantum hoc repcte , quantum cum aliis fociare 
▼idebis^ . . . . • • 

No;i qui inceperit, fed qui perfeveraverit 
Itque, rctiitqtìe frequcni. 
Creici* ) . , . . 

Dccrcfcir; w Du P l0 » Triplo, &c. 



Spiegazione dei Motti , Enigmi*. 

Ciafcun di quelli otto Motti , Enigmi f*- 
dica y che il Confeguente , la Parte y cbe. 
rìfponde , irata/ti* le Paufe dell ' Antect* 
denti y e feiue a cantar$ lo fole Ns/?. 



Quefit altri Motti , che vengono in *ppr?ffo fino 
al Kum. io. [tonificano , che dal Confeguente 
ne dubbiarne ricavare dui altre Parti , eie 
rifpondono , l 9 una che comincia dalla pri-na 
Nota dell' Antecedente , r procede ordinaria- 
mente fina al fine ; /' altra comincia dall' 
Ultima Nota dell'Antecedente , e profeguifet 
air indietro fino alla prima Nota . 



21 Confeguente rìfponde ali f Unijf^ao . 

Che dall' Antecedente fi ricavino due Conf<- 
guenti , due Parti , che rìfpondim y affin- 
chè fi formi il Canone a 3- Veci ^ il quale 
per lo più fuol ejfere ali ' Unijfono , • alt 9 
Ottava . 

Po fono rifpondere all' Antecedente due, tre 9 
e più Foci . 

Una piccola Cantilena f che ritrova/i ìm una 
Parte deve repplicarf! fin a tanto che fiano 
terminate le altre Farti della Compo/iz,ione . 

1/ Confeguente deve radoppiare , • triplicare , 
<èv . il valore delle Figure ; diminuirla 
la metà , • due terzi • 

34. Di- 



li) Petrus Aron libri trec de Infiitut. Harmon. interpr. Jo: Ant. Flaminio ForoCornclite Lib. a> 
Cap. rj. p*g. 1?. terg. 

♦1) Orbano da' Cantori Cip. 14. pag* T3. 

i$) Sono eflrttti gli efpo/li E igni , con le loro Spitfiiioni dalle Opere Pratiche di Jufquìn del 
Prato , Gin Mouton , Enrico Ifaae , Alfonfo Lobo, f. Emanuel Cardofo Carmelitana , r 
dai Trattati di Pietro 4ron , Ermano Finch. Fnrico Gì are ano f D. Ff^rt C#r«/* > ?• D* 
*/#; J-#///^4 *o^, i», Camilla Arteria, Andro* An^iinì Eontemfi . 
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Motti , « Enigmi 

34. Dignora fune priora 



3f. Defeendc gradatim 

36. Afctv.de gradatili! . 

37. Et fic de fingulis 



* 



38. Nigra fum fed formo fa 

39. Carcus non indicar de colore. 

40. Qui (e exaltat humiliabitur . • 

41. Qui fé humiliat exaltabitur • 
41, Platonica fubiit regna 

43. Contrarla contrariis curantur. 

44- Qjji non eft mecum , contra me eft • 

45. Duo adverlì adverfe in unum. 

46. De Minimi! non curai Prartor 



47. Me opportet minui, illurn autem crefeere • . 

48. Qui venit poA me, ante me faAus eft . . 

49. Exnrge in adjutorium mihi . . . 

50. Vous jcrjuneres le quattr teinps • • • 

Si. Refpice in me; Oftende mihi faciem tuain . . 



ji. Cantus duarum facierutn 

53. Tolle inoras placido aianeant fufpiria cantu . 



54 

55 
5«- 



Dum lucem babetii credite in lucem . . 
Qwi fequitur me non ambulai, in tenebria 
Intendami chi paò, che m* intend" io (1) . 



Spiegazione dei Motti , • Enigmi . 

Si devino cantar dal Confeguentt le Figuri 
per ordine de! lori maggior valore y tioè 
prima le Mafjime , indi le Lon?he , pojcfs 
le Brevi , le Semibrevi , le Minime , /# 
Sentimi nrme , (£rr. 

Se una P.irte forma una piccola Cantilena » 
quefla deve repplicarji fin tar.to che fta termi* 
nata la Compofizione j * nel repplicarfi deve 
alzar/i , abbaffarfi un Tuono - 

Se alla prima Nota dell * Antecedente trova* 

fi fegnato il Vunto , debbonfi cantare dal 

Conseguente tutte le altre Note col Punto . 

Il Conseguente deve cantare le Note nere 
come fé f offerì bianche . 

Z,* Rifpofia deve cant.trfi al contrario in ma* 
niera tale , che fé /' Antecedente afeende f 
il Confeguente difeenda , e Je l* Anteceden- 
te discende y il Confeguente afecnde • 



Non fi cantano da! Confeguente , benchì fcrit* 
te nelT Antecedente y né le Minime , ne le 
Semiminime • 

L* Antecedente dìminuifee per metà il valor 
delle Figure , e il Confeguente lo accrefee 
in quadruplo . 

Il Confeguente è flato compofle prima dell 
Antecedente . 

Il Confeguente rifponde all' Uniffono. 

Il Confeguente deve rifondere dopo il vah+ 
re di qua'tro Tempi y cioè di quattro Brevi • 

Che il Confeguente canta V iflejje Note dell* 
antecedente , ma al contrario voltando Id 
faccia l'uno verfo dell* altro . 

Si può cantare il Confeguente con le Faufe 9 
t fenica le faufe , ritenendo pero fempre 
H fofpiro , fi a quarto di Battuta , fé 
trova/i fcrìtto nel! * Antecedente , affinchè* 
re/li compiuta la Battuta . 

Il Confeguente non canta al-una Nota me- 
ra y ma folamenie le bianche • 

V anneffo Efempio fervird di fpiegation* M 
quejl* ultimo Enigma • 



Canone chinfo . 
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(1) Gh: Paolo Cima Organijla in Milano e l'Autore di qucfl 9 ultimo Enigma, egli fi refe celebre in 
tal fotta di artificiofe Compofizioni , alcune delle quali ritrovanfi riftrtte dal P. Camillo An~ 
gleria nel fine della fua Opera intitolata: Regola di Contrappunto. E s così difficile lo fei*- 
glimento di quello Enigma , che ho creduto di far cofa grata ai Giovani Compofitori l ' efporre 
lo fpartìto del Canone , al quale e poflo l ' Enigma . 
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Da tutte quefte fpìegazioni, e da varie ofTervazfoni fatte fopra dt- 

Verfe fpecie di Canoni fparfi nelle due Parti di quefto Efemplare, 
qualora il Giovane Compofitore fìa portato ad efercitarfi in tali Com- 
pofizioni arcificiofe, acquifterà un pieno pofleflb dell'Arte del Con* 
trappunto*' 



Della Fuga del Tuono. 

LA fuga del Tuono , come abbiamo dimoftrato qui fopra alla page 
xviii , è quella, in cui la Rifpofla è limile alla fropofia , con que- 
fto però, che tanto la Propofla y che la Rifpofla reftino, e fi reftrin- 

gano entro i limiti dell' Ottava del Tuono , in cui è compofta la 
Fuga (i). 

Nacque quefta forta di Compofizione, chiamata Fuga , dal Canto fer* 
tno nel feguente modo. Avendo cominciato i primi Componitori a in» 
trodurre fopra la Melodia del Canto fermo qualche altra Parte , che 
formafTe con diverfa Melodia V Armonia , che dicefi in Contrappunto , o 
in Confonanza, che è l'unione di diverfe Melodie, procurarono, che 
qualunque Parte compofta fopra del Canto fermo foiie fintile , fé non 
a tutta la Cantilena , almeno alle prime Note del Canto fermo . Ma 
ficcome quefto Canto fermo , come fi è avvertito alla pag. 196. e 214. 
della prima Parte di quefto Efemplare , alcuna volta trovafi trafporta- 
to da una Proprietà del Canto ad un' altra, perciò ncil 1 iftelTo modo 
trafportarono le Imitazioni delle Parti del Contrappunto da una Pro- 
prietà ad un* altra, come può rifeontrarfi nella maggior parte degli 
ffempj pofti nella prima Parte , ufando ogni diligenza , che l' Imita- 
zione , e il trafporto , fingolarmente perciò che riguarda le Sillabe Do 
re mi fa &c. , fofTe fempre realmente fimile alla Proporla del Canto fer- 
mo . Da ciò rilevafi , che la Fuga Reale fia anteriore alle altre fpecie 
di Fuga, perchè nata col nafeere del Contrappunto. Neil' Anno 1574. 
comparve colle Stampe in pubblico il Libro intitolato Dodecacbordon 
di Enrico Lorito Glareano , dal quale rilevafi lo ftudio , e lo 
sforzo fatto dall' Autore per ampliare il numero de' Tuoni del Can- 
to fermo , e Figurato, che per 1' avanti non erano the foli otto, 
ridurli al numero de' Tuoni de' Greci, che fu di 1$., e polcia 
di 15. Per ottenere il fuo fine quello Glareano usò il mezzo 
di dividere Armonicamente, e Aritmeticamente i Gradi delle fette 
Corde, delle quali è compolla l'Ottava: ma ficcomc quelle non 
fono che fei fole , cioè D. E. F. G. A. C. lafciando fuori la 

Cor- 



*-« 



(j) P. Sf. E^id. Bigi Mie. Conv. Regale per il Contrappunto MSS. del Contrappifhto Fugato 
P. A/. Frane. M. Angoli d* Rivotorto Min. ConVé Sommar, del Contr apunto MSJ. Con- 
trappunto a Soggetto. Mr. Marpourg. rraiii dcja t'uguc P. U Gag. 3. t. U pag 14- /♦ /« 
Roufeam Dióìion, de Mujiq. f*g. mìbi t*4« 
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Corda di B /***»* , perchè mancante di Quinta naturale , e di Quar* 
la al di fotto, le divi fé nel modo feguente: 

Prilli» Tuono . Tcrxo . Quinto . Settimo . • Nono . Undecima • 



DlviConc Àr- — a~ 
«ionica . 



Di vifione Arit- 
metica , 




Decimo. Duodecima 



Secondo Tuono . Quarto. Serto. Ottavo. 

Per quanto di ftudio , e di fatica v* impiegale , non potè mai {ten- 
derli più oltre di dodici, quando quei de' Greci erano 13., o 15. 
prima di Tolomeo. Da quefta Divifione dell' Ottava fatta dal Gla- 
reano venne a introdurfi la Fuga del Tuono , la quale , come chia- 
ramente apparifee dalla maggior parte degli Efcmpj della prima Par- 
te , e da qualche Efempio di quefta feconda Parte , era ufata piti 
di rado, che la Fuga Reale, mentre nel Secolo XVI. quafi tutte 
le Fughe erano Reali. Quefta Fuga del Tuono dovendo ft«*r riftrcttt 
entro i limiti dell' Ottava del Tuono divifa in una Quinta , e in 
una Quarta, ne viene, che fé l' Antecedente parta dalla Fondamen- 
tale del Tuono alla Quinta, deve il Confeguente pafTare dalla Quin- 
fa all' Ottava del Tuono , come dal feguente Efempio . 



zn:c~Hi:^~™z:p^:firA::i::!zrr$ZÀnpazpz:r • 




Se poi 1' Antecedente dall' Ottava del Tuono pa(Ta alla Quinta , de 
ve il Confeguente dalla Quinta palTare alla Fondamentale, come da que 
fra altro Efempio : 
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Efcmpj 
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fervi il Giovane Compofitore, che le Rifpojle dei due efpofti 

ipj non oltn-pafTano la Ottava. In fatti la Rifpofla del primo 

e. i. f. 

Efempio dice Do re fa , e la Rifj>oJta del fecondo Efempio dice 

F. I. C. 

fa mi do , onde unendo U Rifpoffa del primo Efempio con la fu* 
tMrte Sfmd* . d Fro~ 
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Tropofla viene a formare il Qtrinto Tuono; t unendo la Rifpoff$ 
del fecondo Efempio con la fua Profofla viene a formarli il (elio 
Tuono • In oltre nel primo Efempio , ficcome la Quarta del 

r. Àv f. F. m, r. 

Tuono Do re fa è al di fopra della Quinta Do mi fol , e che le 
Parti afeendano , perciò viene a ftabilirfi il Quinto Tuono , che è Au* 

F. E. C. 

t entico . Nel fecondo Efempio , ficcome la Quarta del Tuono fa mi do 

t. #. F. 

è al di fotto della Quinta fol mi do , e che le Parti difeendono , 
perciò viene a ftabilirfi il Sefto Tuono, che è Piagale , e a dimo- 
ftrarfi qual fia la fuga Autentica , e quale la Piagale. 

Deve però olTervarfi , che eifcndo compofta la Fuga del Tuono 
di una Quinta, e di una Quarta, con ciò viene a dimoftrarfi la 
differenza , che palla tra la Fuga del Tuont , e la Fuga Ri ale . Que- 
lla o è compofta di due Quarte , o di due Quinte , come col 
teftimonio del Rerardi fi è dimoftrato alla pag. 35. Al contrario 
la Fuga del Tuono non è compofta , che di una Quinta , e di una 
Quarta . Varie fono le Fughe del Tuono fparfe in quefta feconda 
Parte, le quali attentamente confiderate dal Giovane Compofitore 
potranno recarli gran lume per comporne con ogni poflìbile per- 
fezione . Deve però ufare ogni diligenza per sfuggire due difetti 9 
che fogliono accadere nelle Fughe del Tuono . Il primo fi è, che 
non poche volte , affinchè la Rtfpofla fia del Tuono , e non efea 
fuori dei limiti dell' Ottava, fi viene difformare talmente la Rtfpo- 
fla 9 che fi rende difpiacevole agli Uditori. Intorno a che, vedati 
quanto fopra di ciò fi è avvertito alla pag. 36. (cg. L y altro di- 
fetto introdotto verfo il fine del Secolo pallato, e che a' giorni no- 
ftri ha prefo tal piede , che rare fono le Fughe , che ne fiano efenti , 
confitte in una piccola aggiunta fatta al Soggetto , la quale vien chia- 
mata Coda del Soggetto , affinchè pam* alla CorJa, ove deve incomincia- 
re la Rifpofla , il che più chiaramente dal feguente Efempio fi capirà • 

Coda . 

Coda . +-m . . A "-^ A A 
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Quefta Cède potrebbe però moderarli in maniera tale , che non ff 

rendeflTe tanto triviale e ftucchcvole , col ridurla a guifa di un Co*- 
irafoggctto , e cosi diverebbe la Fuga , non Colo tanto nojofa , ma ia 
qualche modo artificiofa , come ci dimorerà il feguentc Efempio : 












Nella Fuga del P. Angelo Predieri alla pag. 135. al Num. III. ("cor- 
gefi una confimile Coda rivoltata per moto contrario, la quale viene 
talmente a unirli col primo Soggetto, che diviene un' artificiofo Con* 
ira [oggetto , anzi di più al Num. (8) il Soprano rivolta per moro 
contrario l'accennato Contrafoggetto , e talché diviene fimile alla 
Coda qui {"opra efpoita in queir' ultimo Soggetto. Quella i ite ila Coda 
rincontrati Torto ai Numeri (11), e (14), e l'opra ai Numeri (13), e 
(io) nella citata Fuga del P. Angelo Predieri , la quale per moto ret- 
to , e per moto contrario viene a formare due Contrafiggctti , i qua- 
li fono talmente inertati col primo Soggetto (1) in tutto il corfo 
della Fuga , che formano una Compofizionc tutta d' un fol getto, 
perchè fi trovano i due Con trafiggati artificiofamenre concatenati 
affieme dal principio fino al fine della Fuga . Al contrario della 
Coda qui fopra accennata nel primo Efempio , la quale e (Tendo 

d 1 di- 



ci) Su 'l te1im*nìo it' principali Uaeftri dell'Art* J. J. R*u[feau (DM fon. de Mujia. p*g. 
miti U(>] e' iuj'tgmt, eie la Rijf-ofla debba entr.ire av.wt! il fine della Tropofl* . li 

fa ut que la i "gue ir dcifir.ee de telle (< rte que le léponfc puiire entrer a»ant 
la fin du premier C: tu, afinqu'on emende enpartie i' une & I' autre à la fois ( 
fl uè par cet r e ai.ticiparion le fjjer le lie pour ainli dire, a ÌBÌ-nié:ne, 8t que V art 
du CompoJittur !e maitre «l.u.s ce concours. Celi fé ruoquer que de donner font 
Fugue un Chaot qu" oh ne ia.it cue promeier d' uoe fame a V autre, (ani autre 
gène que de l' accginpagoef eafuiìe ì la volontà. 
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difuni ta, e ifolata, fi rende difpfaeevole all'Udito, e rende la Figi 
comporta di più pezzi fra di loro fenfibilmcntc difparati (i) . 

Della Fuga d y Imitazione . 

REfta a dichiarar»* 1' ultima fpecie di Fuga , che è quella d' Imits» 
zionc , la quale abbenchè fia inferior grado , perchè più libera 
dal rigore delle Regole , ella ha però in fé tal pregio , che rendefi , 
fopra le altre due Ipecie di Fuga dichiarate , più grata , e dilettevole 
agli Afcoltanti . E 1 la Fuga d' Imitazione quella, come fi è detto qui 
fopra , in cui la Rifpoffa viene ad effer fimile in qualche modo , ma 
non in tutto alia Propofta, perchè ammette qualche libertà, e varia- 
zione nella Rifpofia . E ficcome la Ri f pò fi a può effer fimile in tre mo- 
di alla Vropojia , cioè, o nelle Figure , o negl' Intervalli, o nelle Sillabe , 
così, in qualunque di quelli modi ella fia fimile, farà fempre Fuga 
a" Imitazione (:) . Gode altresì quella Fuga un'altro privilegio, ed è, 
che il Conseguenti non ha ne tempo, ne Corda determinata, per ris- 
pondere, ma è in piena libertà di rifpondtre quando li ri e f ce più co- 
modo, e in qualunque Corda, che le li prefenti. Avverta però il 
Giovane Compofitore , che il Soggetto , o Yropofla non fia tanto lun- 
ga , affinchè la Rifpofta fi faccia le n tire più predo, e più fpeffo che 
fia potàbile,, e procuri di ripigliar la Rifpofia non folo nell' Uniifb- 
110, nella Quinta, nella Quarta, o nell* Ottava, ma ancora nelle 
altre Corde dell' Ottava del Tuono , che fono la Terza , la Sella , 
la Seconda, la Settima, e loro repplicate ($), affinchè ne venga pro- 

. . . . dotta 



{a) Alenai Compofitori più periti meli ' Arte fi fon» ferviti di quei* Coda per modulare , » per for- 
murae ma Divertimento , come ti dimoflra ojueflo ifempio : 

V-r-l ~« •"' — «H-— ~m • *-' -+-r-mrmr*- F ~- — F+ *~ztZ 




|a) P. Jth.in.if. Kircberut Mufurg. Lib. j. pag. 395. T. 1. Fugar libera: fi ve irnitantes Tocannr 
ili* , qur non adeò rigorolis legibus tcnentur, ut! fuga ligara & canones , de qtibui ia 
fequentibus ; fed prò libitu hinc inde vagantur, infequentcs fé nunc in principio, iam 
in medio, modo in fine. Atque ha: funt omnium ufitatiflìm*: , * f que in nullo non Am- 
thore obviar. Poffunt aitern varjii modij inftitui , in qaotlibet vocibus, in tetraphoni 
maxime elucet artifìcium; In quibus modo dna:, modo omnes voces , femitas tendunt 
phonagogz. Finnt hujtifuiodi fuga: per varia iatcrvalla . /• /• Rouffeau Diclion. dt Mu- 

fìque pag. mibi i?4« 
fj) Il P. Lodovico Zucconi da Pefaro A^ofliniamo Pratica, di Mafie a P. 1. Lib. 1. Cap. 56. 
pag 46, terg. ci dimoflra con chiarezza , come tanto ne' Canoni , che nelle fughe fciol*- 
te debbono pratitarfi le Rifpofle alla Terna, Scjìa, ' Seconda , Settima, e loro replicato. 

Dice egli the fi viene «mutar il nome alle Figure: come fari» a dire fé ia parte 

m. ÉJ. e. d. e. 
che incominci» dice Re mi fa fol la, colui che l'ha da feguitare alla Seconda ... bifo- 

X\- e. d. e. f. 
già che cominci de dica Mi fa re mi fa. Così ancora fé uno ha da feguitar alla Terra . . . 

e. d. e. f. g. 
in quefto modo ha da cominciare Do ri mi fa fol. Da tutto eie rileva/ , the le Rifpofle agli 
Intervalli accennati non fono Reali , m» fempre d' Imitazione . 
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dotta quella varietà tanto gradita agli A fcoltanti . In oltre , fé il $*g* 
getto farà compofto di più parti, potrà nel corfo della Fuga ripigliare 
or T una , or V altra delle Parti , col rifpondere vicendevolmente 
all'una, e all'altra, talché rifulti una gara tra le Parti , e in tal modo 
venga a recar piacere e diletto. Il feguente Efempio potrà fer/ir di 
norma a quanto fin qui fi è detto intorno alla "Suge a" Imitazione . 

trima Parte del Se 'getto . Seconda Parte del Soggetto . 
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Seconda Parte a! Contrario . 
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Dimoftrate le principali fpecie di ?*£*, farebbe qui luogo efporne 

molte altre da più periti Maeftri introdotte , ma ficcome di effe oo 
correrà far menzione in appreilb , perciò potrà il Giovane Compofi» 
tore rifcontrarle nei feguenti Lfempj , così pure nella prima Parte di 
quello Efemplarc. 

* 

Del Compimento di tutta la Fuga. 

■ 

Sin* ad ora non fi fono dimoftrate , che le fole Regole fpettanti at* 
__ la prima parte di qualunque fpccie di Fuga, che fono la PropoJfa § 
e la Rifpo&a , onde è ormai tempo che fi venga a dimoftrare ai Gio- 
vani Componitori , come devono condurre tutta intera la Fuga , affin- 
chè portano evitare il pungente , ma lepido rimprovero fatto da Gio: 
Andrea Angelini Bontempi (i) , in occafione che egli prende ad cfa- 
minare il fignificato dei vocaboli, Fuga, Reditta &c. , il qual dice, 
che quello nome di Fuga non conviene fé non alle Compunzioni di quet 
femicontr apunti Jii , che tejfcndwi il principio di qualche Fuga , apena l' han- 
no fatto fentire una fol volta in una delle Farti , che cantane , o in due , 
portandone via feco il mezo , e 7 fine , fugge coti velocemente , che no* 
i più pojfibile il poterlo cen l'udito raggiungere. Per isfuggire dunque 
quella taccia , deve il Giovane Compofitore , dopo le Rifpofie di tutte 
le Parti, delle quali farà compolla la Fug* y Rovefciar (2) la Tropo* 
Jia, e le Rifpofie. Confiite quello rovefeiamento nel ripigliar di 
nuovo il Soggetto tanto 1' Antecedente , che il Confeguente , con que- 
llo però , che ognuna delle Parti debba cambiar la Corda , v. g. 
fé il Contralto ha propollo nella Corda fondamentale., o Ottava del 
Tuono , rovefeiando deve ripigliar il Soggetto nella Quinta , e così 
fcambievolrnente devono praticarfi le altre Parti , quelle che hanno 
rifpoito nella Quinta del Tuono nel rovefeiare devono ripigliare 
nella Fondamentale, o nella di lei Ottava. Servirà d' Efempio la 
feguente Fuga a quattro Voci , Ja quale eflfendo compolla di un 
Soggetto , e Contrafoggetto (3) a parte per parte andaremo efponen- 
do , acciocché il Giovane Compofitore polla inllruirfi dei varj me- 
todi con i quali fi può condurre una Fuga. 



C 



Da 



(1) Hifior* Mufica P. 1. della Pratica Moderna CoroL xt. pag. *44« 
(») Affine di evitare V equivoco^ che potrebbe produrre quello votai 
avvertir/! y che tre fono i di lui /tonificati ; V uno di Rovefciai 

—.-.-•.. J' _. • /•_ __- 1 *___*-.._ -II. .._ _ o ^ _ III. . • 



iboU di Rovefeiare, dev 

~-~ j- » --- -.* j — - — •-- s- A •»/"""* , • -„* ». *w»*-.w««re gì* Intervalli , • V Ar~ 

monìa , di cui fé ne è parlato alU pag. 98. e i6j. della prima Parte di quello Efem- 
pi are ; V altro di Rovefciar il Soggetto per moto contrario , talmentetbe fra dì loro vengono é 
corrifpondere i Semituoni y come fi è dìmofirato alla pag m 84. 85. della prima Ptrte y e ai- 
la pa%. 169. di quefla feconda Parte, il temo è quello del quali prefentemente trat- 



tiamo . 



aiti r r / w m 

(}) Ofervifi , eome dalV unione del Soggetto col Contrafoggetto f ne viene a formarfi un C##- 
%r appunto Doppio alla Sejla di /otto $ tome wdraj/i in appreso alla Cafcila itf. > e if. 
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Soggetto . Contrafoggetro 
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Da nucfta parte di Fuga rileva ì la Ptopoff.t fatta dal Soprano, che da 
D /a/V re Quinta del Tuono di!" en.ìe a (ifolrt ut Ottava della fondamen- 
tale , e il Contralto con la Rìfpjlu da D tu fot re difeende alla Quinta ; onde 

for- 
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formando quefte due Parti T Ottava comporta di una Quinta , e di uni 
Quarta , vengono a far conofcere efTere quefta Fuga del Tuono . Alle due 
accennate Parti acute corrifpondono in Ottava grave il Tenore al Soprano, 
e il Baffo al ContraJto , nell* ifteflb modo vien condotto il Contrafoggett9. 
Da tutto ciò rilevafi , che quefta Fuga è del fecondo Tuono trafportato al- 
la Quarta fopra(i), perchè contiene in fé tutte quelle condizioni, che ri- 
chiede il fecondo Tuono deferitte nella prima Parte di quello Efe molare 

i quefte Parti a Rovcfciar la Fuga, il So- 



c u,ii uauu, t«a h.lu aucuipuu tjuainu e uatu piciuiuiu uà ivi acni 

nella Fropojia , e Rtfpojia della Fnga 9 che nel di lei Rovefciamento . 

Frofeguimettto della propofta Fuga. 
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(i) Ncn fari difetto al Giovane Compofitors l* efforli la ragioni, per cut fi* fiata introdotto il truf- 
fato iti Tuoni infittitosi da Rotto Rodio Regole di Uuficia $*g. é}. idit,. dai i6%6. m* 
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Varj fono ì metodi tenuti da'Maeftrì nel profeguimento della /•//;*. 
Alcuni vogliono , che avendo condotta la Fuga per le Corde della Fon- 
damentale, e della Quinta fi paffì alla Quarta del Tuono. La ragione, 
che elfi addocano fi è, perchè, ficcome la Quarta del Tuono richiede la 
Terza compagna della Terza del Tuono fondamentale, così le Rifpojlc 
alla Quarta divengono fimili alla Propojia , e alle Rifpojle tanto della Fon- 
damentale , che della Quinta del Tuono. Altri però non tanto fcrupo- 
lofi vogliono , che fi debba pattare alle altre Corde di participazione 
del Tuono , che fono Terza , e Sefta, abbenchè il ripiglio del Soggetti 
in quefte Corde divenga in parte difTimile, perchè fé la Terza del Tuo- 
no è minore, la di lei Terza è maggiore, al contrario fé la Terza Jel 
Tuono è maggiore, la di lei Terza è minore; 1' ifteifo deve diro* della 
Sefta , la quale fé è minore , la di lei Terza è maggiore , al contrario 
fé la Sefta è maggiore, la di lei Terza è minore, e fé la Scita è mi- 
nore, la di lei Terza è maggiore , come vedraffi dalla annefla Tavola. 

Ma ficcome modulando il Soggetto alla Quarta , alla Terza , e alla 
Sefta , porta feco tante reppliche del Soggetto , che non polTono pro- 
durre negli Uditori fé non che noja , e tedio , quindi avvedutamente 
i periti Compofitori hanno prefo 1' efpediente di prendere una parte 
del Soggetto , e formarne un piccolo Attacco , feryendofi di elfo Sog' 
getto per modulare, e condurre la Vnga alla Terza, e alla Sefta del 
Tuono fondamentale, per pofeia ripigliare in tali Corde il Soggetti , 
come rilevafi dal feguente Efempio : 
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feguentl termini. La caufa onde fon nati ! Tuoni finti, trasportati (noi eflendo differente 
diì finto al naturale) fo*a flati i mutici ftreraentali, che navtndo per efempio un'opera 
nel prime» tuono naturale, che ò psr rifinimento ò le voci cantanti fopra tale Mrumcn- 
co fufle baiTa , la fingono in una quarta ad alto, che viene in G fol , rc, t ut, acuto, can- 
tando per b molle, & h V irteffo che farebbe il naturale chiamandoli primo tuono finto 
«na <j:u, > ad alto, & coal ancora lì foie troppo alto fingerli uua q*ifiU più baia. 
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Dopo il Divertimento della Fuga 9 e il ripiglio del Soggetto nelle 
Corde di participazione del Tuono fondamentale, fa duopo di ri- 
tornare modulando alla Corda di G fol re ut. Alcuni ripigliano 
l'Attacco indicato, e col di lui mezzo fi riconducano al Tuono 
fondamentale. Altri però, affine di fempre più follevare gli Udi- 
tòri colla varietà, prendono qualche altra parte del Soggetto , q 

pure 
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pure il Ctntraftggetf , e formandone 
no al Tuono , eccone T Efcmpio ; 



un nuovo Attacco fi riduco 



f B3 











I 



-f ♦— 



Due fono le ragioni per le quali tanto in quello, che nell'antece- 
dente Hfempio retta fofpcfa la Fuga nella Quinta del Tuono. L' una 
affinchè più facilmente porta il Soprano ripigliare il Sogi^ctto per for- 
mare lo Stretto; V altra acciocché dagli Uditori così folo, e fenza 
V accompagnamento delle altre Parti , venga più chiaramente intefo 

ex lo 



(i) Si potrebbe anche per Modulare far ufo della prima pane del Soggetto , tifando auefio ftnztl.tr 
Artificio , cioè , ficcome la primi Corda di quejìo Si ggetto , o è la Quinta del Tuono , o i la 
fond. .mentale , i di lei Ottava, roti Jì potrebbe ripigliare il Soggetrn . o una Terza Opra dtl- 
l* fondamentale , • una Ter*.* l'afra della Quinta, e conducendo le attre Parti, Jìngoiarmtnlt 
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lo Stretto , che è, per fcntimcnto de' più efperimentati Maeftri dell'Ar- 
te , una delle parti più pregevoli della firn . 
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il Bajfo a norma del nut7/o ripiglio del Soggetto , fi verrehbe a modulare con l* iflrfo Sog- 
getto, alla Sejla , o alla Terza del Tuono, e a formare degli Attacchi, che volgarmente 
vengono chiamati Finti, Entrate impaniate, Falfe , come ci dimoflram quefli piccioli 

Efemfj . 
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Soggetto alla 3. del Tuono. 
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Soggetto alla 3. della Quinta « 
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L'cfperienza e* infegr.a eifere la natura dei Soggetti talmente varia, 
the e' impedifee lo itabilire alcun metodo per formare lo Stretto» 
Ogni Soggetto ben ponderato, e ingegnofamente efaminato deve ìom- 
miniitrarci il modo di reitringerlo in più maniere , affine di feiegliere 
la più facile, e più naturale, e che l'opra tutto confervi per quanto 
fia potàbile r identità del Soggetto; e quando mai la ne ceffi tà co- 
ftringa a variar in qualche piccola parte il Soggetto, fi procuri che la 
mutazione fucceda più toUo nelle Parti di mezzo, che nelle Parti 
eftreme , che fono il Soprano, e il Bailo, mentre qualunque anche 
piccola varietà nelle Parti eftreme viene più facilmente a feoprirfi da- 
gli Uditori , e per 1' oppolto il variare qualche Figura nello itretto 
del Soggetto , fi rende meno fenfibile . Procuri il Giovane Compofi- 
tore , ogni qual volta fia ben im poilclfato dell'Arte del Contrappun- 
to, d'imitare i Maeftri più eccellenti nell'Arte, i quali, prima di 
ftendere qualunque Fuga, praticarono di far varie prove, prima fo- 
pra del Soggetto, poi come poteva Rome f dar fi , come Modularlo , 
come ricavarne qualche Divertimento , e fopra tutto formarne lo 

Stretto . 

Dopo d' avere efpofto quanto richiedefi nel comporre ogni parte 
feparata d' una Fuga , è ormai tempo di porre fotto gli occhi 
V unione di tutte le accennate parti , affinchè aver polfa il Giova- 
ne Componitore una compiuta notizia di tutto il compleiTb della 
Tuga . E perchè più facilmente poffa conofeere 
bar» unirfì , ho fegnato nelle parti della Fuga 
cuna Cafclla , e affinchè altresì comprenda , che 
fer fatta con tale avvedutezza , che companfea 

■J x * V ■■■■& « * ^< ■ 



fer comporta tutta la Fuga 
lamcntc concatenate . 



in qual modo deb- 
il numero a ciaf- 
1' unione deve ef- 
agli Afcoltanti ei- 



di un folo pe&zo y e non di parti ma- 
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Coutrafoggette . 
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1x. Rifpofta. s. Rifpofta del Contrafoggetto. 

I i. Rifpofta . 
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1. Rovescio • 
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1. Rorefcio. 
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x, Rifpofta del Coutrafoggetto . 
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Dimoftrate le Regole più neceflarie per ben comporre qualun- 
que Torta di Fuga, altro più non refta , che di farle vedere ai 
Giovani Compofitori in pratica recate dai più celebri , e valenti 
Profeffori . Em le vedranno negli Efempj delle Fughe di due fino 
alle otto Voci, che formano quefta feconda Parte dell' Efemplare; 
ai quali abbiamo unite le noftre OìTervazioni , per cui potranno 
agevolmente rilevare la maniera , lo itile , la condotta , e 1" ecce- 
zioni ufate dagli anzidetti infigni Compofitori, e quindi approfittar- 
fi del loro efempio , col procurare , per quanto farà loro poflìbi- 
le, di perfettamente imitarle. Prima però d'intraprendere T e fa- 
me di quefte dotte Compofizioni , non po(Tb, a meno di non 
infinuar loro con tutto il calore , che ficcome fenza una feria la- 
boriofa applicazione non arriveranno giammai ad imitare quefti sì 
celebri ProfelTori , che hanno con tanto loro decoro illuftrata, 
e perfezionata la Mufica; così per V oppofito , fé non la perdo- 
neranno a vigilie, e a fatica, fpero the anch' elfi colla feorta 
di sì fatti infigni Maeftri diveranno valenti Compofitori , ed io 
avrò il bel contento di ottenere così l* unico fine , che mi ha 
motto ad intrapprendere per loro queita qualunque fiafi mia fa* 
tica .. 
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FR. ALOYSIUS MARIA 

MARZONI 

DE VICOMERCATO 

Artium , & facrx Theologix Do&or , totius Ordinis Minorum 

S. FRANCISCI Conventualium poiè Seraphicuta 

Patriarcham Miniiter Generalis lxxxix. 



CUm Opus, Cui titulus EJèmplarc di Contrappunto Parte 
Seconda : a P. Joanne Baptifta Martini de Borioni* 
Noftri ejufdem Ordinis Sacerdote compofitum cuo Or- 
dinis noftri Theologi jufTu noftro recognoverint, in lu- 
cerci edi poflTe teftati fuerint, facultatem impertimur, ut 
Typis tradatur, li iis ad quos attinet, ita videbitur. In 
quorum fìdem &c. 

Dat. Roma? in Conventu SS. XII. Apoftolorum die 19. 
Marcii 1773. 



Maria Marconi Mi 



L. *J« S. 



». . 



Ir. Aloyfius Taolucci de Sommerto Secret. 9 et AJfijlens 

Getter. Ord. , ac ìroviutialit Angli* . 



Vidit 
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Vidit D. Aurelius Caftanea Clericus Regularis S Paulli, 
& in Ecclcfia Metropolitana Bononiae Poenitentia- 
rius prò Eminentiffìmo , ac Reverendiflimo Domino 
D. VINCENTIO Cardinali MALyETIO Bo- 
noniae Archiepifcopo , & S. R. I. Principe. 



, 



Die 14. OSìobris 1773» 

Videat ac referat prò S. O. A. R. P. M. R Carolus 

Antonius Schivazappi Ordinis Min. Conv. S. Theo- 
logiae Profeflor emeritus, ac S. O. Revifor aflumptus. 




Uflu Rmi P. Magiftri Petri Paulli Salvatori Inquifit. 
Generate S. O. Bononiae legi Librum hoc titillo prae- 

notatum EJìmplare di Contrappunto Parte Seconda. In eo 

nihil omnino offendi, quod Catholicae Religioni, & 
bonis moribus adverfetur 5 immo, quantum quidem ju- 
dicio affequi pofliim , omnibus Mufices Profeflòribus ita 
profuturum credo, ut minime dubitem nitiil effe utilius 
ab ipiìs expetendum. Quam ob cauffam piane dignum 
ccnieo; qui typis mandetur. 



8% Carolus Antonini ScbhMppi Ori. Min. Con** 
S. Tbcol. Mag. & Froftjf. emeritut. 
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I. Efempio. 
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Qucfto primo Efempio, con quello che viene in appretto, foro da me flati fcielti fra te tante 
Ccmpofizioni d'uno de' miei Maertri , a fine di porre fotto gli occhi del Giovare Compo- 
fitore un' idea del Duo a Cappella d'uno Stile con tutta l" efattezza delle Regole condot- 
to, e nel!' i fletto tempo con una naturalezza, e facilità (ingoiare. Si refe celebre quello 
Compofitore non folo nella Mufica Ecclefiaftica , ma anche nella Dramatica de! fuo tempo, 
talché fu ftimato , e venerato univerfalmente , e da' Prencipi, Angolarmente di Tofcana, 
ma fopra tutti dagl'Imperatori Leopoldo I., e Carlo VI- Prima però di ve ire ad es- 
porre le qualità di queno Duo, non farà inutile al Giovane Compofitore, P efler inftruito 
della differenza, che patta fra il Duo, e il Duetto. Il Duo è quello, eh' è comporto a Cap- 
pella, e per lo più di Nota bianca fenz' alcun accompagnamento di Batto ; in etto i Mae- 
ri dell'Arte fono flati efatti in oflervare tutte quelle Regole , che richiede il C*Mtr*ppun- 



to offervato, e * Cappella, il Duetto pofeia è quello ch'è bensì Fugato, ma è comporto per 
Io più di Nota nera , e in Tempo ordinario ; ammette quelle Ecce7ioni , che richiede qualun* 
que Stile , fopra di cui è comporto ; ed è accompagnato dal Batto continvo dell' Organo , 
o del Clavicembalo. Propone P Autore di qucfto Duo nel Tenore al Nam. (i) un Sogget- 
to del primo Tuono, a cui rifponde al Num. (a) il Soprano alla Quinti fopra. Dal 
Salto di Quarta, che fa il Tenore dall'Ottava alla Quinta fotto, e dal Salto di Quin- 
ta , che fa il Soprano dalla Quinta alla Fondamentale, w rileva, che la Fuga è del Tuo- 
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no , perchè fta entro * limiti del medefimo , che fono 



uxrta . 



utnta 




Ottava . 

Vanno contrappuntizzando ambedue le Parti ognuna con una naturale Melodia , ed af* 
fieme unite con grata Armonìa, fin tanto che il Tenore, il q tale propofe il Sog- 
getto all'Ottava del Tuoao, ora lo ripiglia al Num. (?) alla Quinta, e ciò chiama- 
li Rovefciar la Fuga, come fi è dimoftrato; in appreflb il Soprano al^Nnm. (4) ri- 
piglia il Soggetto all'Ottava. Profeguifcono contràppnntizzando le Parti con Imitazio- 
ni, fin tanto che giungano al Num. (?) a formare la Cadenza Regolare della Terza 
del Tuono . Tofcia ambedue le Parti ripigliano il Soggetto , e la Rifpofta conlimili al 
princi; 
fine 

iftefTo 

un Contrappunto aoppi 

fo Soggetto, artificio infegnatoci , e tifato da' Maeftri 

Soggetto iia di tal natura, che pofia introdurli nella 




dell* Arte , ogni 
Cadenza finale. 



I I. Efempio . 

Di Giacomo Antonio 
Tersi . 




Propone Y Autore in quefto fecondo Efempio una Fuga del Secondo Tuono , in cui il 
Soprano nella Propofta al Num. (i) forma il Salto incompofto di Quinta difeenden- 

~ al Num. (i) con un Salto incompofto di Quarta di- 
Fuga de! Tuono , perchè fta riftretta entro i iimiti 
Aritmeticamente di cui è comporto il Secondo Tuo- 

Qutnta • Quarta . 

:~__"~3rz Può chiamarfi ancora 



te, a cui rifponde il Contralto 
fccndente , ed ecco formata u :a 
dell' Ottava di D U fri re dlvifa 



no, come dal feguentc Efempio. Z 



quefla Fuga Piagale, 
Tuono Piagale, come 




Ottava 



perchè contiene tutte le qualità , che conftiruifeono il Secondo 
può vederti nella prima Parte di quello Efemplarc alla 
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Il Soprano al Nnm. (3) rovefcia il Soggetto , e dopo alcun piccolo Contrappunto con 
qualche Imitazione, e della Cadenza Regolare alla Quinta del Tuono, il Contralto an- 
cor eflb rovefeia al Num. (4) il Soggetto, Deve qiA avvertire il Giovane Compofitore > 
come l'Autore in quefto Contralto, in vece che il ripiglio del Soggetto, a tenore 

Salto discendente di Qjjinta , La % re, prende il Salto di 
i Tal licenza fi è prcia V Autore , affinchè il Contralto non 

Soprano, il che farebbe accaduto, ogniqualvolta che il 



della ProDofta , faccia il 
Quarta accendente Re, re 
s' incontri in O/urta col 




3 

h-t Viene permefia tal licenza, (attcf* 



Contralto avefle ofato le 

la circoftanza ) , perchè al Salto di Quinta difendente eq*iivale il Si f to attendente 
di Qiarta, ed è P ifteffb il paflait atceudendo dalla Quinta del Tuono alla Fonda- 
mentale, o all'Ottava, e il palarvi difendendo dall' iitcfTa Qjlnta alla Fondamen- 
tale. Contrappuntizzano aflieme le due Farti con Imitazioni, tanto che ti conducano 
alla Cadenza Regolare della Terza al Num. (5); indi ripigliali il Soggetto, e la Ri- 

fpofla ai Num. [6j, * (lì udì* iftcJfo modo praticato ai Num. (i)j"c^W, « repli- 
cata 
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cata la Cadenza della Quinta del Tuono, forma Io Stretto della Fuca ai Num. (SLi e (9)» 
e con grate Imitazioni conduce a fine il Duo . Deve rilevare il Giovane Compofitore 
due qualità, che richiede il Duo , V una fi è, che le due Parti acute, di cui maffimc 
è comporto quefto fecondo Duo y non feoftanfi tra loro al più dell' Intervallo d'Otta- 
va: l'altra qualità, che non trovali mai tanto nel primo, che nel fecondo Duo Le- 
gatura, o Sincopa di Quarta rifoluta in Terza, a fine di formare la Cadenza, e ciò 
a tenore d' una Regola da' primi Maeftri infegnata , che la vera Cadenza dev' eflcr 
comporta di tre Parti, come fi è dimoftrato nella prima Parte di quefto Esemplare 
alla pag. 118. Onde , acciocché la Quarta rifolva regolarmente in Terza , richiedefi 
un'altra Parte, che dalla Quinta cada alla Fondamentale; perciò effondo due fole le 
Parti, come nelT ultima Cadenza di quefto Efempio , non fi permette fé non che la Lega- 
tura di Settima, che rifolve in Scita; o pure di Seconda, che rifolve in Terza. 


















III. Efempio . 
Dì Cristoforo Carefana. 

IJlratto dalli Duo Opera I. h'b. x. 

fiammata in Napoli i6$i . 
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Molti Duo fono ft.it i dati alla luce in due Opere dil celebre Autore Criftoforo Carefana 
-Organifta della Rea! Cappella di Napoli. Furono quelli comporti per efercizio de' Gio- 
vani , che s' impiegano , folfeggiando , nell'Arte del Canto: e poffono recare un fingo- 
lar Efempio anche agli Studenti dell' Arte del Contrappunto Fugato a due Voci; 
poiché in effi vi fi feorge introdotta copia numerofa d'Artifizj, e divertita di me- 
todo tratta da' primi Maeftri dell' Arte. Vien propofto in quefto Duo dal Contralto 
• ti* Num. (1) un Soggetto alla Quarta del Tuono di F fa ut ; cui rifponde nella Corda 
del Tuono il Soprano al Num. (1) | E ficcome la Rifpofta è fimile alla Propofta di 
• ,b Figure, di Sillabe, ed Intervalli, quindi ne viene, che la Fuga fia Reale. Al Num. (3) 
'vien rovefeiato il Soggetto dal Contralto, ripigliandolo alla Corda fondamentale del 
Tuono di F fa ut, cui il Soprano al Num. (4) rifponde full' iftefla Corda del Num. (%)* 
Ritorna il Contralto al Num. (5) a ripigliare il Soggetto alla Quarta del Tuono, cui il 
Soprano ài Num. {6) vi tette una Rifpofta in F fa ut d' Inganno , perchè giunto al Num. 
(7) forma una Rifpofta Reale alla Quarta del Tuono ; e iiccome il Contralto al Num. (&) 
* rifpon- 
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nfponde in F fa ut, perciò viene a formarfi un Contrappunto doppio aìV Ottava S*pt* 
rtort condotto felicemente fino al Num. (9), in cui il Soprano propone un nuova 
Soggetto tolto dal Canto fermo del primo Verdetto dell* Inno Ai rtgìas Agni Jafet, 
<nc U Cniela canta nella Domenica in Albis , trafportato un Tuono più baffo , comt 

dal Seguente E/empio: 

Ai re gì ss A giti ia ftt. 

V Autore fopra di quefto Inno compofe 14. Duo introducendovi vari Soggetti, full'ifieC 
lo Canto fermo , de' quali ho fcclto il prefente , e quello che viene in appreso pet 
proporre al Giovane Competitore un'Artifizio (ingoiare dall' Autore praticato. Al 

•uddcuo Cauto ieimo risponde il Contralto a] Num. (io) Afflando un* artificio** 
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Stretto j, finattantoché giunto ai Num. (n), e (n) da ambedue le Parti vlcn ripigliato 
il orirao Soggetto con un nuovo Artifizio. Al Num. (i) il Contralto fece la Pro- 
posta, e il Soprano al Num. (i) la Rifpofta , con quell'avvertenza, che le due 
Parti cominciarono la prima Nota del Soggetto nel fine del Battere , o nel fine del 
Levare , ora in quefto nuovo ripiglio il Soprano comincia prima del Contralto, e 
comincia nel principio del Lev ire , talché viene a e Aere contro battuta , la qual co- 
fa, quando non deformi il Soggetto, e non lo renda ripugnante alla natura (come 
per lo più fuol fuqcedere), e un ringoiar Artifizio, che potrà praticarci , purché la 



natura del Soggetto lo permetta. Al Num. (13) il Soprano alla Quarta Amo ripiglia 
il Cauto fermo notato al Num. (9), che viene pur ripigliato dal Contralto al Num. (14) 9 
mentre dal Soprano al Num. (15) ripigliai il primo Soggetto indicato al Num. (%) ; 
T ifteflfb Soprano replica il Canto fermo al Num. (i<J), e il Contralto al Num. (17) 
il primo Soggetto. E qui deve notarti', che tra i Num. (14) (15), e li Num. (16) (17) 
feoprefi un Contrappunto doppio comporto dei due accennati Soggetti alla Quinta fo- 
pra , e alla Quarta fotto ; altro Contrappunto doppio pure all' Ottava fopra compo- 
rlo dal fulo primo oggetto fcorgeft ai Num. (18), e (io); in fine giunto al Num. (io) 
dal Soprano viene riaflunto il Soggetto del Canto fermo , e nelr ifteflb tempo il 
Contralto al Num. (xi) ripiglia il primo Soggetto, e ne /forma un' Artifiziofo Stretto. 
Sarà di gran vantaggio al Giovane Compofirore 1' attentamente coniiderare quefto Duo 9 
a fine di poterne ("coprire" tutti gti Artifici, che in elTo contengonfi , e rilevare la 
naturalezza con la quale fono condotti, e da ciò apprènderà V Arte tanto rara, e 
prcgicvole di render facile il difficile. 
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Di Cristoforo Carefana 

iflratto dal luogo citato. 
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queft' Efempio rilevali un notabile Artificio introdotto dall' Autore, e confitte in quefto, 

che 
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che il Soggetto qui propofto è I' irteffb dell' antecedente Efemplo Terzo, mi rivol- 
tato al contrario , ccm' ognuno può da sé fteflb rincontrare confrontando ailìcuic li 
due qui cfpofli Soggetti. ^ 1 
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Soggetto propofto nel!' antecedente 
terzo Efempio. 



Il 



Soggetto del prefenre (parto Efemplo (inaile 
per Moto contrario all' antecedente. 

Soggetto q :ì propello al Num. ( i ) è Centr*ri$ alla Nona di Copra al Soggetto 
dell'antecedente tc-T7o Efemnio ; e la Rifpofta al Num. (x) è Contraria all' anteceien- 
tc Rifpofta tir Uniffbno. Ai N imeri (j), e (4) ripiglia ia Propofta f e la Rifp ita 
direrfificar.do ic Figure; pofeia ai Num. (5), e (6) rovefeia la Corda del Soggetto, 
Parte Seconda . fi ' npi- 
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ripigliando alla Quarta fntto il Contralto , e alla Quarta fopra il Soprano , royefciando in 

oltre l'ordine delle Bjttratrt perocché in quello luogo il Contralto precede il Soprano; 
quandoché fu '1 principio del Duo il Soprano ha preceduto il Contralto; e di quelli due 
modi di Rovefctar la Fuga fé n' è parlato nella Prima Parte di qucfto Efemplare alla pag. 
144. 145. Al N'im. (f) dal Contralto viene riaffilato il Soggetto con raddoppiare U valor 
delle Figure, (inatti ntochè giunto il Soprano al Num. (io) propone il Canto fermo dell' 
Inno accennato nel!' antecedente Efempio; e al Num. (xi) ripiglia il primo Soggetto con 
Ja divertita del valore delle Figure ; e pofeia al Num. (n) ripiglia il Canto fermo fud- 
detto alla Quinta fopra , mentre il Contralto contrappunti/xa con qualche Imitazione , 
finche giunto al Num. (13) riaffume il Soggetto propofto nell'antecedente terrò Duo, e il 
Soprano anch' elio lo ripiglia al Num. (14). Giunte le due Parti ai Num. (ij), e 1x6) , il 
Contralto ripiglia il Canro fermo, e il Soprano il primo Soggetto. Al Num. (17) il Can- 
to fermo vien ripigliato dal Soprano, mentre al Num. (18) il Contralto riaffiline il Sogget- 
to del Duo antecedente. Ritonano a riaflumere il primo Soggetto, affieme con la di lui 
Rifpofta ambedue le Parti ai Num. (19), e (io) con V i fieno artiScio praticato ai Num. 
(zi), e (iz) del Du9 antecedente, cioè proponendo il Soggetto, e la Rifpofta contro bxttu* 
$a , tanto che riduce all'ultima Cadenza il Duo , il quale, ben ponderato unitamente coli* 
, antecedente, potrà fervire di gran lume al Giovane Componitore per apprendere in qj 
. ti modi polfa condurfi an Duo. , 



l'jn^i in 



• 


Efempio 






V. 






d; at. n. 
















Ju ilo nini a 



ni- 



*.!-§ .*- A J 



" ""V J """" V *"~ T cr*~ t T" 







*» 



. ; 




in manu De i in raanu De i in manu De 




i funt Ju - 



, ^jj-4- m -4- (7) 



(4) in manu De - i in manu De i 



in 



ma nu 




5 - i T 
















ftorum a •* ni mar in manu De - t funt i 




Siiti 



I 



ftoruni a *" 



m ane in manu De 
(9) 



in manu Dei in manu 




fine Tu fto rum a - nimx in mi 




Ju fto rum a 






nimx in raaau De i in 




1 5-frì -f =: f 3~$ "f= H ^f=j-I-:f ITiffjf f 



Chi fia l'Autore di queft 1 Offertorio, che la Ohiefa eanta nella Fetta di tutti li Santi, 
non ho potato (coprirlo* Da alcuni viene attributo a Oraiio Benevoli, e da altri 

» a Pier Simon Agollini , due celebri Macrtri di Roma. Egli è però c*:rto , che il ca- 
rattere , e lo ftile fono iti fitto della Scuola Romana del Secolo pacato , come ve- 
dremo h appretta digli Artifici, che in tflfo contengonli. Propone al Nam. (i) il 
Soprano un Soggetto, cui riipoi.de il Ba(To all'Ottava, o fia Decimaquinra fotto al 
Nam. (a): copre ia Rifpofta del Ballo il Soprano eoa un fecondo Soggetto al Nim. (i) 9 
e quelli due Soggetti co.) tutta la maeftrìa , e naturalezza vergono condotti fino al 
tempo di TripeU, che viene ia appreso. Dalla Rifpoila del primo Soggetto palla 
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j1 EafTo al Nura. ( ) al fecondo Soggetto, cui rlfponde alla Quinta fopra II Soprano al 
Ktwn. (5). Vien Rovefciato quello fecondo Soggetto formando un Contrappunto doppio; 
f ciche il Soprano al Nunu (<5) lo trafporra all' Ottava fopra, e il Bailo al Stim* (7) 
all' Ottava fotto. Ripiglia il Soprano al Num. (8) il primo Soggetto alla Quarta 
fotto, cui riiponde il Baffo al Nunu (9) all' Ottava fotto: V ifteflo pure fa coi fecon- 
do Soggetto, rovefeiando e V «no, e V altro, fin* a tanto che giunto ai Nunu (io) f 
c <u) "viene a fermare dei due Soggetti un Contrappunto doppio all' .Ottava fotto, 
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c alla Dccimaquinta fopra fra il Baffo, e il Soprano, con replicare in vari ***&* 
51 fcccudu S< ghetto, piange al fine della prima parte di q.ieft' Offertorio. Propone 
il Soprano al N.rm. (ix) m q.icfto Tempo di Tnpola fopra le parole- 4r noe ***- 
gtt illos un Soggetto, al q ule rffponde alla Quinta folto il Baffo al Nara. Qi 3> • 
che al Num. (14) cambia la Corda, e l'Ordine; poiché propone alla Quinta del 
Tuono H Soggetto « e ii Soprano al Num. (ij) rifponde all' .Ottava; di r.apvo il 
Soprano al Nauu (16) propone alla Seconda del Tuono il 1 Soggetto, e ii Bino all^ 
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Duodecima, o Quinta fotto al Num. (17) vi rifponde . Giunto al Num. (ti) fopra le 
parole; tormentum militi* , prepone II Soprano un nuovo Soggetto, e ti rifponde al 
' Num. (io) il Baflb air Ottava fotto. Ripiglia di nuovo il Ballo al Num. (10) il Sog- 
getto fopra le parole: <£• non tanget tifar , cui rifponde alla Decimaqii. ta fopra il 
; Soprano al Num. (11): ed ecco formato fopra le accennate parole un Coi.trappu.'.to 
J" doppio, il quale fu '1 principio cflendtt alla Quinta fotto, diviene all' Ottava fopra f 
4 e alla Decimaquinta fopra. Palla air ultima parte delle parole in Tempo Ordinario , 
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Vìfi funt ccuh'ì injipUntium mori, le quali quanto (iano dalla Mufica con tutta la for- 

za ben efprclfe, avendo fcielto l'Autore il Tuono Minore più adattato per e'fpri- 

mere i Sentimenti flebili, ognuno fedamente riflettendo potrà da fc fteifo conofcerlr». 

Fatta la Cadenza ii Alamirc Ter/.a Minore , • entra il Baffo al Num. Ut), e mu'an- 

d la Terza Minore in Maggiore, con una Mufica fitta giuliva fopra le^ panie: 

UH autcm funt in f*rf y cipri. ne il gaudio degli fletti , i quali godranno in Cielo 
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una pace eterna, alle quali parole risponde il Soprano all'Undecima fopra, e fé* 
fteggiando, fingolarmer.te fopra le parole.' funt in pace , con Rifpofte alla Decima- 
quarta fotto , li conduce alla Cadenza di Alamire, e ripiglia nel Baffo le parole: 
Vìjì funt oculls injiykntlum tn-or! , con gì' ifteffi Artificj quanto fi e accennato dal So- 

t^ri.-zx r,nr!-i. i»L»«»<« « Il < ultimi /" 1 1 * H 1 i OlMitM ,1-.IM & nfnrn *»fn f-fTl mi! III"..! M U- 



Quarta , in vece di Kiiuivere difcendendo. a tenore dei Pnncipj de Pratici, cne la 
confiderano come Diflo'.an/a, afeende , e pafia alla Seila ; fopra di che convitti ri- 
flettere a quanto fopra della Quarta trovai dichiarato nella Prima Parte di quefto 
Lfemplare in varj luoghi, particolarmente alla pag. 17*- feg* La feconda Eccezione 
accade al Num. (14), in cui la Qjinta falfa , abbenchc Diflonanza, ritrovafi prati- 
cata fenza alcuna Preparazione , e eòe, in vece di Rifolvere in Confonar.za , fi con- 
verte in Quarta. Quefto è uno di quei Parti introdotti nello Stile Concertato fino 
al principio del Secolo pafiato , il quale, abbenchè licenziofo , egli è però graziofo, 
e merita di erfer praticato ogniqualvolta opportunamente cada in acconcio. Sarà di 
gran vantaggio al Giovane Competitore il conlìderarc in qi>efto Offertorio la Nati- 
ralezza della Melodìa, la dolcezza dell'. Armoni* ,- e lingoUrmentc della Modula- 
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Di Ale Jf andrò Strafalla. 
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Da quello Duetto abbiamo un bel campo d' apprendere i varj Artifici 1 co' diali dall' As- 
tore , Uomo di grati grido ne! Secolo punto, è flato comporto. Su '1 bri princi- 
pio aUa Fropoita del Bailo al Nuui. (1) risponde al Num. (x) il Soprano al C«4fr«- 
ri • ; e pefeia il Ba.To al Njm. (=t) rIfpor.de ancor elfo uniformandoli alla Rifpotte 
del Soprano, ma Sincopando: e il Soprano al Num. (4) ripigli* la fu Rifpoita » 
rovefeiaudo però la Corda alia Quinta fopra , e fui in breve termina q ìeilo - primo 
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propofto Soggetto. Al Num. (5) propone altro Soggetto molto adattato ad efpnmere 
il ienfo delle parole: da pi* venti è combattuta la mia nave. Alla Propofta del Sog- 
getto rifponde al Num. (6) il Soprano all'Ottava fopra , e al Naro, (j) fi conduce 
alla Quarta del Tuono , ove il Baffo ripiglia il Soggetto . Ma ficcomc 1' impenno 
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dell* Autore è di far fpiccare il fenfo delle parole: combattuta ì la mia mave , ga- 
reggia ido fra di loro le due Parti, gira per varj Tuoni il Soggetto, ora afeendea- 
te, ora difendente, ersi che fa conofeere fin dove pofla Riungere l'Arte per mo- 
vere gli affetti di chi afcolta . Giunto alla Cadenza regolare della Terza, che di 
fua natura ne' Tanni Minori è Maggiore, cambia qicfta Terza di Maggiore in Mi- 
«ore, per dar forza maggiore alle parole , che incoutraaii al Nam. (8); jdtgw > amor 9 
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futr.it , «t *>«*, le quali, e/fendo per fé ftefle mifte d' affetti fra di loro oppofjiy 
porgono un bel campo ali 1 Autore della Muflca , per vieppiù a forza di un giro 
iC Imitazione, e di Modulazione , eccitarcela diverfità degli affetti i dicari dalle pa- 
role, e insinuare ai Giovani Componitori quanto abbondante fia, e ricca la loro 

Arte di mezzi per rauoveie li medefimi negli AfcoUanti, fecondochè ne jicaicUoiX) 

le circofiifize. 
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Quanto granile fia il merito dell* Autore di quei!' Efempio, rilevali no» fofo dal vaio- 
re dell'Opera, da cui è flato eitratto, e da altre pubblicate da etto , ma fopra 
furto da Quella aitai celebre dlvifa in otto Tomi , univerfalmcnte applaudita , fparia 

per l'Itti V Europa, iniit lata: Elro Poetici- Armoniro. Parafrsfi fopra i primi fo. SaU 
mi. Poe::' t di Girolamo Afcanio Giujlimiani . Mafie* dì Benedetto Marcello Patrizi Veneti '. 

-V*a v;oj>oflo dall' Allure di queiio Efempio ai Nora. U) un Soggetto, H «*i*lc 
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termina il Num. (1) , ove^ ne ripiglia un* altro , che da' Maeftri vien chiamato Ghn 
traffogzetto . Prima però d'inoltrarli, deve avvertire il Giovane Compofitore , che la 
Rifpofta del Soprano al Num. (3) è Reale , e la Rifpofta del Contruffoggetto è del 
Tuono. Deve in oltre reitar avvilito, che tanto il Salto di Quinta del Contralto, 
quanto quello del Soprano fegnati coli* Aftcrifco (*) , fono Salti di Quarta mancan- 
ti, e perciò a tenore di quanto fi è dichiarato alla Pag. xx. della Prima Parte di 

que- 
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quello Efem piare, furono proibiti da' primi Maeftri dell'Arte. Ciò non ottante. 
Ogniqualvolta rirìettafi alh Protetta dell'Autore fatta fu *1 principio dell'Opera, da 
cui li è eftratto q-icfto Efempio, nella quale fi efprime ne* Tegnenti termini: Perchè 

ncn precipiti ite il voflro rìgorofo Efame [opra li modi di buon cantare itile medcjime , 
e non fiate Giudici Ecclefiaflici intorno à cofe da Camera, le quali (come ojfervarete ) 
hanno però avuti ter ifeorta li ftA rinomati Autori in tal genere y (fc % , non v' è ve- 

rua luogo a con dannarlo, perchè tali Salti fono flati introdotti, e praticati in qui- 
ete 
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che particolar clrcoftania da' Macftri più celebri del Secolo partito , non folo nella 

Malica di Stili volgare d* Camera, ma anche nella Mufica Concertata i.% Ckieja . 

Al Nurn. (5) propone il Soprano un nuovo Soggetto, cui rifponde il Contralto al 
Numi (6)1 pofcia fopra le parole: uno Scc*lh f ne propone un'altro, cui rifponde 
il Contralto. Ed ecco come in quefto Efemfuo fono flati introdotti dall' Alture Quat- 
tro Soggetti, i quali collantemente Confervati lino al fine, e vicendevolmente con- 
dotti con tutta V Arte, a forza della Modulaiioue rendono una varietà (ingoiare, e 
dilettevole agli Aicoltanti. 
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E f ancor viva la memoria dell'Autore, fingolarraente per li tuoi Duetti, e Terzetti, 
ftampati , e manoscritti, i quali vengono cantati e da' ProfclTuri , e da' Dilettanti, 
e fono accoltati cor. gran piacere da tutti. Egli fu uno de' migliori Discepoli, che 
ufeiflero dilla Scuola di Gio: Paolo Colonna Maeftro di Cappella della Peri, figne 
Collegiata di $. Petronio di quefta mia Patria • E* ttato fciclto da me <j-cflo l.iVu- 
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pio tra i vociti manoicnrti , cne girano per le mani decantanti de' noitn tempi , 
dal quale rilevali la perizia dell' Arte, e il buon guilo dell' Autore in (inil frta 
ài Compofizioni. Vien propofto dal Soprano il Soggetto al Nurn. (i), al quale rifpon- 
de al Num. (») il Tenore all' Ottava fotto , nel mentre che il Sopri io propine un 
ContraffoggtttQt , e ambedue le Parti giungono a formare una Cadenza fofyefa alia Quin- 
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ta del Tuono. Rovefcia alla Qjarta folto il Tenore il primo Soggetto al N.im. (4), 
a Cui rifponde all' Ottava fopra il Soprano al Num. (j) , rovefciando ancor cflb al- 
la Qjaita fr.tto il primo Soggetto. Ripiglia il ContrafTog%ett0 al Nani. (6) il Soprano, 
al quale rifponde alla Quinta fotto il Tenore, e così fcherzando con arrificiofe Imi- 
tazioni, giungono le due Farti a una Cadenza fofpefa nella Corda del Tuono, nel- 
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la qual Cadenza il Tenore propone al Num. (7) il terzo S oggetto , t colla Rifpofta 
del Soprano ali* Ottava fopra al Num. (10) li riducono le dae Parti a una Cadenza 



«^.1 Ov-ui 4Ijw Ali voltava iuj;i* al nani» \iw/ 11 1 luutuuu lt UUC JL «I li m un 

(irregolare bensì, ma graziola) in A le mi r», feconda Corda del Tuono; la quale, 
«(Tendo per natura di Terza Minore, converteli in Maggiore, affili di pcter pattare, 
fecondo le leggi della Modulazione, alla Corda di Dìmfolre, e da^ quella a quella 
di G f*lrtH$ Corda fondamentale dal Tuono 3 fu di cui è comporto il Duetto, e prò* 
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legando felicemente le Parti t ineftare vicendevclmerte uno dei quattro Soggetti enn 
T altro conducono maeftrevolmente a fine quello Duetto. In ciò però convicn avvertire, che 
il ripigliare tanto il primo, che il fecondo Soggetto nella feconda Corda dei Tuono, 
mon è alTolutamcnte vietato, ogniqualvolta venga praticato con naturalezza, e fen7a 
offefa dell' udito. La ragione u è, perchè, fecondo le Regole de' primi Maeftri dell* 
Arte, 1' obbligo di rifpondere a qualunque propofto Soggetto nelle Corde del Tuo* 
■Oj ebe Ìqm UuììTooo, Ottava , Qjùaa, e Quarta* ©Servai fi deve fu '1 principi^ 
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della Faga; adempito tal obbligo, è in libertà del Compofltore di rifpordere in qua- 
lunque Corda del Tuono, come in fatti vedefi praticato da più eccellenti Maeftri: e 
di ciò fé ne è fatta menzione con V autorità del P. Angleria nella Prima Par- 
che 
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Oltre li Duo dall' Autore ftampatl nell' accennata Opera, vi ha egli aggiunti alcuni $§U 
ftggUmenti a tre Voci fopra la Scala , e fopra tutti i Salti dalla Seconda fino ali* 
Ottava. Ho fcelto il pruno di q.icrti Solfeggiamenti , acciocché il Giovane Corapofi- 
tore p ifa aver fotto gli occhi ha" Efempio ragguardevole di una Fuga a tre Voci 
Condotta con tutta la perfezione dell' Arte, e la naturalezza propria di tale Stile. 

jl' Cuiiij ' ;;j queiio Efempio di due Suggelli. La Scala di Ottava afccndciuc, e di* 
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Prendente del primo Soprano propofta al Num. (i) ferve di primo Scggetto ; e al 
Munì* (i) vien propofto dal fecondo Soprano l'altro Soggetto « al quale rifoonde al 
Kum. (3) i] Tenore all' Undecima fotto, o fia alla Quieta del Tuono, e if Tenore 
al Num. (5) rovefeia il Soggetto alla Quarta fopr*, o fia all'Ottava del Tuono , 
fin' a tanto che terminata la Scala del primo Soprano, viene ripigliata dal fecondo 
Soprano al Num. (6), e pofeia dal Tenore al Num* (7); e con quefta Scala, e colla 
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vana condotta del fecondo Soggetto fi efeguifee lodevolmente il difegno di quefta 
prima Fuga a tre Voci. Fu dato, e praticato da* primi Maeftri dell' Arre per av- 
vertimento, che Ogniqualvolta una delle Farri della Fuga faccia qualche Paula nota- 
bile, debba rientrare di nuovo col Soggetto proporto , o almeno con qualche parto 
del Soggetto; eccone all' Atterifco (*) T Bfcmpio dall' Autore praticato, i 



non avendo luogo dopo 1 



I quale $ 
Paufa di una Cafella a rientrare col fecondo Soggetto 



propello , neutra con una parte del Soggetto, cioè con le Note della terra Cafella 
Sol fi mi re . Ciò deve fervir per norma al Giovane Compofitorc , acciocché le Par- 
fi, dopo ur.a Paufa notabile, non rientrino con Note arbitrarie, e fuor di propo* 
i:to , affinchè la Fuga non riefea un comporto di parti eterogenee , e aliene <i4 
propofto Soggetto . 
r*rH Scenda . E 
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allo Studio dell'Arre del Contrappunto- In fatti, tanto quello, quanto il feguentc 
Efcmpio po/Tono- fervire di Specchio ai Giovani Compolìtrri per impoifeflarfi del mo- 
do di comporre a tre Voci, avendo unito aflieme 1 egregio Autore tutta la perfe- 
zione dell* Arte j con una Angolare naturalezza. Vien propofto al Num. <0 un Sog- 
getto, a cui rifonde al 3£Juim (x) il Contralto, e pofeia il Tenore al Num. (j) # 
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E qui fa duopo oflervare, come quefta Fuga è Reale, perche le Sillabe della Rifpojla 
fono fimili a quelle della Propofta , e ciafeuna delle Parti forma le Sillabe Sai mi 
io re mi fa fot , ora della Proprietà di Natura , ed ora della Proprietà di b quadro ; 
fono pur limili le figure, e gì' Intervalli , come ognuno p'»trà da fé chiari rfene con- 
frontandole affieme j ma ficcome la Propofta di quefta Fuga forma Qjinta difendente, 

"hr "*" "" ." j" 

così anche la Rifpofta forma V altra Quinta ; ■* £ " g < — "H7 quindi ne 

50/ wi <*o 

Fuga è Rf a/f ; effondo perciò tale, non è in uiun modo, né può! 
perchè a tenore di quanto lafciò fcrirto il Berardi fu le vefti- 
eia degli anticm Maeftri , come fi è riferito alla pag- 81. della Prima Parte di que- 
llo Efemnlare . e nella Prefazione di auefla Seconda Parte, il Tuono non può ciftr 
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mi do 

, che la 

efTere del Tuono 

ia degli antichi Maeftri , come fi è riferito 

o Efemplare, e nella Prefazione di quella Seconda Parte , il Tuo 
formato di due Quinte, rè dì due Quarte, ma unicamente d'una Quinta, e d'una 
Quarta, onde ogniqualvolta vogliali n3urre quefta Fuga ad effere del Tuono, con- 
vien che la Propofta del Soprano , la quale dall' Ottava di 6 fot re ut difccr.der de- 
u Quinta, da cui non v' e che un' Intervallo di Quarta , convien dilli, che 
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il Contralto nel modo feguentc : ^ 

Fuga può ridurfi ad efler , non già Reale, ma del Tuono. Deve però avver- 

Giovane Componitore, cerne non poche volte accade, che per non ufeir fuo- 
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ffl del limiti del Tuono , la Rifpofta viene a riufdr fale , chr fi rende 
vole all'orecchie degli Afcoltanti , come chiaramente dimoitraao i due icg 
|>j di Fughe del Tuono* 
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Non v'ha dubbio, che tinto V uv.z , che 1* altri delle due Rifpofte non fiano per fé fteflc n< 
poco fpiacevoli , e moleilc; oerchè nel prime E Tempio tanto il Soggetto, che il Contraffo 
getto li rendono infoivi, rollando fermi nel Tuono di D la fot re per il tempo d* una C 
fella e mezza , il che iilarguidifcefuox di modo il Soggetto- e nel fecondo Efempio la Rifpoi 
fi rende goffa per la repplica due volte del Ut fé* Potrebbe però mutarli la JlifpoiU forma 
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y - ma ciò non ottante 



dola nel feguentc modo 



refta ella In qualche modo dlfettofa fu le due prime Cafelle relativamente alla Pro- 
pinila, come chiaramente ognuno da sé può riconofeere. In quello fecondo Efempio 
vengono Rovesciate le tre Parti ai Numeri (4), <s), e (*); e ficcome il Soggetto 



lare con la varietà gli Uditori, e fopratutto per non introdurre nella Fuga cola al- 
cuna aliena dal Soggetto propoilo; il che certamente farebbe vizivfo , e verrebbe a 
tonnare uà tutto per fé A tifo fuor di modo eterogeneo. 
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dameniale d ??/2 o "r ' C «? 1 fc » • pifeende dalla Quinta del Tuono alla Fon- 
£ e h V? n' TC ddla * uale è comporto ^ierto Soggetto prodotto ,ì 

Ouinta del T«nnn P ,* k" 1 J 1 ** U); - daI l a Fondamentale difccnS? , non già alla 
• Quinta del Tuono , ma bensì alia Quinta fotto , che viene ad eflerc Quarta del 
. Tuono; onde querta Fuga li dimoftra^Tere in tJtte le l uè Pani £?, ? Z gfi 
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Onde eflendo compofte , ed unite averne" la" pTopofta . e _h ^aTì^q tetto 

Ifempio , che formano due Quinte , le quali fono : Z?ÌF ^- — - — o — — - p^-- "fcl 
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. quinta. Quinta. 

In- n?L? £ nfeg n eM a v!e n e ad . «■*-«**- Al Num. < 3 ) s'uniforma il Tenore 
al Ottava folto alla Propofta del Soprano. Accade in quattro luoghi di q«efto Efem- 
pio, quanto abbiamo avvertito nel primo accedente a tre; imperocché a !Nu,n U) 
«1 Tenere dopo la Paufa del valore di una Minima, rientra con Note aliene dal 

?! $1 ?*?*TS Cf ' pUr f al Nlinu W fa ™° *'*** « Tenore , e il C rtrairo 
al Num. (6) e di nuovo al Num. (7) il Te.ore . Per la qual cofa rifletter deve 

dal Soeìc to 7f Wo H^ Centrate de' Num. (4) , c (6 ? f cfleSo affaSo'aliS 

dal Soggetto, v e luogo da credere, che 1' Autore fiati prefo tali licenze, a tu* 
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di dare qualche piccolo ripofo ai Cantanti, cofa non v'ha dubbio, molto neeef- 
faria , e opportuna, affinchè non refti sfiatato chi canta. Alle entrate però dei Nu- 
meri ($), e (7) non v' è che opporvi; ftantechè le Note introdotte, fono una parte 
del Soggetto, il quale effendo compofto delle Sillabe, la fot f* mi re mi rr, vie- 
ne con le Note indicate ai fopraddetti Numeri, Jul fa mi re, a uniformarti in gran 
parte alle Sillabe del propello Soggetto, ora variando le Figure, ora diverfarr.cn te 

difpo' 



l'jn^i in 



rfth-fr 



FUGA A TRE VOCI, 



41 



uirSis: 










|^^rte^ r|--||f- » }|fi Sffi 



^ 







& 






'-ti bc= 



—A 






lplÌIiÌi|i==l 



h 



3 






-tirar 1 






JÉiilillÉiÉil 






.-$=: 



Eftì ^ittria-rrrrtT 



=d±= 



*- 

4 



— o- 



fr 



E 



F 



ili 



tei* 



rs»-r 









s ss 



"t"! 



-2 
















:zjj 











35 feljìSSlflJEÉE •"»' ' '] 



SÌig 




rei" 

- 

c'ifponerdrle , o rowfro battuta, o con Sincopa ; ora troncandole in qualche piccola par- 
te , in g.iiia tale, che V Autore ha ridotto al fine il Ter/etto, con nunc;^ur« artiSciO* 
fa mente ìi Soggetto in tutti quei nodi t che da quello gli fo«o Itati pcruìclC . 
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Qucfto Efempio viene comporto d' uno ftile molto diverfo dagli antecedenti Efempj * 
tre Voci, i quali fono d' un carattere molto ferfo, e ne' quali f,pra tutto lpicca 
l'Arte. Etto però, abbenchc comporto dall' Autore nella ftia età «vantata, eiTendo 
morto d* anni 95., nulladiineno ci fa conofeerc , come egli era dif porto a com- 
porre in uno Stile non folo artificiofo , ma vivace, e grazi! , e come feppe (fe- 
condo le circoftanze) uniformarli modcratameite al buon §p&o ue'noilri giorni. Da ciò 
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per tanto potrà II Giovane Componitore rilevare un* avvertimento di fomma fmportanza , 
cioè , che eflendo egli fondatamente impotteflato delle Regole dell'Arte, fi troverà 
anche difpofto a comporre in qualsivoglia forta di Stile, giufta l' univerfalc A ni ma, 

che r Arte per} Seziona natura] e ficcomc la Storia della M ti fica ci comprova come lo 

Stile, e il gullo della Mufica fi è di tempo in tempo mutato, perciò il Compofi- 
tore , a proporzione che farà impottettato de 1 Princìpi della fua Arte, Tempre pili 
farà difpofto a comporre in ogni fotta di Stile. Ritrovali per tanto compollo q ie- 
tto Efempio non folo con tutte le Regale dell' Arte, ma ancora con il buon gJilo, 
• naturalezza, per eflere il Soggetto formato di due Parti, V una fognata al Ni in. (i), 
e 1' altra al Num. (i) . La prima Parte è di un carattere nobile, e grandiofo , che 
fu f l principio ttabilifce , e imprime nell' udito la natura del Tuono di Dia folte 
Terza maggiore, e col paria re dalla Fondamentale alla Terza, e alla Qjiita, pofeia 
da quella ritornando col falto i\ Quinta alla Fondamentale, rende grazi, fa la fecon- 
da parte del Soggetto, la quale dopo il Salto di Ottava, difccr.de tì'icopando alla 
Quinta* ed ecco come il celebre A.itore ha fapjto lino al fine della fua lu:iga vita 
Ui.ire il buon guflo all' oflcrvanza efatta delle Regole fondamentali dell' Arte , come 
ir appretto verremo dimoftrando . La Propolla del Soggetto fegnata coi Numeri (i) , 
e (i) e' indica, come pattando per tutti gì' Intervalli Armonici, che fono la Fonda- 
mentale del Tuono , Terza. Quinta , e Ottava, viene a ftabilire il Tuono di D U fot re 
Terza maggiore,' le di cai Sillabe fono Do mi fot fa , che fono della Proprietà di nt~ 
tur* grave trafportata un Tuono più alto ; pofoia con la feconJa parte del Soggetto 
Sincopata fegnata al Num. (i) di/bende all' A la mi re Quinta del Tuono, e dà cam- 
po a introdurre la Rifpofta del Contralto al Num. (3), che rifpoade realmente alla 
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Propofta ; per la qual cofi , eflendo compofta dì due Quinte , H' I ' I J" 
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fol do fol 



viene perciò a formar!! u**a Figa 



U xyu iUI uu lui 

viene prrcio a tormarn u*a riga, non (W Tuono y ma R*.ile : In fatti, fé all'Autore fof- 
fe piaciuto di formare la Fu^z deJ Tuono, faceva duopo , che la Rifpofta folte del 

feguente tenore: z^~'Ml^~*l^£Z^*Z m * ognuno ben vede quanto ingrata, e fpiacevo- 

-H— 




Acr//:uo i non cnenao a ^appena, per icuumeiuo ai aiujni panari Maturi ricnie- 
de 1' oficrvanza efatta del Tuono) accorda qualche licenza, la quale, ogr.iqualvcl- 
ta non defermi la Compofizione , fiamo forzati ad amettere , a tenore di quanto fi 
è notato nella Prima Parte di quello Efemplare alla pag. xxxii . Profigue l'Autore 
quefta Compofizione Rovefciar.do ai Num. (6), (7), e (8) il Soggetto in ciafeuna 
cìelle tre Parti; Avrebbe potuto, non v* ha dubbio 1' Autore fui hr.e di quefta Fuga 
formare lo Stretto , ma ficcome farebbe riufeito non poco diificoltofo da eleguiri; , e 
T Autore era di tal fioezza di gufto , e talmente inclinato alla chiarezza , che non 
foffriva nelle fue Compoiìzioni alcun patio, che fofle forzato, e non folte naturale; 
. perciò ha creduto meglio V aftenerfene , e in quefto modo ha condotto lodevolmen- 
te d fine quefto Terzetto . 
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Di Giovanni Tier •Luigi 









(3) 



sì. 



Pie - 



EJJratto dalla Me/fa terza a J. \ ™ 




ni fur.t Ca: li 




ni flint Cx li & 



r^rr^'-ÈS 1 — tffi^^F^Tit trtrìrn — r 



Z5z51"^:z:iz 



ter 
(ro) ' 



*> 















■•» — •»•«•! 



ra 



Pie ni funt Cac 



T F Fflgv- 



li & ter 
(7) 









r » ■ <r-rJh . 






ter 



ra 



■ 



rie ni funt 



li 



(9) 



(13) 



5 

ra 







_i._4.4-. 



Pie 



ni funi Ce li & 




— r-rxla? 



m 



ter 






rT-+-^-S- 



J z ff~v~TT$ r utBi i l . i t i l¥ =§= t i B 

1 U Pie ni funt Cac li & ter ra 




Pie ni funt Cae li & 

----- 1~- 



ter ' ra .Se 







ÌW4 







— I# 



Ciò - 



3 



ra 



la d'vcrfità dello Stile dell' antecedente paragonato con quello Efempio ci conduce a porre 
fetto gli occhi de* Giovar! Ccmpolìtori gii Artifici -ingoiati, con'i q_iali è ftato coropofto 

dall'Autore, e nell' iilciib tempo a dimoftrar loro, come In og ìi Stile fi pofla giunge re 
alla perfezione. Tre ioiio i Soggetti propoli* in qucfto Efempio, il primo fopra le 
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parole: Vieni funt Cali; V altro: Et terra; e il terxo : gloria tua. Il primo degnato a! 
Nuni. (1) « eflendo la Corapofizione del Terz.o Tuono) dà principio nella Quinta dell* 
£ la mi fondamentale del Tuono , che e b mi; e il Ballo al Num. (a) col Con- 
tralto al Num. (3) rispondono nella Fondamentale, e nell'Ottava del Tuono. Propo- 
ne 
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fic pofcia T iAeffb Tenore in E la mi il fecondo Soggetto al Num. (4) , cui rlfpon- 
dono in A la mi re Quarta del Tuono il Baffo , e il Contralto ai Numeri (5), e (6)1 
pofcia ognuna delle tre Parti ripiglia nelT iftefla Corda ai Numeri (7), (8), e (p) il 
primo Soggetto fenza Rcvefciarlo, affinchè non s' efea , malli me dal Contralto, f u °ri 
delle Corde del Terzo Tuono, a rife-rva del Tenore, che al Num. (io) ripiglia il 
Soggetto in C foi fa ut SeAa del Tuono di E la mi, Vien pure ripigliato il fecondo 
Soggetto ai Numeri (n), (it), e (13), fin tasto che il Baflo al Num. (14) propone 
il terzo Soggetto, a cui rifpondor.o ai Numeri (15), e (16) il Tenore, e il Con- 
tralto, il qual terzo Soggeto, variando le Corde, vien condotto fino al fine del 
Ter/etto. Rifaltano in cilu la Aretta unione delle Parti, e 1' artificiosa teflitura , C 
naturale loro condotta, che a 1 giorni noAri fi rende quali affatto inimitabile. 
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Qual foflc il valore, e il merito di queAo celebre MaeAro, che dopo l'aver fervito nel- 
la fia gioventù le Corti di Baviera, e dell'Arciduca Leopoldo d'. AuAria, fi portò in 
Rumi , e fervi nella Bafilica di S. Gioaani Latcrano , e di Santa Maria Maggiore 9 
di S. Loreto in Damafo, e in altre rigu arde voli Chiefe di aiell' inclita Città, fa- 
cilmente potrà rilevati^ non folo da quefto piccolo Saggio, cne q :ì efpongo , ma 
li*. -olirmene dalle varie Opere da eflb pubblicate) dalle quali non L\o i Giovani, 
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che fi applicano a queft' Arte , ma anche 1 Maeftri potranno comprendere h finezza 
deli 1 Arte, e 1' artiheiofa condotta dei Soggetti da elio propofti, e condotti a per- 
fezione. Tre fono i Soggetti dall' Autore introdotti nella prima parte di qtuft' An- 
tifona, la quale, a tenore dell' eftenfione delle Corde d.*l Tenore , è dell' Ottavo 
Tuono , P uno dei Soggetti fopra le parole : Ecce S*eerdos magna* ; V altro : qui in diebut 
[uh ; il terzo; placuit Dtoi 11 primo di quefti Soggetti e comporto di Figure la maggior 
parte Minime, o Semiminime; il fecondo è compollo di Crome; e il terzo è mi- 
ito di Crome, e di Semicrome. Da ciò potrà apprendere il Giovane Coiti pofito re , 
Clic dalla varietà delle Figure d«i propoli* Soggetti "ne viene, che uno faccia fpic- 
car maggiormente V altro. In tatti il primo Soggetto , tutto potato, dà luogo affinchè 
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venga più a rifalrare il fecondo, e così quello il terzo. Ma diamoci ad e/tfliht* 
re pili a fondo la condotta lingolare di quefto eccellente Competitore , nel maneg- 
giare quefti tre Soggetti per rilevarne la finezza dell' artifizio . Il primo fcg'ntn 
col Nuni. (i) propofto dal Tenore, fi rende chiaro» e cantabile; P itìeiVo t e fa 
P iftefle Corde vien repplicato al Num. (i) dal Contralto, nel mentre che il Ba;fo, 
e il Tenore ai Numeri (3), e (4) propongono il fecondo Soggetto, fintantoché le tre 
Parti lì conducono alla Cadenza di C fri fé ut Quarta del Tuono Fondamentale. Sem- 
brerà forfè ftra;.a la Cadenza alla Q arta fegnata al Num. (5), mentre 1 giorni 
noitri la Cadenza folita pra?i:arfi, (oltre quella del Tuono Fondamentale) fuol <rlfc- 
re quella della Quinta» e quali mai della Quarta. Ma fopra di qucfto deve raramen- 
Parte Sct**d* . G Urli 
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firfi il Giovane Componitore di quanto fi è notato nella prima Parte di queflo Efem- 
plare alla pag. 94- intorno al modulare alla Quarta; e fìngolarmcnte parlando dell* 
Ottavo Tuono alla pag. i66 # la di cui Corda Fondamentale è confimiìe * quefto 
JLfcmpio. Oltre di che-, fé noi diligentemente efamineremo la natura, e V andamen- 
to tanto del primo, quanto del fecondo Soggetto di quell'Antifona, feopriremo che 
tanto 1' uno, quanto f altro palTano più frequentemente per le Corde di C fot fa ut 
Quarta del Tuono, che di D l*fol " di lui Quinta; e non oftantc che il ripiglio 
del primo Soggetto fatto dal Bado indicato ali* Afierifco (*) fia in D /.* fol re Quin- 
ta del Tuono, ebe deve cfler accompagnata con Terza maggiore, perchè, eflendo 
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Settima del Tuono, di Aia natura deve efler maggiore; tuttavia perfuafo l'Auto- 
re, che la Settima dell' Ottavo Tuono di Canto fermo è per fé ftefla minore, come lì 
è dhnoftrato parlando dell' Ottavo Tuono alla pag. 180. nella prima Parte di qacito 
Efemplare , perciò egli ha accompagnata la prima Nota del ripiglio del Ballo , che 
IDI* j'ol re più tofto con Terza minore, che maggiore; e fé per ragione de! 

Contrappunto in alcune cirecftanze ha dato il S *l 9 f J ut i ciò ha praticato lode- 
volmente , infegnandoci il modo di unire la natura del Canto fermo con q iella 

del Canto figurato , che in quella cireoftania fono diverte • In oltre ficcome 
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T Autore modula queft* Antifona più tofto alla Quarta, che alla Quinta, perciò ha 
avuta l'avvertenza per lo più di ufare il F fa ut naturale, e fenza $ > perchè cf- 
fendo F fa ut Quarta di C /il fa ut 3 deve efler naturale, e non mai alterato, fé 
non ucl cafo , che la modulazione pafli nel Tuono di G fot re ut , di cui effendo 
Settima, neceflariamentc nel Contrappunto deve efler maggiore. Rimetto al Giovane 
Componitore il 'rilevare in quefta prima parte dell' Antifona il vario intreccio artifi- 

ciofo dei tre ^oggetti dal celebre Autore propofti > e paflb a indicare brevemente 
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quanto di fingolarc ritrovali nella feconda Parte . Due Soggetti , o fimo Andamenti 
vengono in cifa proprfti . il primo dal Ballo formato fi diltinguc per fé ftcffb dall' 
altro, che unitamente propongono il Contralto, e il Tenore, eflendo compofLi il 
primo di Figure di valere triplicato del valore delle Figure del fecondo Soggetto* 
V artificiofa condotta, la inaspettata varia, ma grata Modulazione, il bell'intreccio 
tenuto dall' Autore, poflono Servire <T Efcmpio, e di ftùnolo ai Ciptaoi per 
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Non v'ha dubbio, che il principio di queft f Antifona non fi renda nobile, e maeftofo 
per la introduzione fatta dal Contralto del Canto ferino f e per il raro intreccio 
del Contrappunto formato dal Ballo , e dal Tenore con un* Andamento, che viene 
artificiofamentc ad inneftarfi col fuddetto Canto fermo , Angolarmente per la difpofizio- 
fic del Baffo , il quale è condotto in tal modo , che ciafeuna Nota del Canto 
fermo viene a formar Quinta col Baffo , e ancorché dalla prima Cafella alla 
feconda paffi iraprovvifamente a un Tuono fotto la Fondamentale, cioè da Cfolfaut 
Terza minore a B fa , cieè non ottante, abbenchè quefta Modulazione a tutta prima 
fembri ftrana, tuttavia ella però, anziché noja , reca piacere, e di più a ben riflettere , 
; ella non è poi sì /frana , come comparisce a primo afpetto • £ che in fatti lìa così , 
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iccome tornerà a vantaggio de! Giovane Compofitore il' dimoftrarglielo , così noi di 
buon grado lo facciamo col ridurre il Bailo in compendio a fine di feoprire 1' or- 
dine della iflelTa Modulazione , come fi vede nel ieguentc Ballo : 
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minore, e naturale, e frequentemente praticato. Dall' £ l» fé pafla alla fua Quinta 
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. Bf* 9 da quello S /* alla di lui Quinta F fa ut, t di F f* ut ritorna a C fot fa ut 
Terza minore Tuono Fondamentale dell' Antifona , ed ecco come paffa per le Cor- 
de ordinarie, e folite praticarti in ogni retta e naturale Modulazione, che tono 
afecndere di Quinta , e difcetidere di Quarta nel modo chefegue: 
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Incontrali nel Tenore al Num. (x) U Quarta, che refta legata nell" ifieflb tempo, che 
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il Contralto al Num. (i) pcrcotc !a Terza, cofa di r»ro praticata da'Maeftri, 
come fi è dimcftrato nella prima Parte di quefto Esemplare alla pag. 141. 143., ma 
ficcome V Autore in quefta circoftanza ha oflervata la feconda condizione affienata 
nel citato luogo, non v* è ragione a condannarlo; tanto più, che abbiamo 1' E/empio di 
tanti altri Maeftri, i q::ali , abbeuchè di raro, hanno praticato un firn il palio, come ha fatt# 
il Maeftro di Giacomo Antonio Ferri, D. Giufeppc Corfo detto Celano, il q rale fu Mae- 
ftro di Cappella in varie Chiefe di Roma, e di altre ragguardevoli Cittì, e ultimamente 
rari? S*t§*d4 . H nella 
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nella Steccata dì Parma, in una i*ua Metta da Mono a quattro Voci nel feguente modo: 

4: 



— g^ r 

—3 — r 



+ 



j 



H— - 



t-+ 



La cry 



mo 




■Ha- 






Eri 



^ 







■t- 



1 



P-r-F-K- 

r- H— 



e- H 



La cry mo 



f 

H- 
I 



g = Ila ^j —rr^S 



— h- 



La cry 



mo 



E* da 



l'jn^i in 



FUGA A TRE VOCI. 



*9 











H* 



Ad te fuf pi 



fes*fe 







mus fuf pi ramws gè men te* 

:ri|z«rz:izs: :à:i :i ::!:: |iil:if:t 



Ad te fuf pi ra 




T 



mus 



fui" pi ra - mus gè men tes & flcn tes 







Ad te fuf pi ra 



mus fiìf pi ra mas gè me a tes fuf pi ra mus gè - 











^^^^^^•^^^^ ^^^^ *^^ ^r ^p^p . g^U ^■■l^V W ^^^^^V tt^^p^B f^, ^^^ 



5>* 



3* 



9 8 4 J 












flcn tcs & flentes & flcn 







tes 




eséì; 




Aif pi ra - mus gc men tes & 



flcn 




!.. 







tes 



fuf pi ra 



3fei: 



:r$- 




men tes & flen tes 



& 



flen - tes fuf pi ra mus gè - 



u 





r 



6 
4 



5 
3* 





*3 



4 5 * 

da notarfi , come all' Afterifco (*) fegnato alla pag. 5*. l'Autore ha ufata la Sejtà maggiore alte- 
rata , la quale, e per V efpreflìone delle parole, e perchè afeende è lodevolmente prati- 
cata . Introduce poi V Autore di quello Settimo Efempio nella Tripola fopra le parole: 
Stive Ma ter mifericordU y vita dui ce do y & ffes noflra tre Attacchi, ognuno de' quali fi 
rende Angolare per il beli' intreccio dei Soggetti , per 1' unione delle Parti, par- 
ticolarmente per la dolce, e infierne devota efpreflìone del fentimento delle parole, 
fin' a tanto che giunto alla replica della parola; Salve, V ifteflb Contralto di nuo- 
vo introduce il Canto ferino, con un Andamento delle altre due Parti in qualche 
modo famigliaste a quello da lui praticato fu '1 principio dell' Antifona , con que- 
llo divario, che nel primo ài qitcfti due Andamenti la Modulazione afeende di Quin- 
ti * ta . 
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, e in qucfto la Modulazione difeende di Qjinta 3 come ci dìmoftra il Seguente 
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Giunto alle parole: ad tt.tìamumus, in cui ripiglia il Tempo di Tripola , col pro- 
porre due piccioli Attacchi molto addattati per efprimere il fenfb delle parole, i 
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quali brevemente terminati pafla nuovamente al Tempo Ordinarlo ; e qui propone 
nn nuovo Attacco, il quale mirabilmente efprime il fenfo delle parole: fuj'fittrmus 
gtmtnits & fittiti , modulando per varj Tuoni, talché fi rende nel tempo IrefTo e 
flebite, e artifkiofo. Altro piccolo Soggetto propone pure fopra le parol*: Età trg$ 
sdiocata noflra y che efprime al vivo la fiducia di noi miferabili morr li nel padro- 
<inio di Maria Vergine Santiffima ; pofeia coli' introdurre nuovamente ia Tripoli , 
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fa che fi diftingua maravigllofaroente con la Mufica T efpreflione fopra le parole : 
ìlìos tuos miftricordct ocuhs ad nor etnvert? ; cmindi dopo poche Battute di Tempo Or- 
dinario, ripiglia la Tripola , e con un piccolo Attacco efpreJTe vengono le parole; 
Hobis fqfi hoc exilium oflende . Continua poi la fua Compofizionc fopra le parole; 

ivota efpreflione della Mufica , cnc bea merita d' eflere con 
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^articolar attenzione dal Giovane Compofitore eonfiderata . PalTa finalmente ali* «iti. 

me parole: O dulcit Virgo Maria , proponendo un andamento così tenero, fcave , e 

ben condotto, che noli* più può deliderartì per efprimerc vivamente il fenfo delle 

parole. Darò fine a quella Annotazione con un beli" elogio notato da Antonio Li- 
berati 
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berati in una fu* Lettera fcritta ad Ovidio Pcrfapegi li 15. Ottobre 1684., e Cam- 
pata in Roma per il Mafcardi l'anno feguentc ioSj. , in cui così fi efprime : Di 

qucflo impareggiabile ingegno, e Maejlro , cioè, Paolo Agoftino , trx gli altri , rì è fia- 
to icgnt Scbolare , e Genero il Signor Frsncefco Foggia ancor viventi , ancorché ottuage- 
nario . 
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marta , e di buona falute per grazia /pedale dì Dio , e per benefizio pubblico , eftcnìo il fojle- 
gno , 9 7 Padre della Mu/ica , e della vera barmonia Eccltjtailica , come nelle Stampe 
ha faputo far vedere, e fcntire tanta variai di flile 9 (£* fa tutti far ronoieere il 
grande y l* eruditi , // nobile , il pulito, il facile , ó* '7 dilettevole , M/iro 0* j'apiente 9 
quanto sii 1 ignorante ; fwff* ffl/é , fl&* difficilmente fi trovino in un foto huomo , cAc rfo- 
vr*We f//rr imitati da tutti ì feguaci di buon guflo della M tifica . 
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E/empio Vili, 

Pi Antonio Lotti 



Ejfratto dalla dì lui Opera : 
Duetti, Terzetti , e Madriga- 
li a pik Voci . 
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Tanto è ver che nel Ver no è 




L" Open, dalla qwa T e fi è crtratto una parte del primo Terreno , ci dlmoftra aobaftaB- 
xa il merito de.i' Autore , e il credito , che li acqjiftò a fuoi tempi , per cai dall' 
edere flato dcltinato Organica della Ducale di fc. Marco in Venezia li 31. Luglio 
1693. , e d'aver poflo in Mufica varj Drammi per Venezia, e per altre Città» 
pafsò poicia li 4. Aprile 173*5. ad e fiere eletto per Maeilio della l'addetta Cappella, 

tarte Sccoods . I per 
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per cui fervigio furono fempre fcielti Uomini di gran valore . In quefto Efempio vlen 
propofto al Num. (i) un Soggetto dal Baffo alla Quinta del Tuono, che difeende alla 
Fondamentale , a cui rifponde il Tenore al Num. (i) all' Ottava del Tuono difen- 
dendo alla Quinta, ed ecco formata una Fuga del Tuono, come particolarmente 
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le quali Note non rifpondano Realmente al Eaffo , il quale fopra le ileffe parole 

varia 
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Confrafloggetto compero di Figure alquante diverfe da quelle del primo Soggetto , 

notato qui iopra all' Efempio VI. pa£. 48. affinchè un Sog- 



artificio ufato, come fi è 
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getto faccia più rifalfar l'altro. All'Ottava fopra del Baffo nfponde al primo Sog- 
getto il Contralto al Num. (4), e II Tenore al Num. (5) rifponde al ConrrafTog- 
getto propello dall' iftcflb Balio; e quello di nuovo al Num. (fi) ripiglia il mede* 
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fimo Contr all'oggetto 3 a cui rifponde al Num. (7) Il Contralto all' Ottava fopra , 
tanto che, venendo a formare la Cadenra in A U ™i re , ripiglia di nitovò fi Baffo 
al Ntim. (8) il primo Soggetto in £ l* mi feconda della Corda fondamentale D la fol rc\ 
e dall' £ la mi palta al Nani, (o) col Contrallbggetto a B mi Sefta del Tuono fon- 
damertale, il Citale S mi richiede Terza minore, perchè, a tenore di q icl princi- 
pio indicato nella Prefazione, che i Tuoni di Terza maggiore, e che confeguer.te- 
nientc hanno Seda minore, le Terze dell'una, e dell'altra fono fempre minori, 
e da ciò rilevali, che nella Modulazione dei Tuoni di Terza Maggiore», the afeen- 
dc di Quinta m Quinta, devono accompagnarli le Note del Baffo con lena Mag- 
giore, 
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gicre, :o Minore, fecondo, che richiede il Tuono fondamentale della C.mpofi.ione, 
come ci dimoi» il Baffo tegnente : E^^^^i^EJjS „, ,„ j^ fccr . 



pA $ come la Seconda del Tuono richiede per accompagnamento la Tena Mirare, 
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così pare la Sefta del Tuono per le ragioni addotte nella Prefazione dì ouefta Se- 
conda Parte. Rammentili il Giovane Compofitore di quanto fi è detto nel! accenaa- 
ta Prefazione , cioè eiìer recedano al Compofitore di Mufica il diligentemente efa- 
minare, e feoprire la natura, e le qualità particolari del Soggetto, a che fi propo- 
ne, affinchè polla condurlo in quel modo, cne giudicherà più conveniente, e fecon- 
do che richiedono le circoftanze . Ripiglia poi ii Contralto al Num. (io) il pri- 
mo Soggetto alla Quinta di S mi $ e ii Tenore al Num. (ix) in B mi il Contraf- 

foggetto 
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(oggetto; così pure il Baffo al Num. (11), e il Contralto al Num. (13). Al Num. 
(14) il Ballo riaffume le parole: quando fi perde , e «e forma un piccolo Soggetto, 
il quale artificio fnmente modulato dille altre Parti , dopo il ripiglio del primo Sog- 
getto fatto dal Baffo in £ la mi Terza Minore al Num. (15), li riconduce al Tuo- 



no fondamentale di Dia Tot re. Giunto al Num. (16) ripiglia il Contralto il primo 
Soggetto , e unendovi il Contraffoggetto aflieme col nuovo Soggetto indicato al Num. 
(14), viene a formare un beli' inncfto dei tre Soggetti, e conduce lodevolmente a 
fine quella Fuga , nella quale ha faputo unire con il buon guflo proprio di tal iti- 
le tutta la finezza cicli* Arte . 
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Di Giovanni Tier- Luigi 

da ? ale firma . 

Eflratt* dal Libro Secondo de' Ma- 
irigsiU a 4. Voci. 
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Fu tenuta in tanto pregio, e ftima la Mufica de' Madrigali nel Secolo XVI., che fecero a 
gara i Componitori di quel tempo per fare fpiccare il loro valore, non folo nell.x 
MufiCA Sagra, ma fingolarmcnre nella Profana, affine di renderfi Angolari in due Stili 
fra di loro oppofli ; tanto più che, non emendo per anche introdotta ne la Malìe* 
Concertata per la Chiefa , ne la Drammatica per il Teatro , perciò pofero tutto Io 
iitidio per far ribaltare la Muiìca de 1 Madrigali-. Sopra di quella Muiica abbiamo 

alcu- 
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alcuni particolari avvertimenti pubblicati da D. Pietro Tornio Parmlgglano , II quale, do- 
po d f aver dimoArato in forma di Dialogo il modo di comporre Mottetti, Meile ,. Sal- 
mi, Magnificat, Legioni della Settimana Santa, e Ricercar! , così foggionge; Z> in- 



mi , Mignmvat , Lezioni ocua settimana santa , e Kiccrcan , cosi loggiong) 

ventioni del Madrigale debbono ejfcr brevi , non piìt di die tempi di Semibrevi , over dì 
tre: Retore : Perche vogliono ejfer così brevi fuejlc invenzioni t Paolo: La cagione è , che 

/' altramente foffero , non farebbono proprie del Madrigale X littore: Ho intefi li cagione % 
feguitate : Paolo : Vi fo anco j'apere , che il ftto proprio è di fargli delle Semiminime 
a pai , fa anco delle Minime fatte in Sincopa. Sappiate ancora , che fpeffe volte le Parti 
debbono andare ugualmente injìenie $ con moto però veloce di Minime, over di Semimini- 
tue • Si deve aver ojfcrvanza grandi/lima di feguir le parole , come fé trattano di cofe 

dure , fa afpre » trovar di quelli palfag^i d:iri , fa af'pri , fé anco te parole tratteranno 
decorrere , over di combattere ; convien fare la compcjitione jia veloce rifpetto a quella di 
prima. Se le parole ragioneranno di radere , overo inalz,arji f farete avertito di far le 
parti della voflra eompojìtione , che vadano per grado congionto , over di f giunto ahbajfan- 
dofi , over alzandoji , come fece Orlando ( Lallo ) nel fine del Madrigale del primo libro 
a cinque voci , ebo dice: Già mi fu col drjire z> , ove le parole dicano: Alto Soggetto alle 
mie baife rime X , dove alz.a le parti , che difcen.iano con intervallo di cinque voci . Ma 

ficcome gli Avvertimenti, e le Regole, cke d\ due' primi* Maeftri fi praticavano ne* 
Madrigali, avendole tflì apprefe nello Studio delle prime Regole del Contrappunto» 
•le giudicarono facili d' apprenderti altresì da qualunque Competitore, perciò non Q 
diedero gran premura di lanciarle fcritte ; onde conviene, fé non tutte, almeno ira 
parte rilevarle dalle fteffe loro Cotnpofizloni , affinchè il Giovine Compofirore polì* 
approifìttarfenc , e farne prudente itfo , fecondo le circostanze , che fé li prefenferar.no. 
Non v'ha dubbio, che la Modulazione praticata nella Mulica fagra di quei tempi 
non fofle molto riltrctta, talché, fuori del pa foggio dalla Fo.:damentalc alla Quin- 
ta, o alla Quarta del Tuono, con farvi qualche breve fermata, e Cadenza, rare» 
anzi rarilfime volte incontrali alcun paflaggio a qualunque altra Corda ; e fé quello 
ritrovali, egli e paffagf;iero, e di volo, talché non readefi che poco, e quali nul- 
la fenfibile . Ne' Madrigali però ebbero premura d' introdurvi qualche Modulazione 
Araordinaria , alfine di efprimcre con maggior forza alcun particofar lenimento richie- 
do dalle parole- Una d^llc principali attenzioni, e premure, che avevano q iei Coen- 
lofitori, e che veniva a formare il carattere diftintivo di tali Compofizioni , fi era 
introdurvi dei Contrappunti doppj di tutte le Specie, come in appreso verremmo 
efpontndo. Incontrali in oltre alcuna volta, fecondo che il fentimearo delle parole 
lo richiede, qualche Corda alterata, o col £, o col b molle; coil pure qualche 
Salto d'Intervallo fallo, o alterato, o diminuito i e ciò fempre più ritrovati prati- 
Par;.- Seconda . K cito 
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<ato da' Maeftri nell* avanzarli del tempo, e neir accoflarfi a' giorni noftri. Efpofti 
gli accennati avvertimenti, vengo ora a rilevare qirauto di Angolare ritrovali in que- 
llo Madrigale- L'Autore di guefta Compofizione fu il tanto celebre, e rinomato 
Giovanni Pier* Luigi da Palellnna. Il (ingoiar merito di quello grand* Uomo è sì 
chiaro, e iuminofo preflb di tutti i Profenbri di Mitica, eoe concordemente s* unif- 
cono nell* approvare come giuftiffimi gli elogi di due eccellenti Cantori della 
Cappella Pontificia Matteo Fornari, e Andrea Adami da Bolfeni. Il primo ( Narrai. 
Iftor. dell'Origine, progreffb &c. della Pontif. Cappella MS5. ) di lui così parlai 
meritò il titolo di Principe della Mufica\ l'altro ( OJervaz. per ben regolare il Coro 
della Cappella Pontificia pag- 170.) Hacque povero di beni di fartun* , ma cor) ricco 
4* ingegno , che ben preflo fi rendè lo Jlupore non folo di Romt , mt ancora del Mondo 
tutto , di che ne fanno indubitata fede tante- fue Opere date alle Stampe , ebe fono lo 
fpccebio dì tutti i Pro/efori .... morì li 2. Febbrajo 1^94. In q unta ftima folle te- 
liuto dai Maeftri di quei tempi , rilevali altresì da una Raccolta di Salmi a cinque Voci 
di var; Autori {lampara nell'anno ij9x. , e dedicata a quello infigne Competitore* 
gli Autori della quale fono i feguenti : D. Gio: Matteo Aitila Veronefe, P. Collanzo 
Porta Cremonese Minor Conventuale* P. Ippolito Bacculi, D. Pietro Poncio , P. Orazio 
Columbani Veronefe Minor Conventuale, D. Domenico Lauro, Gio: Croce Chiozzotto , 
Girolamo Vefpa Napolitano, D. Gio: Giacomo Gaftoldi di Caravaggio, Nicola Parma, 
Gio-- Cavacelo, Leon Leoni, Paolo Bozio, Agoltino Corona. Del fopraccennato inli- 
ne Autore, come dilli, è il Madrigale, che imprendiamo ad eiaminare . Il Tuono 
i quefta Compofizione è C fol fa ut, che fecondo 1' ophioue di que* tempi era il 
Duodecimo Tuono, ma fecondo 1* opinione di poi propolla dal Zarlino , dopo la 
prima, e feconda delle fei Edizioni delle Inftituzioni Harmoniche , nelle quattro ul- 
time Edizioni, viene ad eflTere del primo Tuono, perche egli mutò le fede, non folo 
degli otto Tuoni, ma ancora dei dodici Tuoni ; e ficcome dalla Scuola di Roma non fu ab- 
bracciata quefta fua ultima opinione, per non ifeoftarfi dal fìtfema della Chicfa , che 
non ha fiabilito che otto Tuoni, cominciando dalla Corda di D la fai re, come nella 
prima Parte di quello Efemplare è^ ilato dimoftrato ; p-rciò penfo più ragionevole lo 
ilabilirlo del Duodecimo Tuono, uniformandomi in ciò al Siileina propoflo in un Trat- 
tato MSS. da Gio: Maria N a nino coetaneo, e condifcepolo dell' Autore di quello Ma- 
drigale. Su '1 principio dal Baffo vien propoilo al Num. (1) un' Attacco alla Quin- 
ta del Tuono, e alia Quinta fopra al Nirrnu (i) vi rifponde il Tenore, e all' Otta- 
va fopra vi nfpondono ai Num. (3), e (4) il Contralto, e il Soprano. Oltre 1' unio- 
ne , e il naturale intreccio delle Parti di quello primo Verfo , dobbiamo notare, che 
l'Autore non ha avuta difficoltà alcuna , che il Tenone rifponda in D la fol re fe- 
conda 
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corda del Tuono , ma ficcome ha avuta V artenrione di condurr? una tal Rifpoffa 
per le Corde naturali, e coerenti più al Tuono di C fui f* ut , che alla Rifp. ih ri- 
go ro fa , che richiede la Fuga, non v' è luogo a condannare !a Rifpofta, come alie- 
na dal Turno, il quale, eriendo comporta la di lui Ottava di una Qjinta, e di* una 
Quarta, ci conduce a ftar ertro i limiti di quelle due accennare ConTonan/.e. Oltre 
di che la Datura de' Madrigali è tale, che cerca più rodo 1' cfpreffione delle parale, 
che T efarrez/a , e rigore delle Fughe, come praticarono i primi Maeftri dell' Arre 
jlle Compofkioni Eccleilaftiche di Mefle, Salmi, Inri, Mottetti, ed altre confimi!*: 
Jla poi al fecondo Verfo : Gitvimttt* vidi 9 h v*g9 Pajlorc , eoa un' intreccio di Ma- 
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hi 



fica vaga, * pentole, condotta con tutta la finezza dell' -Arre, e la naturalezza dell* 
Armonìa, e delia Me dilazione . Le parole del terzo, e quarto Verfo : fA.mi.it tal 
hjqcì fuore : Sditati eroda Dea: fono efprefle eoa una M u fica , che dimoftra la veemen- 
za, e agitazione, che prova il Paftorc, il qaale, nel rimproverare la crudeltà della 
Dea, naturalmente alza Tempre più la voce, come artìficiofamei te ba praticato il 
valente Conipt licore fopra le parole: M.inJjr t*i vcì fu^rt : cor> u::a M.ihca in tutte 
Se quattro Farti, che 1: alza di Terza i:i Terza, e in tal modo viene a dimostrare, 
e * artificio coi le RifpoAe reali delle Parti, e 1* efpreffiuiie (ingoiare delle parole. 
2>i rcr.de pofeia aflai pregevole- la Malica del quarto Verfo, ove il Competitore pro- 
pone un* Attacco in cui le Farti coli' affollarli , e reilringerù I - una dietro V alrra, 
*fpri nono mkabiliaer.te il rimprovero indicato dalle parole; Ssrì*:t crui* Dei. Rile- 
vali inolile ai Numeri 15), (6j 7 e (7) V ufo jiellc Diiìb&aazc praticalo ibla.nente, 
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quando ì! ft-nfo delle parole lo richiede. In fatti la Settima, la Nona lenza prepa- 
r azione accompagnate dalla Ter?.! m-:i rifcontranfi the dì raro nei Maelìri del Secolo 
XVI. Di più dobbiamo riflettere > che rcHj Malica fiera di qie' tempi non pratica- 
rono tali Diflonanze, perchè per la quantità de* Cantanti era difficile 1* efejjuirlc con 

uoa perfetta intonazione «j ma oc" Madrigali, die etano cantati da più perfetti, e da 
qui foli, che richiedeva la Compili/ione o a <}ua;tro, o a cinque Voci, era fa- 
cile, che veritiero intonati con 



con una Cadenza formale; finalmente arriva ali' ultimo Vurfo : Ahi mifvrmbU 
dove fa spiccare una Mufcca in tutte le quattro farti per fé ttcìfi max*viglio£ 
cfpufliya del icvS* enfatico delle parola 
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Di Luca Mctrenzio . 

E/tratto dal Libro frimo de 9 Ma- 
drigali a 4. Pori. 
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II^ fingolar merito di quefto celebre Componitore di Madrigali ci vien deferitto da An- 
drea Adami ( loc. cir. pag. i8j.) con quefto magnifico elogio: Luca Marem&h di 

Go0C*Iia , Dioce/i di Brefcia ; fu Difrepolo di Giovanni Contino , e per la feconditi del 
fuo 
drig 
che 

P a 1 e f°p r * tutti al Re di Polonia , ** cui fervi molti anni; ritornato in Roma , fu 

ammcJfQ nelU nujlra Cappella amato da tutta la C$rte Rimana , e particolarmente dal 
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il Competitore ha polla la maggior forza dell' cfpreflione nelle due Parti eilreme, cioè nel 
Bailo , e Angolarmente nel Soprano, come quello che li rende più delle altre Parti fenfibiie 
all' orecchio . Sopra le parole del terza Verfo : L* uno m % hx pofl' in fagli* : feopreii uà 
piccolo Qnn:r.tp$u»;o dej>j>i$ fra il Baffo , e il Sopra. ìo , che rovelcia il CoirtrappJ^fo 
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V Undecima acuta. Alle parole: Et rote fair ani,* acerbamente ha fonte: incontrali una 
ufica con un'Andamento discendente per il corfo d 1 un Ottava formata dal Bailo, 



ali 

Munta con un Anoamenro auccnaentc pe: 
e accompagnata ciafeuna Nota dal Tenore con Scita, il qual accompagnamento li tro- 
va foventc praticato da' Maeitri di quel tempo , e che in quello lungo efprime con- 
venientemente il fenfo delle parole. Con gran vivezza vengono efprclfe le parole: 
Et lei che fé n* ? gita feguir non pof so : con un moto celere per mezzo delle Figure di 
Se mimimene , che manifefta a meraviglia il cordoglio indicato dalle parole: per non 
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de & qual' è la mia vi ta & quii' e la mia vi ta 



p*t*T fé «uh la morte ; e alle parole : cb* eli* mei eenfente , ma puf ogner prefente ; n* 

f>iglia le Figure di Semibrevi, e minime, con cai forma un Coutttpp into unito con 
e Tarti , che rendono una grata Armonìa. Le parole altresì: nel mezzo del mìo cor 
Madonna fte de : fono molto ben' efpreflc ; e in fine dall' ultimo Vcrfo ; Lt qual* ì Is 
mia tlla fé 'i vede: V Autore propone un beli* Attacco artificio fa me uè condotta 
da tutte le Parti, che terminano con una Cadcaza detta volgarmente Piagale. 
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Efempio III. 
Di Luca Mareazio 

Ejlrarto dal primo Libr» Jg* 
irigilì * 4. Voci-, 
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Qaeft - altro . Madrigale, parto anch' erto bea degno dello fteflb Autore, merita tutta 
I' attenzione dei Giovani Compratori per ben comprenderne gì' ingegnofi artificj tifati 
, dal fuJJetto Attore intorno all' Arte del Contrapp.tnto , che oltre la fi ;golar' efpref- 
fione de' varj (entiiftenti delle parole , in eflo contengono . E aiBnchè i Giovani ne 
poiTano gallare la finezza , e ntrarne il ncceifario profitto , noi gii andremo ad uno 
ad uno mettendo loro fotto degli occhi. Il primo, che ci lì preferita , è la rtretra 
unione delle Pirli, che dal principio del Madrigale al Niim. <*) viene ufata dall' 
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che dal 



Autore fino al Num. (i) , e non ottante quella unione , viene a sfuggire gli Uniffo- 
ni , cefa , abbe.-:chc molto difficile, tanto però inculcata da' Maeftri dell' Arte, per 
la ragione iffcgnata nella Prima Parte di quello Efemplarc alla pag. iS. 19. ftante- 
che privano le Compofizior.i di quell' Armonìa, cke e il principale, e più bel pre- 
gio della Mufica in Contrappunto. Dal Num. (1) (ino al Num. (?) incontrili un Con- 
trappunto con varie Imitazioni artificiofe, le quali, abbenchè le Parti fi nuovauo 
eoa Salti di Quarti» e ài Quinti » o di Ottava , ciò non oftante fono talme.irc 
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let ti a cattar augel let ti a cantar augel let ti 
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fio nr 
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mente con le altre due Parti gravi fi rifpondono tanto le une, che le altre coti 
un 1 Andamento quali femore fra di loro canmimnJo di Ter^a > o di Seita , perchè 
i' Autore ha avita V attenzione in tal* Andamento di evitare il fofpetto di due Ot- 
tave , come apparifee dal Contralto eoi Baffo, e dal Soprano col Tenore, ogni g tal 
vclta che (ir* vece dell* Otriva * n »n averte accompagnato eoa Quinta il principia 
dell' Andamento replicato ite volte ia ciafcjaa delle Parti. Viene in oltK a di:m* 
filare il Compoliturc ia di luì premura , acciocché in ogni principio di Battuta vi 
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& 







y T w T -^ | 

ti fo a - vi fo no un de fer to fo no un de - 








~u~" w ~" *"" * * T * 




vi 



fono un de fer to 









t 






-** 









•• \ 
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inno quegli Accompagnamenti di Terza, Quinta, e Ottava , che conftituifeono la per- 
fetta Armonia. Patta quindi dal Num. (4) al (5) con un piccolo Attacco, che, ol- 
tre una rtretta unione delle Parti, efprime mirabilmente il fornimento delle parole: 
e fiorir piagge -• pofeia dal Num« (5) con un Contrappunto femplice a tre Voci giun- 
ge al Num. (6) col proporre un ben intefo Attacco difendente di Terza, in cui 
Je Parti, per dar luogo i' una all' altra, vanno fra di loro fincopando , eccettuatone 
il Baffo , il quale dovendo fcrvire alle altre Parti per foltegno della Battuta , non 
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fo no un de fer 
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re af- 



iffa , che le Minime fenza Sincopa 1' una nel battere, V altra nel levare, t In que- 
llo modo viene giudiziofamenre ad efprimerc il fenfo delle parole: fono un deferto: 
Olfcivifi, c^rne nel principio di queft ' Attacco il Tenore in I ìogo di rifponderc ali* 
Attrcco propello, ufa un* Andamento d'verfo , il cjuale ferve per tempre più dar forza, 
e far rifaltar l'Attacco delle altre tre Parti» Un beli' intreccio di Legature nfconrralì fopra 
le parole: e fere afpr' t ' felvagge : condotto artifìciofamente fino a tanto che ripiglia P At- 
tacco, io cui tutte le quattro Parti Sincopando ci attamente rifpondano al propoli© Soggetto, 
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Non v'ha dubbio, che gli Andamenti di Sincopa ufati opporrunamente, ogr.i qual volta 
però (iano accompagnati da Note di ugual valore , che urtano contro la Sincopa , 
non diano (ingoiar piacere agli Uditori . ÌAz pero oflervar deve il Giovane Compo- 
fitore nel cominciar quelli Andamenti di collocar in luogo proprio le Parti, che 
(incolpano, affinchè pcflano profeguire fenza ofìacolo 1* Andame:to ;_ e che il Baffo 
fpecialmcme li attenga dal iir.ccpare affine di fofteucre le altre Farti . 



Efempio I V. 
Di Luca M arenato . 



EJIratto dal citato Libro Vrimo 
de' Madrigali a 4. Voci . 
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leha di quelìo terzo < Madrigale dello fteflo Autore non è (lata fatta, 
i dimoltrare al Giovani Compolit«ri uìio de* più (ingoiar» pregi della Muli 



fclelta 
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che a fine 
Malica de' Madri- 
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bcl tempo ri me na ci fior e V ber »c e i 



bel tempo ri me 



gali praticata dai Macftri del Seeolo XVF. (Wflo (ingoiar pregio confifte nella gra« 
naturalezza, e dolcezza che vi fi feorge r.clT unione delle Parti in Contrappunto, 
e nella Melodia di ciafeana Parte, e loro retta collocazione, cofe tutte, che fem- 
pre più rendono aggradevole 1* Armonìa, e le quali, ficcome io penfo che man- 
chino nella Mufica de' noftri tempi, non < ita .te che fi pretenda giunta all' ultima 
finezza del buon gufto ,. e perfezione, cosi ho creduto vantaggiofo partito per & 
fatte Stcond* . M Ciò- 
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Giovani V additar loro, come fi trovino a maraviglia praticare dall' Autore In qn«- 
fla fua Ccmpofizione . Sul principio di q ietto Madrigale ci (i p re fé ut a una Malica 
Urta, e gala. te, ove tutte le Parti ottimamente difp Ile cantanti con melodia tale, 
che formano un' Armonìa molto foave , e che efprime nurtvi^licfamentc il fe.:fo 
delle Parole* Parta j oi 1* Autore dal Num. (a) fi.;o al f$i ad u/j a Malica di di- 
vn/u carattere, ove il EaiTo forma tre volre ih.a Scala diiC£«deiUC di Qjiuta , fi>- 
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pn la anale le altre Parti introducano un* Attacco, o piccola Fuga d* Imitazione 
di die fona per cui ne viene a fentirfi uà' Armonìa dolce, e artificiofa. Due of- 
fervazioni deve fere in quefto pezzo di Mufica il Giovane, ch^ fi applica a q,:cft* 
Arte; 1' una fi è, che in tutti i luoghi, ove trovali notato V Aflerifco (*) , V Auro- 
re non ha avuto alcuna difficolti di evitare il d ibbio di d.ie Quinte con una fola 
■Croma, la qual cola, che polla praticarli, con 1' Autorità di Antimo Liberati fife 
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«Tjaoftrato ndla fr;ma Parte di quefto EfenapUre alla pag. 6t. 6o. V altra è, che 
Se Note difeendewti di q ietto Baffo fono acc< mpagnate tempre con Qji.ita , il che 
iti praticato dagli Antichi, per le ragioni notare nella Prima Parte di qiclio Efe ;i- 
$>Ure alla pag. 115. 116, D.iJ Numero poi (3) fido al (4) ha compiiti u a Ma- 
lica, che al vivo «rfprime la Favola narrata da Ovidio (Metani. Ho. <S- Pib. 8.) 
-dsJle >hc Sorelle Pjogne, e filpmeaa convenite in JLjìì^iUoIo. e Rondinella, eh? pian- 
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Jjor.o con Canto flebile, e melanconico Ja loro difgrazia» Patta quindi dal Natii. (4) 
ino a] (%), ove con 11 :a Malica latta gaja efprime il verdeggiar della Primavera 9 
il fiorir de* Prati , e la f? reniti del Cielo, Crefce poi maggiormente la vivacità 
della Mutua, che incontrati dal Numi, (s) al t6), la quale con varj Attacchi ei- 
priine i varj fenlì fcftev. li delle parole. Dai Njni. (6) fino al terminar del Ma- 
drigale propone due Motivi, V uno l'opra le parole; %gw s&im>tl> e i' altro d'arni 
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"fi riconfiglia: I quali due Motivi vergono affieme intrecciati, e condotti con boccia- 
le chiare7za, e naturalezza dille Parti, Final.neate merita d' effer diligcntcmenre of- 
fervata dal principio fino al fi e la Malica di quello Madrigale per 1* arrificiofo in- 
treccio delle varie Idee, e varj Paffi dall' Autore introdotti» e da lui felicemente 
>--*- -L- t- .r ..ir r..^_ t j. a' invenzioni 



li - --in utnt vaia *t*ww , t. vaij i. dui u«n n.iiun 4i;iiuu'»iu , v w* ***• " 

Condotti, che fa no chiaramente conofeerc quanto egli folte fecondo d' In 
c telice ncll* efprànere il feutimento delle parole, e il gran portello, e 
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Tem pran* a prò va 



la fei - 



tecedenti del celebre Autore ancor quello a maggior lume , e vantaggio del Giova- 
ne Competitore . Su *1 principio di quefto Madrigale ci k prefetti un* Andamento 
graxio/ò di Scmiminimc , e Crome delle due Parti fupcriori, nel mentre che il 
Tenore con Semibrevi ferve di fondamento alle die Parti acute . Nel Daffare alle 
altre parole della Poefia dal Num. (a) fino al (3) l'Autore propone uà* altro A». 

nto di diverto carattere» ir cui il Soprano, nel mentre che forma Semibrevi 

com* 
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comprile di dje Mìnime legate afeendenti, il Tenore, e il Contralto vanno fcher- 
lando a (Cerne ccn un piccolo Attacco, che fi va alzando di Tuono, il i * a tanta 
che guuvto al Nafli. (3) vita propollo un Sc»^ge;t<» , che forma n.;a breve, ma gra- 
ziola F.t^a d' Imitazione, poi ne prrpoi.e un* altro d' ugual pregia, che unni. .a 
al Kum. (4), ci( è un'Andamento di SwHinniunne puntare nel Baffo, Sopra io, e 
Contralto, che difendono, nel meutre che il Tenore con altro cw*trario Andamento 

?artt Seconda* N di * 
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di Crome afeende (Ino alla Decimaterra, e viene così ad efprimerc mirabilmente »I 
n,orm rio dell' A'.ira. Nella Cufica fopra quitte patrie i e fa le fomite l'onde garrir t 
de vfiament* ella fercote i ci dime ttra quarto f (Te felice, e ir.gegn (v il valente Au- 
tore n 1 produrre tanta divertirà d" idee di Malica efprime ti la varietà de* fentimen- 
ti dell^ parole. Giunto pofeia al Num. (5) ci propone una Mufica di cara 'ere di- 
verto , ; e opjrefto all'antecedente, e che adequatamele accompagna il lenfo delle 
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parole: quando tacefon %lì AugttHi Al Num. (*) accora fi rifaltar con * litica viva- 
ce, che varia al variar delle parile; alto r!l fonde . Quando e antan gli d'igei prò //r- 

t>e feote . Offervar deve attentane- te il Giovale Componitore il gareggiarne to delle 

quattro Farti fu '1 principio dì quello Num. <6) , nel qiale il Sopri in fefponde alla 

Decima, o fia alli Ter/a f< pra del Baffo , formando aiiibijje replicatamele il Salto 

di Oliava; e il 'lciiuie rifpoude all' UiuubftO al CoutraLu , furuiaudo auCor elfi UQ 
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movimento più yolrc reppìicato, diverrò da quello del Biffo, e del Soprano. Tal 
divertita di movimento artific'ofame- ce è data dall' eccelle»::? Competitore introdotti, 
affi. -"he in ogni Battuta vi fiaio sf' Intervalli di Terza , Quinta, e Ottava, che f or- 
li ano la perfetta Armonìa " " ■ ■-•.- 



..... b In oltre è da notarli , come !e die Parti, Tenore , <_ 

Ballo in quefta circoftan7a efeono fuori delle Righe: il ohe fu praticato dagli Ami- 
li XVI., e XVII., ma ancora del Secolo XV. abbrucile al- 
cuni 



chi noR iolo dei Secol 
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ho ra al ter na ì ver fi lor <~ al- 



ho ra- al ter na ì ver 

cunl Maoflri poco da coi lontani, ci ahblan volato far credere, che ciò non fia 
vero. Convien beisi avvertire, che ctfl noi fecero, Te non di rado, e quando le 
circcfiime lo richiedevano, cerne nel prefente caio; e purché le Parti non foflVro 
iuut di nudo fa Ilare V una dall'altra, ila.rechè l'union loro è quei la, che pro- 
duce la b.:. jia Armonìa, Giunto al Num. (7) (opra la parole : jftì cas 9 od Arre: bor 
0f($mjm#' 9 ed $ra Murna ì vtrjì ; propone vaij Andamenti a due Voci, che venga- 

ut 
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gio Compofitore, ,1 quale in tutti gl'Impegni di piccole Fughe d'intreccio delle 
Parti, di artiiìcj, con .uno Stile nobile, e fublime; fa conofcere ai Giovani Com- 
pofitori, come con 1 indefeflo ftudio dell' Arte di Contrappunto, con T efercizio 
cotidiMO, e con 1 offervazione efatta delle Compofizioni dei Maeftri più intigni 



nell Are, potranno giungere a quella perfezione cui ogni uno afpirar deve ami- 
tura delle proprie forze. Menu fopra tutto, che fi ofTervi la aatiralem, e grata 

ÌTÌSS^SLaTS ° gmn u da , fe le * ,attro Parti > l «**»K abbe.iche impeg.ate 
, 2 1U a d . I . dce ' l "»c «fpreffinni delle parole, nella coftania degli Accom- 

Hi Snll" ,0, f 1Cl 5. r t Cl1 ' Un . 10nC **$* Parti • nel1 ' efa "«"> delle Ribolle alle Pro- 
£&'<£$ ?1 . d r I " , r aZ1 ' ,ne ' Cl0 non oftant « fem P« confervano - una Cantile a 
!;, ~f ' r'w' ; ^ gr j ìliv 8 U n t0r -' Q«efto l«.devoliffimo metodo , quanto fi vede univerfal- 
™ e '/ c ?*"ITI J- 8 • ecce } ll T Rtl Componitori de' tempi andati , altrettanto fi rende non 
molto curato a gnrni nofln. Che però è neceffario, che il Giovane Compofitore 

r *J£8 : P n iAkU? d i hgC ,? a ? ? ftudi ° P er bc:e inipoflcflarfene, affinchè le ^ di lui 
Compi ii/ioniabbia..o , fra gli altri, quello sì raro, e diilinto valore. Prima di pacare 
da la profana ala Mui.ca facra, avvertir deve il Giovane, che s'applica all' Arte 
del Contrappunto, wme. nel Secolo XVI. non praticarono i Comjofitori di cor.- 
dune le Fughe de Madrigali fecondo # il metodo ufato nelle Afe/fr/ Mottetti. Inni, 
&c. ma fi contentare, o d introdurvi dei femplici Attacchi, brevi Propelle , pie! 
eoi Andamenti , e quelli per lo più condotti fecondo il metodo foliw praticarfi 
nelle Fughe d Imitazione. Non v ha dubbio, che tali Fughe, abbenchè di Stile 
It'll" d'; T' »n inerito molto Angolare, perche eflc.fdo libero il Compofi- 

1 UrZrl R T 1 . e m lul! " ll J c< ; rfo dcIla Fj * a > "" un campo tpazioib . fi ■• 
EXSE^ i modulare per renderle vaghe, e dilettevoli, e adattabili all' e- 

EìSSS Htff ì Che ,- è d pui W P«P° ddla Mufi « de' Madrigali. Meli- 

'^ i'") l 7 panato piacque ai Compofitori d ' imrodurvr le F.ghe, 

lì [\h? T J H,'? ',; • eft 5' d r. l,d " le ' e "^dicendole con quegli Artifici, e Rei 
gle aflegnate da Maeftri dell'Arte. L'uno, e V altro V qiefti metodi non 
può negarti , che non rendali pregevole tanto appreso de' Profe.lori di Muli- 
ca che rdegl Uditori. Con tutto ciò però il metodo degli Antichi, che confi, te 
quali tutto i.ele Imitazioni , rendefi più d'ogni altro vantaggioso ai Giovani C«,m- 
p. ht, ri perche fa duopo fecondo le occorrere praticarlo in qualunque futi di 

Conipoiiiione , e di qualunque fona di Stile. 
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Efempio V I. 

Di D. Antonio Pacchio 
ni Modanefe . 
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Qwcfto infierir 



Compofitore Autore di que/h Fuga, che qui fi propone per efempio, e (cor- 
ta ai Giovani Compofitori, apprefe l'Arre dei Canto fono la difciplina di D. Marzio 
Erculeo di Otricoli, Mufico della Cappella- Ducile di Moda ila , e celebre Mastro di 
Canto Fermo, e Fig irato, come fi manifesta dalle di lui Opere pubblicate con le 
Stampe. Studiò pofeia V Arte di Contrappunto Cotto la direzione di Gioan- Maria 
Bomncmi capo degli Strumenti della Corte di -Modana , celebre ancor' elfo per le 
Viverle Opere pratiche ftampate , e particolarmente per V Opera intitolata Mufico 2t*m 
sico , molto utile per apprendere 1' Arte del Contrappunto, ma effondo mancato al 
Pacchioni dopo pochi anni fopraggr.irto dalla morte il Maeftro, fi diede con uno Au- 
dio indefeflo a fpartire le Compunzioni de' Maeftri piti claflici , e fingolarmente del 
Paleltrina , e con ciò fi refe u \o de' più eccellenti Componitori del iuo ^ tempo, e 
dopo aver fervito da Maeftro di Cappella Rinaldo I. Duca di Modani, il Duomo, 
il Pubblico di quella Città, ed altre Chiefe. Morì li 1$. Luglio dell'Arno 1758. 
in età d'anni 84. In qiefta fua artifiziofiffmia Fuga ritrovane introdotti varj Soggetti, 
tutti pò n dotti con maeftrìa , chiarezza, e quel buon gufto proprio di taliCompoiizio- 
nj . Diffi proprio di tali Com petizioni , affinchè reftino perfuatì i Giovani Compofito- 
~ ? che certi vezzi, certi pafsi bizzarri introdotti ai giorni noftri fono del tutto alie- 



ri 



ni da tal fona di Compodzioni , perche le fnervano affatto, e le privino di q iel- 
la forza, che è il (ingoiar loro carattere. Sei fono i Soggetti introdotti dall'Au- 
tore in quefto Finale d' un ftio Confitehor , e quefli Soggetti fono ouafi dei tutto limili 
al principio dello iterfb Salmo. Conduce i primi tre intrecciandoli afsieme, e pofeia gli 
altri tre. Il primo Soggetto fegnato (1) vien proporto dal Soprano, al quale s' unifee il 
fecondo Soggetto prcpoito dal Contralto fegnato (a); il Tenore al Num. (3) rifponde al 
primo Soggetto pn polio dai Soprano ; e il Bailo -il N un. (4) rifponde al fecondo Sog- 
getto propofto dal Contralto. Al N.im. (5) il Tenore propone il terzo Soggetto, 
?,ù inuicato poco avanti al legno (*;, nel mentre che il Soprano al Nitro* {fi) al- 
a Q_j.;ra fopra rifponde al fecondo Soggetto; pofeia 'il Sopra.10 al Num. (9) ripi- 
glia il fecondo Soggetto, e il Contralto al Num. (io) il primo Soggetto, così 
pure il 1 cuore al Num* (u), e il Bailo al Num. (iz); e dal Num. ki$) fino al 
\iéj s* incontrano li due Soggetti, fecondo, e terzo, condotti in rillretiu fino alla 
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Cadenza del Tuono . E c\Sl vicn propcfto da! Contralto al Nuta. (io) il prima de- 
pli accennati tre Solcai, a cui ctS a irtela Corda rifpende il laTo al Num. fix) , 
rr Sterni* • vj f ti 
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e il Tenore al N.ira. (13) rifpondc in Alxmìre al primo Soggetto, così pire il Bufo al 
Ku n. (14), e il Soprano al Nam. (15), nel ami tempo il Tenore al Num. (i<S) rifponde al 
ftcoudo Soggetto. Pefcia le quattro Parti dal Nu.n. (17) fino al (32.) formano una piccola 
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F.iga col terzo Soggetto, fintantoché con un breve Attacco d'Imitazione ftgrato (*) in 
tutte le quattro Parti giunge tJJa Cadenza di Dia ftìrt Quinta del Tuono. Di Muovo ripi- 
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glii il Baffo al Num. (?3) nella Corda del Tuono il primo Soggetto, unendovifi nel!' ifttflb 
tempo di Terra fopra il Contralto al Num. (34) , e il Sopran© al Num. (35) nell* iflefla Corda 
dei Bailo rifpoude all'Ottava fopra. In oltre ii Tenore al Num. (56) ripiglia il fecondo Sog- 
getto 
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getto, a cu! rlfpondc il Contralto al Num. (37) , così pure II Soprano al Num. <?8) f . 
e il Tenore al Num, (39); il Bailo però al Num. (40) ripiglia T ifteflo fecondo 
Soggetto , ma al Contrario , artificio lodevolmente praticato da più eccellenti Mac- 
ftri , ogniqualvolta che la neceffità Io rìchiegga. Forcata la Cadenza del Tuono t 
propone 1 Autore il terzo Soggetto rei Tenore al Num (41), al quale rlfponda- 
no il Baffo al Num, (41), il Contralto al (43)» e il Soprano al (44), con-iu- 
cendofi alla Cadenza di B fa Terza del Tuono. Alla Quinta di quello Tuono ripi- 
gliano il Tenore l'ifteffo Soggetto al Num. (45), il Soprano al Num. ( 46 ) , e 
il Baffo al (47), nelT ifteffo tempo il Contralto al Njih. (48) ripiglia il primo 
de* tre Soggetti, e pofeia il Soprano al Num. (47), e il Contralto al (jo) di njo- 
xo ripigliano il terzo Soggetto j nel qual tempo il Tenore al Num. ( ji ) di nuo- 
vo introduce il primo Soggetto, e il Baffo al Num. (jx), col Tenore al Num. <<;) 
riaffumatio il fecondo Soggetto, Introducano pure il fecondo Soggetto ri Contrailo 
al Num* ($4)» e il Baffo al Num. (jj), nel qual tempo il Soprano ripiglia al 
Num. (5*5) il primo Soggetto, e il Tenore al Num. (57) il (eco ì do Soggetto, 
fintantoché giunte le quattro Parti al (*) formano un beli* ineflo di tatti ire r 
Soggetti, che feliciflimamente, artìficiofamente , e con ogni naturalezza conducono 
fino al fine di quella prodigiofa Compofizione , dalla quale non v' hi dibbip« che 
il Giovane, che veramente defidcra perfezionarli in qucil ' Arte, con icria mente 
applicarli fopra , e attentamente considerarne 1 ' artificio , non poffa cavarne gAtt 
frutto e vantaggio- 
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Dello flcjfo D. Antoni* 

Tachioni Modancfc . 
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Abbcncti quefto piccolo Ffemplo, parto dell* Auto- 
re dell'antecedente Fuga, non fia rigorofamen- 
tc del Genere delle Compofizioni Fugate , celi 
è però di valore , e merito così (ingoiare f che 
ho creduto polla ferrire di gran lume , e 
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vantaggio^ ai Giovani Componitori, che desiderano d' internarli nello ftuJio di a ielle 
Compoiizioni più rare , e artificiofe de* Macftri più eccellenti che ci firn reftire . 
Quantunque però quella Compofizione , come abbiam detto, non porta totalmente col- 
locarli -nella Clatic deilc Fugati, nulla di meno non è da esclùderli affatto dalle 
Fughe d'Imitazione, imperocché veggonfi fn.golarmente le due Parti, Sopra io , e 
Tenore al Seguo (*) , che gareggiano aflicme coir imitarfi 1' una con V altr 



ra ; co» 



tutto ciò, non eflendo quello il Aio paiticolar carattere, ci reflri igercmo a far vede- 
re follmente la (ingoiar diligenza ufata dall' Autore nel condurre felicemente, e con 
ogni più efatta naturalezza la Modulazione, abbeachc per fé ftefla rtraordir.ana , e 
òitìciliilima da intrecciarli particolarmente con quattro Parti, fenza urtare in qualche 
Salto ftraordinario , e in qualche a fp rei za di tutte le Parti afficene unite, e di ciaf- 
cheduna in particolare. Prima però d' incominciare V Analiii di quefta eccellente Com- 
pofizione, defideriamo , che i Giovani richiamino alla memoria quanto abbiamo dimo- 
strato nella Prefazione intorno alle Fughe, cioè, che l'introdurre la Modulazione 
nelle Fughe , quando quefta non fìa tanto ricercata , e forprendente , come quella 
di quello Efempio, e cada opportunamente, e ci venga pcrmelTa dalla natura del 
Soggetto, benché non fia conferme al rigor delle Regole, ad ogni modo non può negar- 
li , che non fìa per rufeire femprc più grata agli Uditori qualunque Fuga con tal Modu- 
lazione, e dall' altra parte ognuno ben fa, che dal troppo fervil attaccamento al rigor 
delle Regole, s* latinità nelle Competizioni un certo non fo che di duro, e nejofo > ch e 
fi rende aliai molefto agli Uditori. Ciò preineflfo , entriamo ora neiP efame di -quefta 
Competizione. E q :ì prima d'ogni altra cofa giunge nuovo, e ftraordLario non foL> a' 
Prcfeflori» ina anche agli Uditori de' noftri tempi il fentire, che il Tuono in cui termi- 
na iu Compofixionc antecede .te è A U mi re Terza minore, e il Tuono di quefto pezzo f 
clie immediatamente fegue è G fot re ut Ter/a minore. Non v'ha dubbio, che quelli due 
Tuoiii t abbcttchc vicini nutex talmente , non fano fuor di modo lontani per raf&uoc dei 
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(7) (8) 

loro Accompagnamenti Armonici troppo fra fé comrarj , come penfo d* aver dimoftrato 

nella Prefazione di quefta Seconda Parte. Ciò non ottante q iella è u u di quelle Modu- 
lazioni ftraordinarie praticata da' piti eccellenti Maeftri del Secolo Dallato, e particolar- 
mente della Scuola Romana , e fopra tutti dal non mai abbaftanza lodato Orazio Benevo- 
li. Deve però avvertire il Giovane Competitore ; di non praticarla fé nonché di rado, e nelle 
Compolizioni 3 in cui canta no tutte le Voci di Ripieno, e con Organo aperto, avvertendo 
V Organifta , che in tali paflaggi ftraordin.irj , ahi le mani dalla Taft atura dell'Organo, 
e dopo uno fpazio competente di file nz io , che in circa potrà edere del valore di una 
Battuta, all' improvifo faccia fenrire la N^ta del Balio fogliente con tutti i fuoi Accom- 
gnamenti , affinchè polla reltar forprefo chi afcolta un tal' innafpettato Tuono. Per mag- 
gior &o lume deve in oltre avvertire il Giovane Competitore, che tali paflaggi rtraordi- 
Rarj di Tuono, pofTano praticarti, e fono flati praticati ta ito afeendenti , che difenden- 
ti, non folo di Tuono, ma anche di Semituono, e di Terza maggiore, o Minore arren- 
dente , o discendente ; e perchè gli E fé ita pj fono più utili , che i Precetti , perciò ec- 
cone alcuni, che fi trovano praticati dai cittati Maeltri, i quali pollano trafportarfi in 
qualsivoglia Tuono . 
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Per far meglio couofcere la condotta tenuta dall'Autore in q-jefto Efempio , ho creduto bene 
di aggiungere al Bailo continuo dell' Autore un'altro Baffo, 
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tutte le Note, che poflbno ridurli all'Accompagnamento Retto di Terza, e % Quinta, con 
V aggiunta della Settima ove cade , e qualche volta anche della Nona / Qjelto Baff» 
aggiunto unicamente ferve (non già per farne ufo, perche in varj luoghi non riefee 
troppo grato all' orecchio) ma per dimostrare al Giovane Compolitore , come la Mo- 
dulazione, affinchè fia naturale, e non offenda l 1 orecchio, fi riduce alla Modulazione 
ordinaria, imperocché procede quafi femore di Quarta , o di Quinta tai.to accendente, che 
difendente, eccettuatane quella poco fa mentovata, di panare di un Tuono ad un* 
altro alieno affatto. Al Num. (i) il Baffo, che ritrovali in fol re ut Terza minore, 
per paflare a F fa ut Terza minore afa la Sefta maggioro nei Contralto, la quale « co- 
me fi è indicato alla pag. 117. della Prima Parte dell' Efemplare, ferve per difporre 
l'orecchio ad un tal paffàggio ; e quella Sefta ridotta all' Acampag. amento retto di 
Terza, e Qjinta viene ad "efferc non già G fol re «/, ma bensì C fol fi ut, ed ecco 
come difendendo procede di Quinta da G fol re ut a C fol fé ut , e da q.icfto paffa 
al Num. (x) a F fi ut accendendo di Quarta, ma ficcome qjefto F fa ut t accompa- 
gnato da Quinta, e Sella minore, che e rovefeio di B fa Terza minore, perciò dobbiamo 
f:pporre, che V Àccompagi amento di Terza, e di Quinta di quello B fa , in cui fi ri- 
folve nel fecondo Quarto di quefta Battuta fia per le fteffo tofyefo. Stabilito q icfto 
Accompagnamento fu 'ì fine dell' ifleffa Battuta, mata la Qjinta in Sella maggiore, il 
Guai' accompag ametito conferva;?do la Terza minore, lì riduce all' Accompag lamento 
Retto di G fol re ut con Ter a , Quinta, Settima minore, e Nona minore- Per p af- 
fa re pofeia all' Eia mi del Num. (3) ufa una Modulazione ftraordinaria , ila .teche in 
vece di afce.idere , o difeendere di Qjinta, o di Quarta, difende immediauiiie te di 
Terza; viene però preparata q iella Modulazione in qualche modo dall' A la mi re 
b molle, che è Terza minore del F fa ut a itecede te , il qjale A la mi re b inaile 
(negli Strumenti /labili, come l'Organo, e Clavicembalo) fi converte in G fol re ut £, 
ed ecco inabilito il Tuono di £ U mi con Terza maggiore, e Qni.-.ta , con l'aggiunta 
della Settima minore. Da quello £ la mi paffa al Num. (4) a D la fol re * con lAc- 
couipagnamcnto fu 'l principio di Settima minore , Ila diminuita, e mancante, U 
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quale viene ad eflere Sefta maggiore accompagnata dalla Scila minore , la quale per 
cauia della Settima, che l'urta in Seconda, fi rifolve in Quinta falfa, o mancare 
te. Segue pofeia al Num. (5) V E la mi con Quarta, e Sefta minore, che e il 
Rovcfcìo di A la mi re con Terza minore, e Quinta; le qnah risolvendo diviene 
I la mi con Terza maggiore, e Quinta, dal quale paffa al Num. (6) a C fol fa ut J 
«on Terra minore , e ^Sefta maggiore , che fi riditce al Rovefcio di F fa ut % eoa 
Terza maggiore, Quintale Settima minore. Qnefto paffaggio affìeme con 1 antece- 
dente dal Num. (5) al Num. (6) fono ftraordinarj, perche il primo difeende di Tuo- 
no , e il fecondo difeende di Terza minore. Anche il paffagg.o da qnefto Nam. (6) 
al (7) è ftraordinario , perchè , febbene apparifea afeendente di Quarta , ciò non ottan- 
te , effendo il principio di qnefto B mi accompagnato da Qnarta, e Sefta , il primo 
Quarto di quefta Battuta viene ad eflere Accompagnamento Retto di E la mi con Te r - 
/* minore, e Quinta, che paffa nel fecondo Qaario a B mi con Terza minore, e 
Quinta. Da quefto B mi difeende il Baffo del? Autore al Num. (3) di Terza a 
C fol re ut t, con V Accompagnamento di Quinta falfa mancante, e Settima minore 
diminuita , che viene ad efiere Sefta maggiore ; V Accompagnamelo di quello B mi fi 
riduce all' Accennasi amento di E la mi con Terza maggiore, Quinta, Settima minore, 
e Nona , il quale Cubito paffa all' Accompagnamento Retto di A la mi re con Terza mi- 
nore , Quinta , e Settima maggiore. Quindi 1* Autore paffa al Num. (9) a (3 fol re ut na- 
turale con r Accompagnamento di Seconda , Quarta maggiore, e Setta , che li riduce all' 
Accompagnamento Retto di A U mi re con Terza maggiore, Quinta, e Settima minore, 
e nell'iftefla Battuta paffa a F fa. ut con Terza, e Sefta , che ridotto all'Accompagnamen- 
to Retto viene ad effe re D la fol re Terza minore, e Quinta. Indi al Num. (n) fuccede 
E la mi con Terza maggiore, Qjinta, e Settima minore, che riiolver.do in Sefta maggio- 
re diviene l'Accompagnamento Retto di A la mi re con Terza maggiore, Quinta, e Set- 
tima, e dopo paffa ad £ la fa con Terza, e Sefta, che è l'Accompagnamento Retto di 
C fol fa ut con Terza minore , e Quinta. Non v' ha dubbio ,_ che quefto paffaggio da 
A la mi re a C fol fa ut Terza minore non fia affatto ftraordinario , e perciò non poffa 
fc rprendere , fen/a però offendere gli Uditori. Finalmente arriva all'ultima Battuta fegna- 
ta al Num. (n) in cui il primo Quarto della Battuta, effendo accompagnato con Quarta, 
e Sefta minore, fi riduce all'Accompagnamento Retto di G fol re ut con Terza minore, 
« Quinta , e immediatamente rifolvendo paffa a D la fol re con Terza maggiore , e Quin- 
ta die è la Quinta fofpefa del Tuono di G fol re ut , dove ha cominciato quefta Com- 




o nella Nota Tegnente di Baffo gli Accompagnamenti dell' antecedente Nota ; 
»iù un'Accompagnamento, che un'altro, alfine di difporre l'udito al feguen- 
namento ; in ultimo la naturalezza con la anale 1' Autore ufa tutti quefti Ar- 
>> la Mi.dulavinne non riefea afora . e difatgradevole alle orecchie dceli 
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«litcj , affinchè la Modulazione non riefea afpra , e 

Afcultanti , come fuccede qualche volti a ncilri tempi 
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Sebbene iti fia ignoto l'Autore di quefto Efempio, dallo ftile però, e dalla telE.nraj e fopra 
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Aatl* efafta oflervanza delle Regole di Contrappunto unita al buon gufto , io penfo , 
che polla cflere ano della Sc.io^a Romana d^l Secolo palTafo. Non potCiìdo per- 
tanto per mancanz 



ino aeua bc.io'a Komaì.i aci >ccoio pauaro. won poie^cio pcr- 
a di maggior notizia di fu a Perlo;:;* deferivere le di lui fingo* 



lari qualità, efpofrò gli Àrtificj d.i effo lai tifati in quetfo fio Mad;iga!c fpiri- 

fijalc sì ben condotto % che fpecialmente per la fingoiar telEtau della Figa, 
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guittamente meritano d' effe re attentamente confidenti tali Artifici . Due fono i Soggetti , 
che egli propone in quella f.ia Compriizione , il primo fognato al Num. (i) propello 
dal Tenere lopra le parole: A chi more per Dìo , e il fecondo al Num. ( * ) f*>pra le 
altre paiole: La morte è vit , il qual fecondo Soggetto può chiamarli ContrafTo%getto , 
poiché fi unifee alla Rifpofta fatta dal Contralto al Num. (5). Con quelli foli due 
Soggetti vien condotta tutu la Fuga, U quale, (ebbene non Jia tanto breve, tutta- 
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via ella non folo non reca noja , ma col profegulm^nto fempre più alletta, e ciò 
a f«>r/a dei varj Artifici, co' quali il valente Antere conduce fino al fine la Fuga. 
Qjefta , abbcr.chè li a comporta nel Tuono di C fol fa ut Terza muore, ciò non ottan- 
te dà principio il Tenore alla Fuga in D la fol re feconda del Tuono Fondamentale, e 
difeende lino al G fol re ut Qjinta del Tuono ; il Contralro ripiglia pofeia la Rifp^iU 

in C fèi re ut, e dliccnde ai C fol fa ut Corda Fondamentale. Dall' unione della Pro* 

potta 
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polla, e della Rifpofta fi rileva efler<}uefta Fuga Reale, perchè comporta di due Quinte, 
cioè D. C. la Propofta, e G. C. la Rifpofta, e tanto il primo Soggetto, che il Contrai* 
l'oggetto fono Reali, perchè le Rifpcftc fono Umili alle Propolle di Figure, di Sillabe, 
e iì' Intervalli . Uno dei singolari j>regi di quella Fuga, è che quelli due Soggetti for- 
mavo tra di loro diverti Contrappunti doppj di varie Specie ariificiofamer.te intrecciati. 
7.1 primo di queiti incontrali nel buio al Num. (4), che .rovescia all'Ottava lotto la Rif- 
pofta 
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. . . o a lui la briga di farlo, palleremo a no- 
tare alcuni altri Artificj dall' Alitene praticati II primo, che ci fi preferita, è un* 

fuori di Tuono | che fa il Baffo in tempo, che vieti fìtta daf 
(io) una Cadenza imperfetta di Settima, e Sefta , la q al cade 



Entrata impenfata 

Tenore al Num. 

in - F fa ut y nel 



L' altra 



li e ur, 

Cadenza 

fono di 
Fuga , e 



entrata 
in £ U 
già fiate 



guai tempo il Ballo ripiglia il Soggetto in G fot re ut 

latta dal Tenore, nel mentre che il Baffo al Num. (n) fa uaa 



Ci 3) 



/-*. Quelle due Entrate impenfate repplicate ai Num. (n) e (i. 

accentiate nella Prefazione, e rendano fopra ogni credere vaga 1a 

dilettevole agli Uditori: che però deve il Giovane Compofitore ufare ogni 



ruga, e uiicucvi/ic agii uauon; cric pero oevc u uiotaiic uouipomurc uiaie u^m 

più diligente Audio, per apprendere tali Artificj, riflettendo fopra tuttrv alla natura 
del Soggetto, dal quale dipende iir.golarmentc qualunque Artificio, ogni qual volta 



vengon rilevate le di lui particolari qualità; 
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Efempio I X, 



Di Orazio Benevoli. |-u---. ~- 




Ijr.ttto dalla Me/fa totiftft* ! yZJu^JS ^ i '" l ",^'- l!^tn 

In diluvio aquartim multarum 
a fediti Voti divìfe in quattro 



-t- 










A~* 



:f :^ g :3::^=-r:: ::_ ^__ 




ma Parte dell' 
uno de' celebri 



J/ Autore di qnefl* Efempio, di cui più volte, tanto in quefta , che nella Pri 

Efemplare, ho fatta decorofa menzione; fu Scolaro di Bernardino Nanini , u~ m - 
Maeftri della Scuola Romana , al riferire di Antimo Liberati (Lctt. ad Ovid. Perfapegi pag. 19.), 
il quale ci defcrive il merito di quefto grand' Uomo» con quefte onorevoli efpreffioni; 
Horatio Benevoli, il quale avanzando il proprio Maeflro , e tutti gli altri viventi nel infi- 
do di harmonizare quattro , fei e bori reali, e con lo sbattimento di quelli, e con / or- 
dine , e con le Fughe rivoltate , e con i contrappunti dilettevoli , e con la novità di 
toverfi, e con le legature, e fcioglimento dì effe* mar avi gliofo , e con l* accordo del cir- 
colo impenfah, e con le giufle , e perfette relationi , e con la leggiadrìa delle confinan- 
te, e diffbnanze ben collocate, e con l' uguaglianza della tcffttura , e col portamento 
fernpre piìt fluido, ampollofo a guifa di fiume, che ere f eh eundo j ed in fomma con la, 
fu a mìrabilìffima, quanto decorofa h armoni a , ha ben fxputo vincer V invidia con la fua 
virtù (ma non con la fua povertà folita nei gran virtuofi) far tacere i Mimi, ed ec- 
citar* tutti gli altri Profelfori ad imitare un huomo nel m afficelo M fapere , e dell ' ar- 
te , e nel maneggiare V h armoni a Ecclefiaflica grandiof amente a piò Chori fenza pari , 
e meritevole d' effere flato molti anni Maeflro di Cappella della Bafilìca di S. Pietro, 
nella qual carica vi morì . Prima di efporre i pregi di quefto Efempio , farà bene , 
che il Giovane Componitore fia informato , come i primi Maeftri ebbero per regola, 
. che il Chrifle , la prima parte del Gloria in excelfis , del Credo, e di qualunque al- 
tra Compofizione , quando folte compofta di più d'una parte, la prima parte ter- 
minane ancor' eira alla Qninta, ed ecco la ragione per la quale I Autore di que- 
llo Chrifie V ha terminato in £ la mi. Devo anche avvertire come la -Metta, di cui 
è parte quefto Chrifle, dall' Autore fu compofta alla Quinta (opra, ma ficcorac ne 
feci acq:jifto fcritta in due modi, perciò ho creduto bene di efporre il ttafportato, 
perchè più comodo, particolarmente per chi non ha pratica delle^ Chiavi di mezzo 
Soprano, e Baritono: Due fono i Soggetti dall' Autore propofti , 1* uno fognato 
Num. (1) propofto dal Contralto, l'altro al Ntim. (1) propofto dal Soprano , # il 
quale fi rende graziofo, e dolce; e non oftante che nella feconda Cafella vi S ut; 
contri il Salto di Sefta maggiore per fé fteflb proibito da' primi Maeftri , # come diffi 
biella Prima Parte dell' Efemplare alla pag- xx. , tuttavia, ficcorac i Salti di Stila 
maggiore fono di due fatta , altri che contengono negl' Intervalli frappofti il Trito- 
no, e altri che non lo Contengono, non tutti furono proibiti, ma {piamente i pri- 
mi, e perciò V Autore liberamente ha ufato il Salto di Sefta maggiore in quello 
fecondo Soggetto, perchè non contiene il Tritono. Deve anche avvertirli, che que- 
llo fecondo Soggetto incomincia in B mi feconda del Tuono di A la mi re, che è 
il Tuono Fondamentale della Compokzione, che però queft* Fuga, per le ilefTe ra- 
gion» 
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gionl afleenate all' Efempio antecedente dorrà dirti Reale • Al Num. (3) il Tenore 
rifnonde alla Propofta d.-I Soprano in E la mi Quinta del Tuono, e al Num. (4) 
il Bailo rilpoiuic alla Qjiata folto alla Propofta del Contralto, e il Soprano al Num. (5) 
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rovefeia il Soggetto alla Quarta fopra ; cosi pure II Tenore al Num. (7) ris- 
ponde alla Quinta fotto alla Proporta del fecondo S ggetto , fintantoché giunti il 

Soprano al Num, t8), e il Contralto al Num. (<>) formano un Contrappunto dop- 
pio 
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JuJlll^f x I?' «^ deIIa q,,arfa , S - DecIe nota,a nelIa rrima Part * dI <!««*« tfein- 
W iflmSS: 3 $v?° Co «»PPi«nto «oppio , a caufa della Qjarta, che formano fra di 
v i- LnJSKT; e ? Contralto, ^mb foftenuto dal B,u.., come rifcoatraii al Num. fio). 
Va rekruBdom . due Soggetti l'Aurore , fin' a tanto che giunto ai Nj.iu (i«), e (ia| 

forina F Ì? St^tn £lVl i*?' C " T<B0 F dd duc Soggetti, «1 Contralto al N m. , -.) 
forma lo Stretto del fecondo Soletto, e al Num. (i 4 ;, e (i|) il Baffo, e il Soprano for- 
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mano afilerne di Terra il pnmo Soggetto, e unitamente tutte le quattro Parti fi condu- 
cano alla Cadenza di Settima , e Sefta in £ la mi Quinta del Tuono . Quanto fia 
naturale , e di buon gufto quello Efempio , non tanto per P artificiofa tenitura del, 
Contrappunto, che per la bea intefa diftribuzione de' Soggetti intrecciati con ben 
difpofte Legature, facilmente potrà rilevarlo il diligente Giovane Compofitorc , qual- 
ora v* impieghi la fu* attenzione nel diligentemente efaminarlo - 
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Hfempio X. 

Di Giuffipft Antonio Ber* J ~ 



Eflratto dalla Meffa a 4. Pori 
intitolata : Laudate cimi lar 
mia , qui fuiiiis iu iritìitia 




I .«. A gnus De - T 




-f 




54 si» 



D. 



Giufcppc Antonio Berrahci è l'Autore di q-.efto Efempio. In prova del Aio tra 

u /i ^"-rv di ut/a srsl"./ Er l°, ie r, ° !? 5rc in ysML&ra 

la di uucia, e di Camera del 6<reniflinio Eletcort di JSariera. £' noto ad ognun 



gran mento 

Cappel- 

ognano aiait© 

fiaft 
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£afi mai d Minta la Corte di Baviera nel genio , e nel vanto d' avere al fuo fervalo i più 
eccellenti Profcflori di Mufica , e Angolarmente i più rinomati Compofitori d'Europa. Per 
due relazioni pubblicate colle {lampe da MaiTìmo Troiano Napolitano , 1' una intitolata 

C«5f- 
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(Dtfcorjt dell! Trionfi^ Giojre , Jpp.tr.tt! , óv. /.irff «r//f fontunfe Xozze dell 1 lllufiriffimo t (£• 
Iccellentiffimo Sig. Duca Guglielmo di Baviera &C. &c. V altro , Di litighi ne' quali fi nar- 
rano le cofe più notabili fatte nelle Mozze dello llluflrìjjimo , &* Ecccllcntìjfimo Prencipe Gu- 
glielmo VI. &C. &r. delle Fefte celebrare nell'Anno is*S. per lo SpofaIi?io di Gu- 
glielmo Primogenito di Aiberr*» V. Duca di Baviera con la Duchcfla Renata di Lorena, 
noi Tappiamo, che quella Corte manteneva al fuo fcrvizio da quarantotto Cantori, e 
molti Sonatori di varj Strumenti ^a Fiato, e da Corde, oltre alcuni Completori, 
capo de' quali era Orlarlo Laflo Fiamir.go , Umno in qmcI tempo celebranlTIino » 
Quanto forte portato per la Malica il mentovato Duca Alberto, oltre il mantenere 
fpìendidamcnte tanti Prcfcffcrì, ce re dà ancora una evidente riprova la raccolta, 
che per fuo com.vdamei.to f-j fatta di varie Compoti/ioni di Mutici, sì EccLefiaftlca^ 
che Profana, ridotta in ^ tre Libri con tal magnificenza, che al riferire del lodato, 
Mafllmo Trojano uno di quelli per !e miniature , "e per la ricchezza della Coperti. 
' f --■*-*—- -oftava Scudi 550$. QMefti fono quei Libri, che flati nafeofti per lun*- 
.... t v, , „ «hiufi in una Calta , furono feoperti pochi arci fono in tempo che fi 
iva a quella Corre il S>ig. Conlìglicrc Bianconi, che ptcfentcmeiuc .ritiedf Miniftro ip 
3 della Corte Elettorale di SaiTonia, come leggcli in. un fuo eriiUiciilìoao Libro in- 

Lettere Jìampafe in Lucca 1763. pag. 51. dedicato a S'.ia Edcelle'.7A il SignqÉ: 



del medciimo e 

go tempo , e cn 

trova 

Rom 

titolato 
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larchefe Filippo Eralani, Ciambcrlano delle MM. II. IL RR. , ed Aport., Principe 
ci S. R. I., e Cavaliere dell' Ordine Dettomi Palatino di S. Uberto, a coi io prò* 
:flo infinite ob*!:ga7Ìoni per tanti tratti di Mugolar amorevolezza verfo di me ulatl» 
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oltre T onorevole impiego di Maefiro della Cappella,, e della Camera del Serenif- 
fimo Elettore di Baviera, venne ancora innalzato 1' Autore di quefto tfempio dall' 
Altezza Sua al decorofo Pofto di fuo Configliele , e dopo il corfo di ottantan<>ve 
Anni chiufe gloriofamenre i faoi giorni li o. vano 1731. -Egli è ftato uno di' pia 
eccellerti Maeftri de' noftri tempi, come ricevati da varie di lui Opere MSS. e Ram- 
pate, e particolarmente da una intitolata: Mijfd VII. cum 4 
Auguflx Vindelìcorum 1710. In quello Efcmpio , che noi prefer.tu..«v « 
particolar attenzione ai Giovaoi Compi litori , propo: e due Soggetti, 
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VII. cum 4. Vocibms, Hip , & W. 
preferiamo da cenfiderare con 
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*• no legnato Niim« (1), e I altro nel Ballo al Nani. (i), Da qieftì due Soggetti 
redeii otftrvato quanto fi e notato alla pag. 4S. 49. di quella Seconda Pane, cioè, che 1 
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nel proporre d'ie Sospetti , ebbero attenzione , che foflero 
sì per la divertirà delle Figure, che dell' Andamento, affinchè 
Uditori De potettero feniìbilniente diftiaguerc la divertita ; q.ii:.di perciò V Auto* 
ha formato il primo Soggetto, dopo la prima Sem. minima puuuu , di Cr-ji^e, 



4 3 5 

eflrl dell' Arte, 
carattere diverfu 



l'jn^^-f in 



«3* 



FUGA A QUATTRO VOCI. 







P» 



cem do na ro bis 




'-* 



pa cem do tu do na no bis 



M> 



f ho bis do na dona no bis paccra do na do na nobis pa ceni pa cera do na 



- do na nobis pacem do r.a no bis pa ceni do na 



no 



bi 




i e; 





p* 







-4-N* 



r» 



cero 



o na no 



bii 



F a 




4 ? «« 



S 
4 3 



3» 





=? 






~«? 



5 







« 



5 
4 3t 



43$ 



r* - — * -•* *.»N 




*%H 



** 



3 pa cem do na no bis 



pa cem do na no bis pa 



.••»** 






,**gw 



— + _ 



-I 






do na no bis pa cem 

- g 

Ti 



pa 



cem 



pa 



cem do na 



S^ilitS 






cem do na no bis 




cem A do na d 



pa 



e*' in 



do na do r.a no bis 











■ 






«* 



na nobis pacem do na no bis pa 






I A L 1? "f* "P n I 1 



J 



3* 



U 



b ó 7 b 6 
4 $ S 

al quale rispondono air Ottawa fo-tto il Tenore al Num. 
il Contralto al Num. (4), dopo di che il Bailo propone 
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gurc diverfe, e di^ maggior valore delle Figure del primo Soggetto. Al Num. Cfìm 
C Jd) il Soprano, e il BjdTo propongono altri due piccoli Soggetti, ai quali riC 
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pondono al Num. (7) il Contralto, e al Nwm. (8) il Tenore formando un piccolo 
Contrappunto doppio all' Ottava fopra, e all' Ottava fotto. Al Num. (9) il Con- 
tralto fopra le parole Mi/cren introduce un nuovo Soggetto , a cui rifponde alla 
Q/jarta fotto il Tenore al Num. (io) all'Ottava fotto il Baffo al Num. (ix), e 
alla Quinta ft.pra il Soprano al Num. (11) conducendo le quattro Parti nella Ca- 
r den 7 a di A U mi re Quinta del Tuono. Indi fopra V altro Agnus De! ripiglia il 
primo Soggetto dell' Agnus il Baffo al Num. (15), conducendolo al Contrario, Man- 
teche cffei.do il Soggetto del primo Agnus afeendente , q.iefto e al contrario, cioè 
Difcendcutei a quello rifpotldono il Tenore all' Uniffono al Num. (14)» e all' Un- 
decima, o Quarta il Soprano al Num. (15). Di poi al Num. (16) il Contralto 

ripiglia il Secondo all'Undecima propello fui principio dal Baffo al Num. (1). For- 
mata un' altra Cadenza Piagale alla Quinta del Tuono propone fopra le parole Do* 
na nohìs pacem il Contralto un Soggetto al Num. (17), le di cui Note fono le 
ftefle propofte dal Baffo lui principio al Num. (1), e il. Tenore ne propone un'al- 
tro divenu al Nuin. (18), 1 quali due Soggetti fono del Tuono; al primo rifpon- 
de al Num, (19) il primo Soprano alla Quarta fopra, e al fecondo Soggetto rif- 
ponde il Baffo al Num. ( io ) alla Quarta fotto; pofeia il Soprano ripiglia il fecon- 
do Soggetto al Num. (xi), e il Tenore al Num. (11) ripiglia il primo Soggetto; 
cesi puw il Contralto al Num. (13) ripiglia il fecondo Soggetto, e il Baffo al 
Num. (i4) ripiglia il primo Soggetto. Con quelli due Soggetti vengano a formarli 
varj Contrappunti doppj condotti artificiofamentc dall' Autore lino ai fine , i quali 
aifieme con lo ilretro del Soggetto propofto dal Tenore al Num. (18) attentamente 
conhderati dal Giovane Comportare potranno fervidi d' un lume molto {ingoiare 
per teffere le Fughe con rari Soggetti . 
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Eiempio X I. 

Del V. Angelo Tre d'ieri 
del Terz' Ordine di 
S. Francefco . 
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B rctte?e 6 4° un vero a£fe V"" '° dI 7" ì- * ,el,e "^"devoli Jori , che formano il ca. 

n òwifimo Ser cren f rn : )° ?. e 8 oI * re > £ l'Autore divelto Efempio , a cui io debbo 

" dei' l,no Hit e/*£\d T V.T lettre. Nacque egli in Bologna nel Gennajo 
deU Anno i6jj., c s app i IC0 aUa Mitjica fo||0 u dilci j iiu di CamiiJ £ . . 
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di Cappella della Metropolitana di S.Pietro, Accademico Fllomufo , e di D. Agoftlno FIII- 
pucci Maeftro di Cappella de'RR. Canonici Lateranenfi nella loro Chiefa di S. Gioanni in 
Monte , e uno dei Fondatori dell' Accademia de' Filarmonici , nella quale fu aggregato V Au- 
rore di quefto Efempio nell'Anno xóju Veftì l'Abito Religiofo del Tcrz' Ordine nel 
i6jx. , e fi refe eccellente nel Canto, nel Suono dell'Organo, e Dell' Arte del 
Contrappunto, ma fopra tutto fu dotato dalla natura d'una rara comunicativa , la 
quale accempagnara da uw pofleflb grande dei Fondamentali Principi , e Regole lo refe un 
celebre Maeftro celi' infeguare le accennate Parti della Mufica, come lo hanno dimo- 
ftrato tanti di lui Difcepoli , che fono riufeiti Uomini valorosi , fpecialmente nel Suo- 
no dell' Organo, non tai.to in una legittima Intavolatura, quanto nell' Accompagnamen- 
to, della qual'Arte Bologna anche a' giorni nortri ne gode i pregievoli frutti. Morì que- 
llo Religiofo in etl d' Anni 7$. nel 1731. Da quella Fuga lì rileva quanto V Auto- 
re fotte eccellente nel condurre una Fuga con tutta I' esattezza deile Regole dell' Ar- 
te, e con tutta la naturalezza, chiarezza, e metodo. In efi*a vlen propello dal Con- 
tralto al Nura. (1) un Soggetto, al quale rifpondc al Num. (i) il Soprano alla 
Quinta fopra; e ficcarne la Propofta non oltrepaffa la Quarta del Tuono, e il So- 
prano colla Rifpwfta paift dalla Quinta all'Ottava formando usa Quarta compofta ; 
quindi è, che la Fuga, eflendo comporta di due Quarte, che fono D. C. , e A D. 9 
viene ad eflere Fuga Reale, e non già del Tuono. Al Nuai. (3) il Contralto pro- 
pone un Contraìloggetto , il quale dalla Fondamentale difeende alla Quinta , e nel 
mentre che il Ballo al Num. (4) rifpondc al punto Soggetto all'Ottava fono , il 
Soprano al Num. (3) rifpor.de al Contralfoggetto difeendendo dalla Quinta alla Fon- 
damentale , perciò ne viene , che il Contralloggctto forma una Fuga del Tuono , e 
dall' unione del primo Soggetto fé ne forma una Fuga mifta di Reale, e del Tuo- 
no. Al Num, (6) il Tenore rifpondc alla Quarta fbtto al primo Soggette , il Saffo 
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al Num. (7) rifpondc all'Ottava (otto al Contrafloggctto « Al Nunt. (8) il Soprano rif- 
por.de per Moto contrari* al Coatrfflbggctto t e al Num. (9) il Tenore rifpondc al 
ContraUoggetto alla Quarta fotto , nel meiitrc che il Soprano al Numi, (io) ripiglia il 
primo Soggetto «wuudv *a Corda, e in quefto inedo viene a rovesciare il prima Sog- 
Itene germe* . & getto* 
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getto, e cesi pure i! Contralto ai Num. (xi), il Tenore al Nnm. (ix), e II 
veiciano il pruno Soggetto-* Vlcn pur anche rovcfca:o il fecondo Soggetto 
frano al Kunu (14), dal Contralto al Num (i<;, dal Tenore al Num. 
«d'imitazione dal £a;fo al Num. (17)- Al Nuua. <*3) il Coprano ripiglia 
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Soggetto in C fot re ut Qjarta del Tuono Fondamentale. L' iftelTo ▼leti praticato 
dal Baffo al Nuot, (19), e tanto il primo Soggetto, che il Contraffòggetto vengo- 
no condotti relativamente alla Quarta del Tuono, fin tanto che giunto alli N.imcri 
(io, e (*i> il Tcnoic, e il Contralto formano lo Stretto del primo Soggetto. 
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Così pure alli Numeri (xt) , e (it)> il Soprano, e il Baffo; e pofcia al Naro. (14) 
le quattro Parti aflìeme formano lo Stretto del Contraffbegetto , alcune fecondo la 
Propofta , ed altre al Contrario , talché nel mentre che il Bailo foftiene per il cor- 
to di tre Battute la Corda della Cadenza Finale, le altre tre Parti formano un' ar- 
tifizi ofo inetto del Contrafloggetto . E" d' avvertirti, che V Autcrt ha condotta que- 
lla Fuga per le fole Corde principali del Tuono, che fono la Fondamentale, U 
Quinta , e la Quarta , tralafciando quelle della Terza, e della Sefta, perchè (a te- 
nore di quanto li e efpofto nella Prefazione) il Soggetto pattandola tali Corde , fi 
mutarebbe dall' effe re di Reale, o del Tuono, all'edere d'Imitazione, come chia- 
ramente rilevati dai feguenti ifempj: 



Corda del Tuono 



Terza del Tuono. 
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La chiarezza, la naturalezza, la ben ordinata difpofizione del Soggetto, e ConrrafTog- 
getto di quefta Fuga , quanto efaltano il merito dell' Autore , altrettanto mover deb- 
bono i Giovani Compontori ad approfittarli di quei vantaggici! lumi, che loro iom- 
mifìl/tia queAa rara , ed eccellente Compofoiorr. 
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Efcmpio XII. 

Di Giacomo Antonio TertLj—B-—— 

■ 

MJbmtto dal Dixit « 4. Voci Con- 
certato con Strumenti . 





m j»»u uuuu > iu yuami mai mrono Maturi ai «^appena aciia (addetta Perinfigne Col- 
legiata . £gli non ottante il fuo gran pofleflb dell' Arte Mufica, 
zione , d'ogni Aia più fotrile finezza ne' varj famigliari difeorn avuti inuci 
ha aflerito più volte }> anche nell* età fua decrepita ( eflendo d'anni 95. nel 
che Tempre rtudiava il modo di renderti" più abile a fervire efattamente la fu a 



e la fublime cogni- 
fi avuti infieme , mi 

ini.), 
Ctoefa . 
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torta di Compunzione h relè tempre celebre, e anche nella Ida età pai 
avanzara , fecondo le circostanze , fece conoscere una vivacità , e gufto particolare, 
talclie con quefte Angolari dotij frppc vincere I' invidia folita a Ajfcitarfi contro 
gli Uomini infigni , e rinomati* Propone l* Autore in quefta Fuga nel Contralto 
un Bcggetto al Num. (i), il quale dalla Quinta del Tuono difeende alla Fonda- 
mentale, alla qual Propella rifpondc il Soprano al Num. (a) diiceudendo dall'Ot- 
tava alla Quinta, ed ecco come viene a formarli una Fuga del Tuono comporta di 
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Al Hata. (3) il Contralto propone un Cor.rraflbg- 



jjetro, a cui lifponde al Num, ( 5 ) il Soprano, nel** 
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già cominciata la Rifpofta all' Ottava fotto del Contralto; al Munì. («) rifpondc il 
Tenore all'Ottava fotto del Soprano. L' irtcìlb pure vieae praticato col Contraflog- 
getto dal Baffo al Num. (7), e dal Tenore al Nuin. (8). E 1 d'avvertirli, che 
qacitt CoctralToggetto forma una Fuga itealc, non già del TuoftO, perchè e comporti 
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Io, che alcuna volt* nelle Fughe i Componitori hanno iatrodotto i! Bado continuai 
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comporto di Crome, il quale foftiene le Parti, il che produce nn* effetto mirabi- 
le , ogni qual volta fia comporto da Maeftro perito, il quale procura più torto 
r effetto grato negli Uditori, che il rigore delle Regole dell' Arte. Ripiglia il 

al Num. (9) il Soprano rovelciando la Fuga alla Qjiita fopra, e il 
Nuhi (io) rovefcia il Contraffoggetto alla Quarta fopra, e al Num. (11) 
il Soggetto alla Quarta fopra. Antecedentemente però il Contralte ha ri- 
il Soggetto al Num. (11) nell* iiìeffa Corda, in cui fu propofto, a fine 
ili non efeire fuori delle fue Corde proprie. Al Num. (13) il Tenore rovefeia 
il Soggetto alla Quinta fopra; pofeia il Soprano fa un'entrata al Num. (14) alla 
Terra del Tuono, la quale conduce la Compofr/.ione al Tuono di A la mi re Sefta 
del .Tuono, e quafi iubito palla all' E la mi Terza del T-iono , in cui, fatta la 
Cadenza il Contralto, ripiglia il Soggetto nella Cerda di G fol re ut al Num. (ij), 
con il qual Soggetto li conduce , e ritorna al Tuono principale di C fol fa ut j 
C9Ù pure il Bailo ripigliando il ContralToggetto al Nani. (16), e al. Num. (17), 
e ( 1$ ) il Baffo, e il Soprano ambidae formano Jo Stretto del Soggetto, nel 
mentre che le altre due Farti, prima da fé, e pofeia unite con le altre due 
vanno ripigliando il Contraffbggetto lino al fine delia Fuga. Non manchi il Gio- 
vane Compofitorc di notare tutte le rcppliche del ContralToggetto, ora Reali, ed 
ora d* Imitazione fparfe in tutta la Fuga, e rifletta, che quefte fermano il più 
bel pregio di ouefta Compofizione^ pr< ducono negli Uditori un* effetto mirabile j e 
delirano ad ewienza fino a qual graaj di eccellenza foffe giunro 1' Autore» m 
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:* Eferapio 1* Autore ci propone urta Fuga di Stile differente dall' antecedente, 
ìuale , oltre P effe re a cinque Voci, forta di Contrappunto molto più difficile 
condurli per ragione della Quinta Parte aggiunta, inchiede un'Artificio, che me- 



lo queft 
la q' 

da condurli per ragione della Quinta Parte aggiunta, _.__ . 

rita d' efferc notato dal Giovane Componitore. Propone al Num. ( i ) il fecondo So- 
prano un Soggetto alia Quinta del Tuono, al quale rifponde al Num- (a) il Con- 
tralto nella Fondamentale. Rifponde pure alla Quinta il Tenore al Num. (3)» e 
all'Ottava il Soprano al Num. (4). Il Baffo al Num* (j), che prefentemente fa 
le veci della quinta Parte, propone un nuovo Soggetto nella Corda Fondamentale 
del Tuono , che viene ad ineftarti col prime Soggetto . A quefto nuovo Soggetto rif- 
ponde all'Ottava fopra il Contralto al Num. (6), e alla Quinta del Tuono il pri- 
mo Soprano al Num. (7)5 e Dell' ifteffa Corda il fecondo Soprano al Num. (S). 
Deve avvertire il Giovane Competitore, come in quefta Rifpefta del fecondo Sopra- 
no rafee un* ecce/ione della Regola , la quale e* infogna , che immediatamente dopo 
la Diflbnauza debba fuccedere difendendo la Confonan/a più proflima . Nel prelcnte 
cafo la Quarta rifolve in Quinta (alfa, e quefta in un' altra Quarta, tiechè vengo- 
no ad incontrarti tre Diffona.ize (/apponendo che la Quarta, ebe è per fé «cfla 
Confonauza, prefentemente ha Diffonanza), il che, benché di raro, trovati ciò non 
©ftanre da' Macftri ragguardevoli praticato . E* fondato quefto fu la dottrina del Zar- 
Imo , che ii è riferita alla pag. acxviii. della Prima Parte di quefto Efemplare, la 

quale dice: La Quarta Sincopati , dopo la quale fetua J'enza alcun mezzo la Stintala* 

fc*te $ Quinta falfa &c. Succede quefto i;i occahor.c , che venga formata la Lega- 
tura dalia Parte grave del Baffo, la quale richiedendo, come ti diffe nel citato luo- 
go, gli Accompagr.amenti di Secorda , di Quarta, e di Scila, ne viene, che re- 
ità do ferma Ja Qjirta nel mentre, che rifolve il Baffo difendendo di Scmltuouo , 
tie:.C a rifui ver in (punita falla ; in oltre reftando ferma quefta Quinta falla , e ri- 
toraando ad afeenderc il £alfo, inconuaii un'altra Didbnanza, che e Quarta. In due 

modi 



I'.'h^ì in 






FUGA A CINQUE VOCI, 



(4) 









Et in fa: cu la (x cu lo rum A men 







°i 






"* fx cu lo 






i 



^ 



rum 



A 






„ <£ ♦.*.*.«■... 4 



Et in fx cu la fac cu Io rum Ce 



cu Io rum 



(S) 













z:„:™— :ì:::;.::::: 






4 



Fi 







EE^=$£Èfe 



=5=&S*= 



*? 



|-T- __ 



4- 






tj. 



Ì 



4 3 



7 6 



modi diverfi accadano qaefte Diflbnanze , le due prime fi formano dalla Legatura del 
BaiTo, e la terza Diflbnanza dalla Legatura della Parte Superiore. A' giorii noftri 
di frequente vengono praticate quefte tre Diflbnanze, anzi alcuna volta incontrali uà 
feguito di Settime , e di Quinte /alfe , come ci dimoftra V Efempio feguente : 




Jrofeguifce il noftro Autore la Fuga , con introdurvi nuovi Artifici difponendo in vatij 
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modi i due propofti Soggetti, avendo tempre in mira, non folo la condotti pre- 
scritta dall' Arte, ma fopra lutto il buon Compiacimento degli Uditori. Potrebbe re- 
care ammira/Jone la Cadenza , che s* incontra in £ l* *»ì Seconda del Tuono , ma 
a ben riilcttere non v* è da condannare tale licenza , perchè etfendo già introdotta 
la Corda di A la mi re per il crrfo di quattro Battute avanti, quella tal Cadenzi 
alla Seconda non rie/ce difpiacevole all' Udito, e in oltre poi ancora V ifieflb Sos- 
petto glie l'accorda. L' il te ilo peffiam dire di quello, che viene dopo tal Cadenza, 
ftantecnc profeguifee nella pracccanata Corda di A la mi re per lo corfo di dna 
Battute. Al Num. (10) incomincia a introdurre lo Stretto dei due Soggetti, e nel 
profegumento va Tempre più ft Tingendoli lino al fine della Fuga, talché viene (or- 
7«to V Uditore a corbellare , che di più far non poteva 1* Autore per captivarfi 
1' universale aggradimento, avendo sfagno tutti quegli sferri dell' Arre, che quan- 
tp d 1 aminirazK ne ^ riscuotono dai Prot'cifori, altrettanto rendono ofeure, e difa^ra- 
dev'oli 1* Ccttipofiziotìi ■ 
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avuto il vantaggio d f effe re ftato ino di loro . Fu aggregato in qualità di Compo- 
rtare Dell' Accademia de' Filarmonici di Bologna Dell 1 A ino 1704-1 pofeia fu chiama- 
to in Polonia V Anno 17". dal Principe Stanislao Rzewski Palatino di Podolia , e 
jran Generale della Corona, e per fei An.ri lo fervi per Componitore sì da Chie- 

ro. Compofe ancora varj Siimi per la Cappella del 
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così viene formata dal primo Soggetto una Fuga del T'jóno . Al Njm. (3) vicn pro- 
pofto dal primo Soprano il Contraflbggetto, a cui ri/ponde il Contralto al Nurn. 
<4) formando anche «jaefto Contrafloggetto una Fuga del Tuono, Al Num. ($), 
e (6) rifpondono il Tenore all' Ottava fotto del Soprano, e it Balfo all' Ottava 
fono del Contralto. Avvertir deve il Giovane Compolltore , come la Quinta Parte 

< come è il fecondo Soprano di quc&a Competizione legnato al Num. (7)) non 

ferapre 
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fempre ila obbligati alle Leggi delle altre Parti nelle Fughe , o fia per la dlrtanza 
delle Rifpofte, che non è fempre uguale, o ila per la Realità delle Figure , delle 
Sillabe, e degP Intervalli , che non è fempre finale * e ciò è flato praticato da' più 
celebri Martiri, per Sfuggire alcuni inconvenienti, che nafeano dal condurre la Rif- 
pofta della Oliata Parte r'gorofamente uniforme alle Rifpofte delle altre Parti • Itn- 

rerocchè a*:ca3c alcuna volta , che la Rifpofta della Qjinta Parte fuccede troppo 
or.tana , p**r la q lai cofa viene a ridurre la Figa eccedentemente lunga* altre vol- 
te fuccede, che volendo ofTcrvare efattamente le Regole prcfCritte dall' Arte intorno 
alla Propofta, e alle Rifpofte, la Fuga fi rende oltre modo ftucchevole» Per evita- 
re dunq.e q.iefti inconvenienti, che fempre più crefeano nelle Fughe a fei , fette, 
otto, e più Voci, Littod iflero qualche Artifìcio particolare, o di far entrare prima 
del tempo la Qui. ta Parte; o d* introdurre qualche Imitazione del Soggetto, e 
Co ntraff oggetto ; o di Cootrappuntuxare femplìceinence , per pofeia a tempo oppor- 
tuno rifpondere regclarmerie al propelli Soggetti» L'Autore di quefta Figa ha an- 
ticipata la Rifpf.lta del fecondo Soprano per lo fpazio di quattro Battute e mc^zo, 
affi che non tardaifr troppo a unirti con le altre Parti, e vcnilfe quella F.iga ad 
efler priva per lui.go tempo dell' Armonia delle cinque Parti, delle quali è com- 
porta. Avvertali peto, che quella Quinta Parte al Segno (*), in vece di ritornare 
alla prima Nota del primo Soggetto , afeeade gradatamente alla Quarti del Ttono f 
che e uno di quegli arbitrj , cìie ii /ono prcli i Maeflri più eccellenti dell' Arre • 
Incontrati anche un' altro arbitrio prefoli dall' Autore, feguendo anche in queA > la 

pialli de' ftiacftri , ed e che la prima Nota del Cottrappuoto > abbeuchè iu Quarta, 

viene 
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viene ufata in varj luoghi fegnati (<T) come Con fon a ma non foggefta alle Leggi 
delle Diflbnanze , come pretendefi da' Pratici.* Dal Num. (8) fino al (ix) incontrai 
!o Stretto del primo Soggetto condotto con metodo efatto, talché non folo reca pia- 
cere air udito, ma ancora all' occhio, per eflere ordinato con ogni più precifa cfat- 
texia . Dopo d v eflerfi condotto alle due Cadenze della Sefta , e della Terza, cofa 
praticata da alcuni N.ae/iri più a noi vicini, ripiglia il Contrafloggetto fermandone 
lo Stretto , e fi ferve artitìciofarnente dello fleto Soggetto per ritornare dalla Ter- 
za, alla Fondamentale, come rifeontrafi dal Num. (13) fino al (i<S). E ficcarne il 
Soggetto è comporto delle due Note, che formano la Cadenza di A la mt re Cor- 
da Fondamentale del Tuono, di nuovo ripiglia lo Stretto del primo Soggetto col 
tempre più reftringcrlo . Così pure dal Num. (17) fino al (10) reftringe il Ccntraf- 
feggetto , e conduce al fine quella Fuga , in cui V Autore può guittamente pregiarti 
d f aver unito afficme il dilettevole, e l' artificiofo f cofa affai rara, e molto diffici- 
le. Ogni qual volta il Giovane Compofitore attentamente rifletterà alla Ingoiare 
condotta di cuetta Fuga, potrà, non v'ha dubbio, ricavarne gran profitto, fpecial- 
mente per addeftrarli a comporre a cinque Voci , forta di Contrappunto , che porta 
feco molte difficoltà, affinchè riefea naturale, artificiofo, e chiaro. E ficcarne il 
completo dell' Armonìa non è comporto , che della Fondamentale , Terza , Q iuta , 
e fecondo il fentimento della maggior parte de' Maeftri dell' Arte , anche dell' Ot- 
tava , quindi ne viene, che il Compofitore deve ufare tutta V i. duttria per dar luo- 
go alla Qjinta Parte raddoppiandola or^ in Ottava , or in Decimaquiiua con una 
aitile quattro Parti $ affinchè la Compofizione poffa effer realmente a cinque Vowi. 
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Quefto illuftre Autore, benché in tutte le fue Compefizioni abbia date prove affai chia- 
re del fuo {ingoiar talento, più però che altrove lo ha fatto (piccare nel principio 



M 



ette 



di quefto Madrigale, con una Mattea , che cfprime a maraviglia il fenfo . 

parole: Ahi tu mei neghi . Quindi rifletta il Giovane Compofitore con qual raaeftria , 
e naturalezza fono condotte le Rifpofte alla Propofta del primo Tenore, e con qual 
accortezza più tofto che le Reali, o del Tuono, ufi quelle d f Imitazione, per ef- 
iere più adattate all' efpreffione , e a produrre un' effetto mirabile negli afcoltanti . 
Ciò però che fi rende più {ingoiare, è, che le Parti di quefto Efempio fono con- 
dotte con tal chiarezza , che una non occupa 1' altra , e la Melodìa di ciafeuna for- 
ma un* unione piena di una dolce Armonìa . E 1 da notarti , come il Tenore al 
Num. (1) nella Propofta forma il Salto difendente di Quarta, e il Contralto nel- 
la Rifpofta al Num. (1) forma il Salto di Sefta difendente , e al Num. (3) il 
Soprano il Salto di Ottava. Qucfta varietà di Rifpofte è quella , che ftabihfce que- 
fta Fuga d'Imitazione, perchè le Rifpofte non fono fimili alla Propofta, che di fo- 
le Figure. Le Rifpofte però ai Numeri (4) (5), e (6) fono Reali, e ai Nume- 
ri (7), e (8) fono d 1 Imitazione, ficchè tutte affieme vengono a formare una Fu- 
ga Mifta di Reale, e d' Imitazione. In feguito fono bene efpreffe dalla Mufica con 
Imitazioni, e ben condotte Legature le parole; fa credea erudì i mari , i fiumi no , 
le quali vengono avvedutamente intrecciate con le feguenti parole : Ma tu dallo 
splendore che 9 n te fi [pecchia ad effer crudo impari. Qui propone un Soggetto il fecon- 
do Tenore al Num. (9), a cui rifponde Realmente il Soprano al Num. (io), e 
nonoftanteche quefto Soprano, in vece di afecndere all' Ottava del Tuono, afeende 
alla Seconda, e perciò <:(cc fiori del Tuono, tuttavia per le ragioni altrove ^ adotte , 
ciò viene approvato dalla prafll , e autorità de' primi , e più celebri Maeftri . Paffa 
di poi alle parole: Prodigo a te del piatto, a lei del core, e introduce una Mufica 
alquanto vivace, la quale viene contrapporta dalla Mufica mefta fopra le parole: 
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Pur t*8*-% e fono, nel terminar delle quali intreccia le ultime parole; E voi mi 
fitte avaxi y tu della bella imago, con gra/iofe Imitazioni, e fingolarmente nelle ul- 
time parole; Ella d* amore , in cui merita, che il Giovane Compofirore attenta- 
mente oiTerri il bc) gruppo d' Imitazioni, con le quali conduccb dolcemente al» 
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Efempio I V. 

Di Tier -Luigi da Tale 
Jlrina . 



Mfiratto dal Libro i. de' Madrì- 

Z'ili fa ir ìt itali * j. Viti. 
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Abbenchè fono da quali due Secoli, che morì il celebre Autore di quello Efempio, 
ciò non oftante vive ancora la di lui memoria nella mente di tutti, e fingolarwen- 
te de* Profeflori di Mtifica, non folo d' Italia, ma di rutta 1' Europa, trovando^ 
fparfe per tutte le principali Cappelle le di lai Opere per fervizio di Chiefa . Noa 
così note, e fparfe fono le varie Opere dell' Autore, che contengono Madrigali 9 
per la qua! cola ho creduto vantaggiofo ai Giovani Competitori, ficcome nella Pri- 
ma Parte di qjcfto Efcmplare ho efpofti non pochi Saggi di Mitica Ecclciiallica, 

l Seconda Pane ne efporrò alcuni di Malica Madrigalefca , affi. .che 

legli Stili di quello inligr.c Autore polTa ognuno imitandolo ricavarne fin- 

"* " ■ • - ■ - ■ •• - arta, e dal Soprano 



golare vantaggio. Vien propoli.) dal Contralto il Salto di Qu; 

nella Rifpofta il Salto di Qm li tita , e dalla Propoli* , e Rifpofta viene a dichiararli 
< confederando le die fole prime Cafelle) edere la Fuga del Tuono. Nella terza 
Catella però il Soprano ottrepa.Ta l'Ottava, e ai Seg.;o (*) I* eftende fino alla 
feconda del Tuono, perciò erte :do la Rifpofta parte del Tuono, e parte Reale vie- 
ne a formare una Fuga Milla. Pofcia dalle Parti gravi vengano propofti diverfi 
Soggetti, coi quali fi inr.cftano con le Rilpofte le Parti acute, fintantoché giunto al- 
le parole; ne mai di veder Dio &c. , viene propofto un* Attacco fra le Parti di 
mezzo , il quale col renderti gra/.iofo , e grato, termina c»n una Cadenza alia 
Quinta !del Tuono fegnata (*). Qjì vien propofto un* Attacco fopra le parole: 



ali *I:o tuo 



Tuono fegnata (*). Qjì vien propofto un* A 
Intelletto &c. , al quale rlfpondano d' Imitazion 



e le Parti ; di poi in 



feguito , dopo propofti altri Attacchi 9 e giunto all' ultimo verfo . Ma per te verje 

te rn impenni & erga y propone V Autore alcuni Soggetti con le Parti gravi, a cui 

rifpo.idano d* Imitazione le Parti acute, con framifehiarvi qualche Contrappunto d<»t>- 

pio , e con diftiftto artificio, e aataralczza conduce lodevolmente a fine qucfto kca 
teffato Madrigale- 
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X* Autore di quefto Madrigale fa Claudio Monteverde Cremone/e difcepolo di Marc* Anto- 
nio Ingegneri. Per la Tua eccellenza nel fuoco della Viola, e del comporre fu elcrto 
dal Duca di Mantova per fjo Competitore , pofeia dopo alcuni anni pafsò a fervi- 
re la Sereniflima Repubblica di Venezia per Maeftro della Cappella Ducale di 
S. Marco, La quantità delle Opere Pratiche per fervizio della Chieia, e molto pìiì di 
Madrigali da e fio date alle Stampe, e più Volte rifiampate , ci dimoftrano il di lui 
-valore, e ia quanta ftima forte tenuto a' funi glorili. Per e Afe re però egli flato uno 
de' primi a introdurre la Mufica moderna, ebbe molti Contradditori a che lo rimpro- 
verarono di aver contravvenuto alle ftabilitc Leggi della buor.a Mufica. Uno de* prin- 
cipali Oppositori fu il P. D. Gio: Maria Art ufi Eologcefe Canonico Regolare del Sal- 
vatore, il quale diede alla luce un Libro intitolato: L* Art ufi , ovvero delle Imptr* 
fetttoni della moderna Mufica. L' Opera e divifa in due Parti, la prima Rampar* nel 

_^__ _ 1- a.„.. — j- _-i _•-. :« -..,1 — j... ji- n-_.: : :/*«- ««« ,. r... pi- 



ai dtuuiou JLcirori , e poiua puooiicara aa iuo rrareno unnici vociare Monicvcrac ne- 
gli Scherzi Mitjìcali a tre Voci pubblicati nel J607. itzt le fue difefe , e dimollrò co- 
me lino ai fuoi tempi i Compofitori ebbero per pri icipio . che 1' Armonìa fojfe Si- 



consta rratica in mone coi e diverta jaua. vrima ernie* , uic cj* uaia 

*n u(o apprctfo a tutti i Maettri a lui anteriori . Ho creduto opportuno il dare qje- 
fio lume ai Giovani Compofitori, aifiachè feoprcado in quello Autore certi Pafll^ 

che 
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che a tenore della Prima Pratica, non convengono, pofla comprendere la diferenza 
che parta fra le Compofizioni a Cappella regolare fecondo la Prima Pratica , e fra 
quelle condotte fu i principi della Seconda Pratica , la quale ammette alcune licerne, 
ufate però con moderazione. Grande, e univerfale fu la ftima in cui fu tenuto 
quefto celebre Compofitore , come fpecialmenf* rilevali da una Lettera fcrittagli a 
Venezia dal P. D. Adriano Banchieri Bolognese Abbate Olivetano del fogliente teaore : 

Parmì convenevole il p.jff.tr termine di congratulazione con V. Signoria , ir.Jieme del guflo 
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e abbi s e vìrvofiffimx comitiva de* Signori Mujìci Bologne/i^ dove fi recito orxtione , e ar~ 
monito concerti in lode, ed EntOmt di V. S. tfttal riverifeo , e te baccio la m.tn$. In 
queito Madrigale vien propello un Soggetto d.il Tenore al Num. (i), a c.:i rifportde 
Realmente il Baffo al Num. (i) , nel q.ial tempo il Contralto al Nam. (3) propone 
un'altro Soggetto, a cui rifponde pur Realmente il fecondo Soprano al Num. (4)% 
nel me tre che il Soprano al N un. (s) rilpo-ode all' Ottava fopra del Tenore al 
primo Soggetto. Qjeiti due Soggetti indicati ai Mimtri (x) , e (31 vengono a for- 
mare, come rincontrati ai Numeri (4), e (5) un Contrappunto alla Quarta (otto, e 
alla Qj iuta fopra. Incontrati un 9 Andamento di Terza i*< pra le parole: Che fé t* b§ 
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/*jm #v. , con proporre alcuni Attacchi, I quali formano legature molto ben' inte- 
( e , e piacevoli all'udito, fmgolarmente fopra le parole: del com*fs* errore . Pofcia 
▼ien propofto dal fecondo Soprano un Soggetto efprimente le parole: Ma perchè, 
finteci fai della mia fede , al qual Soggetto rifpondano le altre Parti or Realmente, 
ed or d' Imitazione y fintantoché giunte alle parole: Se la mia fitmma ardente, ven- 
gono propoiti due Soggetti, l'uno dal primo Soprano al Num. ( 8 ) , e (9) il Te- 
nore, e il fecondo Soprano, e al Num. (io), e (u) rifpondano il Contralto, e 
il Baffo ai due accennati Soggetti; poi vien introdotto il terzo Soggetto fopra le 
parole: Non merita mercede. Òlfervi con attenzione il Giovane Componitore il beli' 
intreccio fopra le parole: Ma flracci pur crudele, in cui le Parti unite, e ftrette 
fra di loro fi imitano , Singolare, è pur anche V intreccio delle rare Legature del- 
le cinque Parti fopra le parole: Non può morir d'amor, fpecialmente Ie^ legnate (*)» 
ove rifeontrafi la Nona, la Quarta accompagnata dalla Sella , e nel!' iftelTo tempo 
il Tenore, che forma la Terza, nnnoftantecne il Soprano ufi la Quarta. Rifeontrafi 
pur anche nella fegueme Cafella unite aflieme con la Terza, la Qjarta , la Setti- 
ma, e la Nona; così pure in appretto al Segno (*») incontra» unite affìeme la Qua*» 
ta , la Quinta, e la Setta . Quella unione della Dilfonanza con la Confonanza in 
Cui deve rifolvcrfì, abbeuchc di raro, è però ftata praticata da piò valenti Maeftri, 
con alcune condizioni, che fono Hate affigliate nella Prima Parte di quefto Efern- 
piare pag. 141. 143. In fiue vengono prr>pofli varj Soggetti fopra gli ultimi due 
Verfi di quefto Madrigale; il primo è fopra le parole: Sorgeri nel morir quaji fenice 
ai Num. (n;, altri due Soggetti fopra le parole: La fede mìa più bella, e felice, 
V uno al Num. (13), V altro al (14). Al primo viene rifpofto per moto contrario 
al Num. (ij) la qual Rifpofla contraria potiamo chiamare il quarto Soggetto. E* 
mirabile la condotta di quelli quattro Soggetti tenuta dall' Autore, rifeontrandoft in 
ella una chiarezza, e naturalezza ibrpreudente , che dimoftra il merito, e fingo- 
iar fu© valore • 
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contrario alle antiche Leggi , s* allarmarono contro di lai , rimproverandolo d aver 
ufati Intervalli falli, e Diffonanze irregolarmente, e fenza alcuna Preparazione. Ad 
onta^ però di tutti i loro .rimbrotti egli ebbe il bel piacere di vedere la pratica da 
lui introdotta sì bene accolta, ed abbracciata dai Compofitori , che fino a' giorni no- 
ilri fi mantiene in tutto il fuo credito, Come però, e quando "portano ufarfi lode- 
volmente je Diffonanze aliene dalle Regole, da quefto Efempio potrà agevolmente 
rilevarlo il Giovane Compofitore, avvertendo però che fé le dette Diffonanze furo- 
no introdotte, e vengono permeile nello Stile Concertato di Chiefa , di Madrigali, 
di M'jiica profana , Drammatica , e Inftrumentale , non furono mai però praticate fi- 
no a' giorni noftri da' veri periti Maeiìri nello Stile a Cappella , perche aliene , e 
repugnar.ii ad un tale Stile, che pur troppo, e lo dico con grandi/Timo difpiacere, 
a giorni noftri è quafi perduto affatto , e pochi vi fono , che fiano a portata di 
fenvere efattamente^ a Cappella, e che abbiano una piena cognizione del vero, e 
legittimo carattere di quefto Stile. Venghiamo ora all' Analifi di quefto Madrigale. Sopra 
le parole: Cruda AmarilU: introduce due volte l'Autore un ben teffuto Contrappunto ; 
così pure fopra le parole: Che col nome ancora d* amor . In prova di q-.ianto abbia- 
mo detto di fopra dell'ufo da lui praticato delle Diffonanze, offervi il Giovane 
Compofitore la Mufica fopra le parole; ahi /affo, come il Soprano al Num. (1) 
entra in Nona, o Jìa Seconda, e immediatamente paffa di Salto alla Settima fcaza 
alcuna Preparazione, o fenza procedere di grado in mezzo a due Confonanzc, co- 
me preferive la Regola della Nora buona , e cattiva efpofta nella Prima Parte di quefto 
Efemplare alla pag. xxv. Offervi pur anche al Num. (x) la Settima, fenza alcuna 
Preparazione, la qual Settima ferve di Prcpara7Ìone per legare la Quarta. Quello 
Palio quanto raro, e non praticato ai tempi dell'Autore, altrettanto di frequente 
vien' uiato a giorni noftri » Un graziofo Atracco ptepofto dal primo Tenore rifeoa- 
trati al Num. (3) fopra le parole; Ma del Affli* fordo , al quale rifpo: dono tutte 

le Parti , fra le quali il Contralto al Num. (4), e aifinchc la Rifpolta fia Reale 
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forma ina Settima di Salto , rei mentre che al Num. ( $ ) il Tenore nell' iftefl» 



tempo di grado pafla alla Seconda , 
Quelli accompagnamenti di Settima 
dalla Quarta , « Settima Minore , il 
/opra le parole: e pik fori* , forma 
fopra le parole; e pik fera , alla 



il che vien repplicato al Num. (6), e (7)* 
Quefti accompagnamenti di Settima maggiore da fé , o di Seconda accompagnata 
dalla Quarta, « Settima Minore, fi praticano aggiorni noftri di frequente. Pofcia 

un piccolo Contrappunto, il quale fi repplica 
parole; e ptk fera , alla Quarta fopra coli' aggiungervi una Settima ih *f 
Soprano al Num. (S). Incontrali una Cadenza ftraordinaria al Num. (9), la quale 
ogniqualvolta averte il fuo Baffo Fondamentale, che è £ la mi verrebbe a unifor- 
marli alla Cadenza perfetta, di cui fi è parlato nella Prima Parte di quello Efern- 
plarc in varj luoghi fingolarmente alla pag. i8tf. Che quello palio fia perfetta Ca- 
denza, rilevali evidenremerte dal Num. (io) in cui vi fono tutti quegli Accompa- 
guamenti foliti praticarli nelle Cadenze, con la fola divertita, che vi aggiunge la 
Settima fegnata ai Num. (11). Quello palio viene repplicato ai Numeri (zi), e (13), 
e ficcome ritrovanfi in diverfa politura , còsi in qualche modo viene a comparire 
diverfo , follanzialmente però e fempre V iftelTo . Al Num. (14) il Soprano entra 
iu Seconda, così pure il Contralto al Num. (15) entra in Quarta, quandoché il fe- 
condo Tenore ritrovali in Quinta, onde fra cucile due Parti viene a urtare in Se- 
conda. Sopra i due ultimi Verfi : Pliche eoi air t* offendo , I* mi ntorré tacendo. Ri- 
trovafi comporta dall' Autore ura Mufica con alcuni Soggetti condotti alfieine eoa 
tutta T Arte, e naturalezza. Rifletter deve il Giovane Componitore, che V Autore 
non ufa le Diffonanze aliene dalle Leggi fé non ne' cali , iu cui V efige T efpreffio- 
se delle parole , e ne' foli Madrigali . E ficcarne per eomun fentiraento quanto le 
Confouanze fono grate all' Udito, altrettanto fpucevoli fi rendono le Difibname, 
quindi è, che quelle ron debbono afarfi fuori di propofito , mi o con Legatura, 
o di paffaggio, affinchè non riefeano nojofc , e difaggradevoli. Si ufayaito quelle ne* 
Madrigali, perchè, eflendo cantari dalle fole Parti di cui fono comporti, efesia l* ac- 
compag. amento d' alcun' Irtrumcr.to, era più facile che veniflero intonate a perfetto* 
ce da pochi Cantanti, di quello che nelle Corapofizioni di Chicfa , nelle quali canta tutta 
la turba de' Cantori, i quali, come l'clperieuza e* infegna, no* fona tutti difpoiìi a una 
giulla , e perfetta Intonazione. 
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Incontrati in queflo Segno (*) la Quinta falfa finirà Preparazione, e quello che deve pai no- 
tarli, e che il Ballo entra in Diflbnanza , fenza che antecedentemente Ila iiata legata. 1/ef- 
preflìone però delle parole; amara morte, dimoiira come l'Autore lodevolmente ha afata 
Ui-a tal licenza - % 
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Efempio VII. 

i 

Del Principe di Venofa 
D. Carlo Gefualdo . 



Eflratto dal Libro 4. de* Madri* 
gali a 5. Foci. 




ino 






Quanto celebre, e di gran nome da flato D. Carlo Geraldo Principe di Venofa Patri* 
deli' infigue Poeta Latino Orazio , non tanto per i' altezza de' Cuoi nobilifiìim natali , 
quanto per la fua eccellenza Beli' Arte di comporre di Mufica , ne rendono piena teftimo- 
nianza non ìolo i Prufelfori di lai contemporanei , c poltcriori, ma anche gli Scrittori di 
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altre facoltà , fra* quali Gerardo Gioanni Vcflio (De Natur. Art. lib. 3. Cap. $9* $* z6) 3 
che lafciò fcritto : Anno 1^00. magna in Mufitis laus fuit Caroli Ce fu aldi , Vtnufini Fr/»- 
ff^// . De quo fic Jojepbus Mancami* in Cbronologi* Matbematicorum ai SkcuIum Cbrifti 
Septimum decimum : Hobìlìjfìmus Carolai Cefualdur , trincepr Venufinus , noRrs. tempeflatis 
Muficorum ac Melopsorum Frineepr» Hic entm rbytbmis im Mafie am revocatiti eos , tum 
ai tantum , tum ai fonum , modulo? adbibuit , «f cAteri omnes Muficì eì prim.tr libemter 
ittulerint ; ejufque modus cantores y ac fidicines omnes , relianis poflbabitis , ubique avidi 

sompUÙuntur . 0£/// ^jfm 1Ó14. Sono mcltc le Opere di Madrigali da tuo date in 
luce, e riitampate in varj luoghi dagli lteflì Prcfeffori di Mulìca di fluc* tempi, Io 
che chiaramente dimoAra in quarta alta ftima egli fofle venuro univerlalmente pretta 
di tutti. E a tutta ragione, avendo egli introdotto uno Stile fublime , efprcflivo, pie- 
no d' artificj, e particolarmente una maniera rara, e (ingoiare nel modulare. Su "1 
principio di q.iefto Madrigale fopra la parola : Afora incontrali una Mufica efpreflìva, 
e poicia al Num. (i), e (a) vengono propofti due Soggetti, ai quali rifpondenJo 
il primo Soprano, e il Tenore formauo una piccola Fa^a d'Imitazione; e liccorae 
il Soggetto fegnaro N.im. (1) è nella Parie Acuta, e il Soggetto fegnato Num. (t) 
e nella Parte Grave, nelle due Rifpoiie fegr.ate Num. (3), e Num. (4) il Soggetto 
della Parte Grave paffa nelT Acuta al Num. (3), e il Soggetto della Parte Acuta 
paffa nella Grave al Num. (4)* * perciò formali un Contrappunto doppio, per:hè 
efiendo prima all' Ottava, ora fi cangia alla Quinta* Indi fopra le parole: V aura 

d 1 un mio jvprro corre volando a farfi alma d* un coro, ci propone lina Malica con 

Imitazioni molto efprimemi. Così pure le ultime parole della Prima Pane: de anc9 
eì foj'iira, e more foro hen'efprelfe con Imitazioni condotte con un* ammirabile natu- 
ralezza, ed artifizio-. Su l'ultima Cadenza poi di Settima, e Sella, che rella nella 
Quinta del Tuono , incontrali la Nota del Baffo legnata (*) accompagnato da Quar- 
ta, e Sella afficnie con la Terza, il quaT accompagnamento, come abbiamo notato 
nel Madrigale di Luca Marenzio alla pag, 167. vieti praticato per dar maggior forza 
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cfprlmerc le parole: fo/pira e more. Scorgcfi però iu quello palio una differenza no- 
tabile da quello del Ntareny.io , perchè in quelto cflendo ferma tanto nel primo So- 
prano , che nel Tenore la Quarta. , il fecondo Soprano viene a incontrarli in Se- 
conda co! primo Soprano, hi Settima c«l Tenore, e i* Tc«a col Baifo , il che 
non ri trova nclT alfrro • Patfa 
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QMan do di lui la 

lata di p'-i T Aurore alla feconda Pajte del Madrigale, e f u ' V principio propone col 
lepore un Soggetto, al quale rifpcr.dono le altre quattro Parri , era del Tuono, 
era Reale, e per lo più d* Imitazione, dal che deve apprendere il Giovane Coro* 
politure , come una ceita libertà di rispondere Aliata in certe circoiianxe riefee mol- 



ie 



I VQ££^00 





FUGA A CINQUE VOCI. 



fof pi ra ta vi 



do di 



lui 



I I 







la fof pi ri ta vi 
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*vt ta quan dodi lui quan do di lui la fof pi ra ta 
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fof pi ra ta vi 
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to comoda al Compofltore , e nell* iftetfb tempo gradita agli Uditori. Altri due pic- 
coli Soggetti propace V Autore, l'uno fepra le parole: la fpfpirata vita , e l'altra 
fopra le parole: nel mio cor voi* . Si diftingue quello ultimo Soggetto , perche alcune 
Parti rifpondono al contrario delle Propofte. Giunto alle parole: Vit a , e morte gru dir * t 
ha. comporta la Mulica con una efprefllone molto adattata al fenfo delle parole', e 
tale è ancora la Mufica fopra il reitantc delle parole. Si rende però Angolare quella 
fopra le ultime parole : Chi non [a cesi viver e morire , ftameche i due Soggetti fono 
cflefi, e condotti con tutta l'Arte. Straordinaria è l'ultima Cadenza, perche il Baf- 
fo, in luogo di ufare la Cadenza Ordinaria, o la Piagale, fi ferve delle Note folite pra- 
ticarli nelle Cadenze da qualcheduna delle Parti di mezzo . Forfè P Autore nel terminare 
in un mod« sì infolito, ha creduto di far tèmpre pai ribaltare il fenfo della parola; mori* 
rt . Non voglio mancare di porre fotto gli occhi del Giovane Competitore la divertita 
dello Stile dei qui fopra efpoftì Efempj del Palcftrina, del Marenzio , e del Montcverde 
da quello di quefto Efempio del Principe di Vcnofa. A ben riflettere, fenza però mai 
mancare di quella ftima , che fi deve a quefto infigne , e univerfalmente accreditato Com- 
pofitore , il ino Stile riefee molto ferio , e forfè appretto qualcfaeduno de* noftri giorni 
lembrarà alquanto duro, fnprabbondando più tolto in elio la finezza dell'Arte, e la forte 
efpreffionc delle parole, efie una certa morbidezza, che univerfalmente piace agli Afcol- 
tanti. Nel Paleftrina rifecntrafi il mafficcio dell'Arte accompagnato però' da molta natu- 
ralezza. Nel Marenzio un'unione di tutti gli Artifici con una Angolare paftofità, e fcclta 
efpreffionc. Nel Montevcrde un pofleflb grande non folo di tutta l'Arte, ma ancora 
una efprcffione , che ha del grandiofo , e una cognizione profonda atilcme del fenfo delle 
parole, e della Mufica, feitgliendo fempre quei Pafl? , quelle Idee, quelle Modulazioni 
più adattate alla giufta , e retta efpreffìone delle parole, e alieno da una fervile oiTervan- 
ta delle Regole. Di quelle lame potrà fervirfi il Giovane Compofitore per ifeiegliere dal- 
le Opere de' mentovati Competitori , e degli altri d'ugual grido quel di migliore, e pia 
f perfetto , che in loro s'incontra, non g.i per copiarlo materialmente, ma per infinuarfe- 
o nell'animo, e farfelo connaturate, imitando così Parte ingegno fa, e induftriofa dell* 
Ape, che da ogni fiore ellrac P umore più puro, e fuiuiiziuib , e lo coaverte in propria 
ulmicuto. 
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Sotto Ferrante, ©Ferdinando d'Aragona Re di Napoli, che regnò dal 1458. fino al 
1494* , e al riferire di Ba;tia.i BÌarcarJi Napolita.10 nelle Vite de' Re di Natoli fac* 
p^g« 343- 3 A4- fu non par amante delle lettere , ma ancora lc.tcratiuime, figrivano 
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nel fuo Regno molti Uomini infigni in ogni Pro fé Alone , fra i quali Franchin Gaffi?» 
rio da Lodi, Gio: Tinéloris , Guglielmo Guarnerio , e Bernardo Vcart valenti Profef- 
fori di Mulìca Teorica , e Pratica . Da quelli ebbe il fuo principio la Scuola di 
Mufica Napoletana , dalla quale ne fono poi venuti fiho a' giorni noftri tanti cele- 
bri Competitori , che V hanno refa femore più illullre, e rinomata. Uno de' più ec- 
cellenti fra quefti è ftato certamente Alefiandro Scarlatti Uomo di profonda cogni- 
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zione in queita Profeflìone, le cui Opere, e più d'ogni altra, quello fuo Madrigale, 
che imprendiamo a difaminare, tflai apertamente manifcftano il Aio gran valore. 
Ebbe quello eccellente Maeftro molti Discepoli, ma due veramente gli refero un forn- 
ico onore. Uno fu Domenico Scarlatti di lui Figliuolo tanto ftimato, e onorate 
dal Re di Portogallo, che lo creò Cavaliere, e dal Monarca di Spagna Ferdi- 
• nando VI. affieme con la di lui Conforte Regina Barbara Infanta di Portogallo , 
che lo vollero per loro Maertro nella Mufica, e fingolarmente nel fuono di Clavi- 
cembalo. L'altro fu Adolfo Hafle Saltane , che a' giorni noiìri merita il nome di 
Padre, e Maeftro della Mulìca Drammatica, che ha fervito per tanti . anni con fin- 
golarc aggradimento la Corte di Salfonia , e pofeia la Corte Imperiale di Vienna , 
ed ha fempre riportato un' univerfale applaufo per i tanti Drammi comporti in Mu- 
fica per quali tutti i principali Teatri dell' Europa . Dopo le lodi ben dovute a que- 
lli due valorofi Difcepoli , diamoci a rilevare il pregio di quello Madrigale del lo- 
ro Maeftro, il quale paragonato a tutti gli altri efpofti in quello Efempio, non la 
cede certamente ad alcuno ne per V abbondanza degli Artificj, né per la fcclta dell' 
Idee. Su '1 principio V Autore propone due Soggetti fopra le parole? Cor mio deb 
non languire y condotti in varj modi d'Imitazione. Altro Soggetto rifeontrafi fopra 
le parole; Che fai reco languire, le di cui rifpofte fono per lo più del Tuono , e 

iccolo At- 
Molto ef- 
preflìvi fono gli Attacchi, Angolarmente per la Modulazione fopra le parole; Odi ì 
csldi fiffiri l ' invi* . Due piccoli Soggetti vengono propelli fopra le parole ; U pie* 

tadt $ 
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alcune perla diverfità delle Figure fono d' Imitazione. Segue pofeia un pi 
tacco a cui rifpondono le Parti all' Unillono fu le parole; l'animami*. ] 
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tadt , ? 7 defìre , i quali, effendo le propofte alla Terza, nel rivoltarli vengono a 
formare Contrappunti Doppj alla Seila di fotto , e di fopra . Alle parole: r* io ti 
potè//! dar morendo atta, introduce 1' Autore un' Attacco, e per dar più forte ef- 
preffione alla parola ; morendo , fopra il Contralto al Segno (*) introduce fenza alcu- 
na Preparazione gli Accompagnamenti di Seconda, Quarta, Sefta minore, e Settima 
maggiore. Sopra de' quali Accompagnamenti deve oflervare il Giovane Compofitorc 
la loro difpofr/.ione , e collocazione » i quali non v'ha dubbio, che paragonati colla 
Parte Grave non fìano tutti Diflbnant! , ma paragonati fra di loro, fono Confonan- 
ti, e vengono a formare una ferie di Terze minori, come dimoftraci il feguente 
Eiempio : 

2.* 4/ 6* min. 7/ mag* 
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Intervalli paragonati con la Parte Grave 



Intervalli paragonati fra di loro 
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Quefte tre Terze minori , abberchè , come e' infegna la Teorica , la ferie di due Con- 
sonanze dell' iflefla Specie di feguito una dietro V altra (eccettuatene 1' Ottava) formi 
ce n i termini ertremi Diffonanza , ciò non ottante, o fia per la loro difpofizione, 
e collocazione, o fia per V aflìiefazione dell'Udito, fono, maflime a 1 giorni noftri, 
frequentemente praticate, e aggradite. Aliai bene efprefle vengono dalla Mufica le 
parile: Ma vivi ohimè] Finalmente nelle ultime parole. Che ingì ufi amente m$re chi vi - 
to tien r. e IV altrui petto il core , incontratili due Soggetti, che con tutta la perfezio- 
ne fono condotti, ed eftefi affine di dar campo a introdurvi tutti quegli Artifici 
preferirti , e praticati da più eccellenti Maeftri , e che fono pennelli dalla natura 
de' due Soggetri . Deve riflettere il Giovane Compofitore , come 1' egregio Autore li 
è impegnato di comporre quello (ingoiar Madrigale a Voci Pari acute, cofa che rende 
maggiori difficoltà di quello iìa il comporre di Parti Acute , e Gravi ur-itc atfieme 
perchè tal ' unione dì maggior comodo , e più campo al Compotìtore di collocar 
gV Intervalli, e ditporre le Parti, che non V unione delle Pani o tutte Acute , i 
tutte Gravi . 
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<Quale , e mi anta fia mal Tempre fiata la premura , che gì' Illtiftriflinu , ed Eecelfi Signori 
Senatori Prefidenti alla Fabbrica della Chiefa della Perinfigne^ Collegiata di S. Petro- 



nio hanno avuto di provvedere 
ÌMnati nella Mufica, ma ancora 
7.a quello primo Efempio a 6. 
legueft , Accademico Filcmufo , 



quella Cappella non folo di Maeftri intigni, e con- 
ti' Organili! d' ugual valore, lo dimoftra ad eviden- 
i ingegnofo Componimento di Lucio Barbieri Bo- 
)rganifta dell' anzidetta Pcrinfignc Collegiata. In 



Voc 
e Orga 



un 



quefto Aio Mottetto egli fu '1 principio propone col Soprano al Num. (x) 

getto " '* "* ^~ t ' ~ 

Quinta, alla qua! Propofta rifpoiide il primo Crntralto al Num. (x) formando il Sai 

io di Quarta Ircompofta , che afeende dalla Quinta alla Fondamentale, o fia 



§Ofr 

che forma il Salto di Quiuta Incompiuta afeendente dalla Fondamentale alla 

lava del^Tuono , e da quefta Propofta e Rifpofta" chiaramente apparifee effer la Fuga 
del Tuono. Ai Numeri (3), e (4) i due Tenori rifpondono all' Ottava fotto del So- 
prano, e il Baffo al Num. (f) all' Ottava fotto del primo Contralto, indi il fecon- 
do Contralto al Num. {6) rifponde nelle iitefle Corde del primo Contralto , ed ecco 
ja prima Fuga di quello Mottetto condotta con tutta la perfezione dell'Arte. Paifa 
poi r Autore alle jarele; Sf$nf* mts, e vi propone un'altra Soggetto ne! fe- 
condo 
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condo Tenore, i cui rlfpondoro d'Imitazione le altre Parti. Altri due Soggetti 
condotti d* Imitazione vengono propofti fu le parole: Veni de Libano. Di poi un fo'o 
Soggetto, a cui rifpondcfi dalle Parti in parte dei Tuono, in parte d f Imitazione 
fopra le parole; & coronaberis. Pofcia unifcot.fi tutte le Farti fu !- parole.- aferi m ibt 9 
e indi propone un piccolo Soggetto fopra le parole; Soror mea , a cui rispondono 
le Parti d* Imitazione, eccettuatone il primo Contralto, che vi rifpondit ni Segno 
(») per moto contrario, e viene a formare la Cadenza media alla Quinta del Tuo- 
no . Continua in appreflo a proporre varj Attacchi fopra le parole : favur dìflilUns 
labi* tn* Sponfa , e giunto finalmente alle parole : Et com* capitis tui ficut pu^purm 
regis juntta canalibut propone varj Soggetti , che incettati affieme , e artificiofameote 
condotti pongon termine a quello pregevole Componimento. Non voglio marcare di 
far noto , come gli Organitti dei tempi andati, oltre la (ingoiar perizia della loro 
Arte acauiltata con un lungo efercizio di vera Intavolatura , erano ancora efercltr.tif- 
fim't nelr Arte del Contrappunto, perfuafi , che fenza Intavolatura, e Contrappunto 
con fi può giungere ad eflere un perfetto Organifta , ficcome un Cornpofitore r.oa 
può arrivare già mai ad effere un perfetto Compolìtorc fcnr.a uà pieno poflcfl'o del 
Saono dell' Organo • 
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Vo lu bi le leg » 



IJ fuMime , e ingegnoso penfare di quefto Autore , il fuo finimmo difcernimento Bello 
iaegliere le Idee più acconce ad efprimere il feofo delle parole , la ingoiami del- 
le Melodie , r ammirabile fuo coraggio altresì nel prendere qualunque ancor più 
malagevole impegno , e la^ Aia gran felicità di riufcirvi ad onta d* og.ii più ardua 




re sì fagre, che profane di diverfo genere, che certamente gli gioverebbero aflailfi- 
m© per apprend.-re tanti. Artifici a giorni neftri in gran pane ignoti, i qjalì uniti, 
e opportunamente adattati al prefente buon gufto , ridurrebbero la Malica a tal gra- 
do di perfezione , e di tal gradimento agli Uditori , che niente più . Ma giacché 
laute non mi vicn permeilo , procurerò di far loro ofTcrvare, almeno in qjefto bel- 
JiiTìmo Madrigale, le accennare fingolarillìme doti dell' infigne , e rinomaifC.no fi» 
Autoje. Egli fu *J principio di quella Ccmpofixiooc propone un Soggetto col Te- 

cere 



l'jn^^-f in 



FUGA A SEI VOCI. 



Ito FUGA A 5K1 VOCI. 

(9) le 



vo lu bil e Ieg gìc 



I 




I 

n 



* pc 



r.a 






• •#*< 



lu bil e leggic ra 






I 14 ^ (S ! . A A it 




vo lu bil e leg gie ra 



a pe na 



vi di il 



I Bf ''è ! 






for 



tu 



r.a vo lu bil e leg gie ra 



a 



f # - ' rri y_. | „ 






TU 




fc- 




— ' 







na 



vo lu bil e leg gie 






ra 




di) 






g 



gie 



ra 



vo lu bil e leg gie 



ra 



fiore al Num. (1), che a meraviglia efprime la volubilità e leggerezza, che (terri- 
ficano le parole del primo Vcrfo. Alla fuddetta Propofta rifponde al Rovefcio il 
fecondo Contralto al Num. (a). All'Ottava fopra rifponde alla Propofta del Teno- 
re il primo Contralto al Num. ( 3 ) , e all' Ottava fopra del fecondo Contralto rif- 
ponde al Rovefcio il Soprano al Num. (4). Rifponde pure ali* Uniffono del- 
la Propofta il feconde Tenore al Num. (5), e al Rovefcio il primo Tenere al 
Num. (tf). Quanto fia più pregevole il Rovefcio , che il Contrario, e qual diffe- 
renza paffi tra V uno e V altro , fi è già dimoftrato uella Prima Parte di (taelto 
Esemplare, e nella Prefazione di quella Seconda Parte. Nel mentre poi , che il fe- 
condo Tenore al Num. ($), entra con la Rifpcfta , fi propone dal Baffo al Num. (7) 
un' altro Soggetto fopra le parole ; volubile leggiera , al quale vanno rispondendo le 
altre Parti di femplice Imitazione, perchè le Rifpofte non fono fimili alla Propofta 
ne d' Intervalli y ne di Sillabe, né del Tuono , ma di fole Figure. Sopra le parole; 
Appena vidi il 5#/, che ne fui frivi , viene propofto dal fecondo Contralto al Num. (8) 
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Efempio III. 

D?/ Trincile di Venofa 
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Abbondante d' Artificj , e d' efpreflìoni veementi l quefto Madrigale , V Autore del qua- 
le poco curando una certa morbidezza, che già erafi cominciata a introdurre ne J a 

che di 




ilo Autore, con quelli del Palertrina, del Marengo, del Monteverde, e di tanti 
altri Tuoi contemp. ranei . Lafciando ora da parte il piacere, che polla recare lotti- 
le di quefto Madrigale, unicamente mi rdlnngerò a di inoltrarne l'intreccio, 1* anio- 
ne delle Parti, e la deftrezza con la quale fouo difpofte a dar luogo alle Imita- 
zioni, che in abbon danza incontrane in fitte le Opere di quefto Autore- Rifletter 
deve il Giovane Componitore, che ogniqualvolta ila ben impoflelfoto di tutta i' Arte 
di Contrappunto , potiù a fuo piacere fcegliere quelle Idee, e quei So*s<-Tti , che 
fieno quarto rjpreffifi del fenfo delie parole , altrettanto adattati al buon guAo odier- 
no ; « ebe poffouo recare uiaggior piacere agli Uditori 3 Soprattutto tifando Qgai «*■ 
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ligenza per ridurre tanta quantità di Artificj a una certa naturalezza, e paftofità, 
che è uno de* più bei pregi, che abbia in se la Mufica . Sul principio di q.ieito- 
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Madrigale vengono propofti dall' Autore fepra le parole; Donna fé rn* ancidtte , i 



mìa -vita farete, var; attacchi, ne' quali, oltra V efpreflìon delle parole, rilevati 
itretta unione delle Parti, e una particolar efattezza delle Rifpoftc d' Imitazio 



una 

ne 



V ifteflo pare 
Sono poi ben 
golarmente le 
dalle Parti di 
ftando fofpefo 



feorgefi nelle parole che feguono ; Né fperate gii eh* io ebieggavìt*. 
efprefle con la Mufica le parole: fé amara è la mia vita, ma fin- 
feguenti : dolce fi* l* mi* morte, la Mufica delle quali viene efeguita 
mezzo, e pofeia ripigliata alla Quinta fotto dalle Parti eftrcme, re- 
Dell' ifteffa Corda , che forma la Cadenza del Tuono . Patta di poi 



mi re C0U 
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inafpettatamente con una Modulazione ftra ordina ria afeendendo dall' A la *.** .* 

Terza maggiore al C fol fa ut naturale, che di fua natura ha Terra maggiore, la qua! 
Modulazione viene avvedutamente ufata dall' Autore , affine di efprimere con maggior 
forza le parole: così cangiando forte t* mìa vita farete, In fino ripigliando le ^ pa- 
role dei due primi Veri! , ripiglia pur anche P ifteflo Attacco, il quale perfr viene 
diverfamentc , e pia artificiofamentc coadotto fine al fine del Madrigale . 
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Affinchè il Giovane Competitore polla re far perfuafc , die i Maeilri 41 Mufica han- 
no fempre fatto tutto lo Audio di ufare uno Stile nella Mufica Ecclefiaftica mol- 
to diverfo da quello della Profana, -eccon* in quefto Efempio una evidente riprova. 
Soltantoche mettati a confronto quello Agnus Dei coi Madrigali dello fteflo Amore, 
vedrà iti chiaramente, che in effo più tofto che ] * efpreffione delle parole, rifalta l'Arte 
del Contrappunto. E a ragione. Imperocché 1' cfpreflior-e delle parole per V ufo 
quali affatto libero delle Dillbnanze , e per una Modulazione continua , e ftraordi- 
naria fi rende più efficace a dilettare il fenfo, che a mover gli affetti, e dall'ai- 
ira parte il fine principale della Mufica Ecclefiaftica eflendo di eccitare nell'animo 
degli Afcoltanti affetti di divozione, di ©fleqaio , e di venerazione verfo l'infinita 
JlIacMà di Dio , fritti i più celebri Maeftri hanno procurato nelle loro Compofizioni 
•da Chiefa d' tifare uno Stile tutto proporzionato a conseguire un tal fine , e affatto 
di verfo da quello da lor praticato nelle Compofiziani di Malica profana , e così ec- 
cellentemente ha fatto V Autore di quefto Efempio , dando in tal guifa a dividere 
e la fua gran perizia nell'Arte Muficale, e la fua faviezza ncll' adattarli a quella 

forta 
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forti di Stile, che richiedeva la divertiti delle fue Compofiziont . Propone egli 
per tanto in quefto Agnus Dei al Num. (i) col fecondo Tenore un Soggetto, a! 
cjuale rifponde il Paflo al Num. (i) , e ficcoroe il Tenore fa il Salto di Quitta 
inccinpofta difeendendo da D la fol re a G fri re ut ^ e il Baffo il Salto di Qjar- 
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come 
alla Te 



*wa muvi , : veve ui rifpondere o allaj Quuu« . u «iti v-/u*** wwj mutivi 
ha fatro con le quattro accennate Parti , rifponde il Contralto al Num. ( f ) 
+ii* i'er7a della Quinta, e il primo Soprano al Num. (6) alla Terza dell'Ottava. 
Qucfta libertà di rispondere diverfamentc dalle altre quattro Parti qacfte due , ufaro- 
no i più eccellenti Maeftri , e con ragione, mentre ogniqualvolta quattro Farri, che 
fono per fé ftefle ih confutativo dell' Armonìa hanno adempito a quanto vico pre- 
fcritto dall'Arte, reflano in libertà le altre Parti, che fono di pai delle quattro, 

di rifpondere in qualunque Cvrda loro aggrada» e torni a maggior loro comodo. 
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Deve però otfervarfi , che ciò non ottante ne! deeorfo della Fuga, II primo Sopra- 
no al Kiur. (7) ripiglia il Soggetta alla Quinta del Tuono, e il Contralto al 
Num. (8) all' Ottava del Tuono- e ne viene, che ancor quelle due Parti s'unifor- 
mano alle Leggi dell' Arte di nfponderc, o alla Quinta, o all' Ottava . Sopra le 
parole; mi tollis propone altro Soggetto, al qjale nfpondono le altre Parti, fecon- 
do clic loro cade in acconcio; e q.?elio nuovo Soggetto viene artificiofamentc inne- 
stato col primo Soggetto fopra le parole: tgnvs Dpi, onde ne viene a formarli un 
Contrappunto artificiata, e ciò che Io rende più prcgievole (ì è il vedere fei Parti 
unite, e ftrette alfieme sfuggire quanto fi a pciTIbile gli Unilfoni , cofa afTai difficile 
in un sì fatto numero di Parti", e così fra di loro unite. Palla potata alle ultime 
parole dell* Agnus Dei, che fono Miferen nobìs , fopra le quali vicn propofto dal 
primo Tenore al Num. (y) un nuovo Soggetto > a cui riiponde all'Ottava il fecon- 
do Soprano al Num. (io), al quale Soggetto vicendevolmente rlfpondono , e np*- 
gltano le altre quattro Parti (ino al fine di quefia Compofi/.ionc . Deve qui avver- 
tire il Giovane Componitore, come tanto il Soggetto propello al Nani. (9)1 . c ^ c 
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la Rifpofta del Nwm. (io) Incominciano nella Corda À l* mi re , che « feconda del 
Tuono di G /o/ rr «r Corda Fondamentale dell* Agnus Dei. Quello cominciare un 
Soggetto in una Corda aliena dal Tuono , non è cofa inufirata , anche appretto de 1 
pruni | e più eccellenti Maeftrì. Ebbere però effi l* atteniione di non farlo, fé non 
fé nel pregreffo de la Compofinone , ftantechè (fuori degl'Inni, ed altre Compofi- 
zioni obbligare al Canto fermo, nelle quali, come fi e avvertito nella Prima Parte 
di q ietto Efeinphrc, vari fono > principi in ogni Tuono), fui principi*» di una 
Fuga il eoo. i cure col Soggetto in una Corda aliena dal Tuono, cooie fono fopra 
tutte la Seconda, e la Settima, farebbe cofa difdicevole, e inconveniente , perchè 
recherebbe coefufiore nell'orecchio degli Uditori, i quaH* non potrebbero fa '1 prin- 
cipio ricouolccrc di qui Tuono folle la Competizione. Deve itiohrc avvertire il 
Giovane Componitore, come in qutfto ultimo Soggetto ha ufato 1' Aurore un linc- 
iar Artificio, il quale confitte, che ai Nanieri di), (u), 03) > e (*4) l* Farri» 
che ripigliano il Soggetto adoprano Figure di maggior valore di quelle della Propo- 
sta, e Rifpofta del Soggetto. Da tutto q ietto può ognuno abbaùanza comprendere 
Quanto mai quello infinte Componitore folle eccellerte nella fua Profeflìooe , e farejfe 
diftingueffe Stile da Stile, e u farne la varietà a mifura del convene\ ole, 
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Rare fono le Compofi/.lonf a fette Voci, e pochiflirae fé ne trovano nelle Opere de* valenti 
Maeftri , otid' è che in quefto Efemplare due fole ne propongo al Giovane Competitore, 
e qaefte per foddisfare al propoftomi impegno di fomminiftrarli F.fempj per compor- 
re le Fughe dalle due Voci (ino alle otto, e affinLhè polfa iftruirfi ancora in tal 
fona di Compofizioni quanto rara, altrettanto difficoltofa . La prima di quefte Fu- 
ghe è fopra i 1 Antifona finale della Beata Vergine Ave Regina C&lorum , nobile lavo- 
ro del celebre Giuseppe Antonio Bernabei, il di cui merito è itato da noi abba- 
stanza dimoftrato in altri fuoi Efempj. In quella Compunzione propone l'Autore tre 
Soggetti, che da elfo fono condotti fecondo la Natura, e Regole della Fuga legata 9 
chiamata Canone , onde non occorre, che io qui faccia vedere le Rifpnfte ad ognu- 
na delle Propelle de' tre Soggetti , mentre , come ho diincftrato nella Prefazione di 
3ucfta Seconda Parte, quefta Fuga vien chiamata Fuga legata, perche le Rifpofte 
evono efiere dal principio fino al fine in tutto limili aìla Propella nelle Figure, 
nelle Sillabe, e negl" Intervalli; dicefi ancora Canone, parola che vici. e dal Greco 
K*.or in Latino Regni* > perchè la Propella ferve di Reg> la alla Rifpofta ia tal 

modo, che fa le iUeifc Note della Propolla può cantarli ìa Rifpofta, e quefta tal 
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forte di Canone, ogniqualvolta non vi fi a Separata, e feruta a parte la Rifpofta, 
vicn chiamata Cartone ch'info. Dì tal natura fono i tre Canoni, o Fughe legate pro- 
pone dall' Autore in queìia Compofi/ione , nelle quali la Rifpofta di ciafeuna puA 
cautarfi fu le itefle Note della Propofta . Lafciando danque da parte quanto fpett 
alle Rifporte, mi farò a fuggerire al Giovane Compoiitore alcune avvertenze, (oltr 

_.,_!!„ lì _*J_ ?_._•____ _TI_ __-- ... /_- J .11- n_: n~_»„ j: ., -.,«1 > Pì'^tt» 
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tta 
e 



roche le Parti , che propongono , iono forzate ad ui 
fono adattarti e al tuono da cui fi parte , e al Tuono al quale modulando fi fa 
il paflaggio é Tutte quelle avvertenze le vedremo ufate dal dotto Autore _ in quefta 
fila Corapoflr.ioue , nella quale in ben fette luoghi trovatili le Modulazioni. E pri- 
mieramente al Num. ( 1 ) dalla Corda Fondarne, tale A la mi rt egli pafla al F fa ut 
Seda del Tuono difendendo di Terza. Qui è da avvertire, che tanto la Corda 
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Fondamentale A la mi re , che la di lei Terza C fol fa ut, fervono al paflaggìd di 
F /*» «* > perchè A la mire diviene Terza, e C fol fa ut Quinta, come applrifce 

in quello Efempio : Tuono di A la mi re - * -w-"« — Tuono di F f.x ut -^--"O"? — 

ed ecco una delle avverten7e , che deve avere il Componitore , cioè di modulare in tempo » 
che alcuna delie Corde del Tuono antecedente pnfla fervire il Tuono f.ilTeguente • AlNmw 
(i) da F f.t ut palla a l) la fol re ufando V ifiefia avvertenza accennata ai Nuui. (i), ftan* 
teche le due Corde di ¥ fa ut , e di A la mi re fervono 1 J una di Terza , e V altra di Quin- 
ta al nuovo Tuono di D la fol re , al quale viea fatto patteggio, come Io dimorfi 

T Efempio che fegue : Tuono di F fa ut Z—S-Z -iti Tuono di D U fol re -* _;*~%Jr[ 

Parta di poi al Num. (3) da D la fol re a B f* $ in cui feorgonfi le fteife avverte \/c 
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notate qui fopra al Num. (i), e al (i) , perchè la Corda di D la fot re ferve per 
Terza al B fa , e la Corda di F fa ut ferve di Quinta allo ileflb B fa , come ve- 

defi in quello Efempio : Tuono di D la fol re -_*;^_i£ Tuono di B fa EH£Tj 
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Deve però avvertirai, che guefto B /.< , eflendo Corda rtraordinaria di À la mi re 
Corda Fondamentale di quena Compotizione, è prefa alla sfjggita, fermandoli in erta 
il folo Spazio di tre Calcile; ed è più torto come Quarta di F fa ut. Dal fin qui 
cfpoito , rilevali, che nelle Modulazioni, che discendono di Terza, due Corde del 
Tuono antecedente fervono di accompagnamento al Tuono fuffeguente , onde la Moda* 
laziore , che difeende di Terza, è delle più facili a praticarli. Dopo efler paflat# 
a F fa ut, come al Num. (4), in cui fermali per lo Spazio di cinque Cafelle , fa 
pailaggio al Num, ( 5 ) da F fa ut a C fol fa ut, nel qual paflaggio le avverten- 
ze 
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ze da oflervarfi fono diverfe da q'iclle Indicate ai Numeri antecedenti, poiché F fa ut 
non ha altra Corda, che pefla fervire al Tuono di C fot fa ut % a cui viene fatto 
il paffaggio, che 1* ittefln C foì fi$ ut , che, di Quinta del Tuono antecedente divie- 
ne Ottava del Tuono fuTegaer.te Qjhdi è, che l'Autore ha ufato l'artificio di 
tenere nel Soprano fnfpefa V Ottava dell' Antecedente F fa ut , che divieae Qjarta 
del Tuono che fegue , e ciò ha praticato , pcrrhè la Competizione reili più unita , 
e i Paflaggi da un Tuono ad un'altro renino più concatenati, affinchè le Parti della 
Compofinoac formino poi un bel tutto. Ritorna po/cia al Nam. (*) da C fot fa ut 
ad A la mi re Corda Fondamentale di quefta Compoiizioue ; e ficcome la Modulazio- 
ne difeende di Terza, perciò fi ferve delle Aorte avvertente dimoflrate qui fopra . 
E perchè con V Efempio fi verr.\ fempre più in chiaro di qua ito abbiano fi u qui 
ditifato, ne proporrò uno, che farà tanto più a propofito al noftro intento, guanto 
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lù è valente V Autore a cu[ lo dobbiamo . L' Aurore è Francefco Tanni , II q«u- 
», dopo la morte di Gregorio fuo Padre, che fu Cantore, ed ( eccellente Sonatore 
i Cornetto dell' Imperatore Ridolfo IL, e diede in luce varie Opere di Mufica 
Pratica, entrò al. fervizio del detto Imperatore in qualità d' Organili* di Camera, e 
pofeia dal Capitolo di Brefcia fua Patria ./u chiamato, ed eletto^ Organifta di quel 
Duomo, cui fervi fino all'Anno i6j<$. , nel quale fidi i fuoi giorni iu età di 66* 
Anni. 1/ Efempio di qiiefto illuftre Componitore l'abbiamo nel Chrillc della fua 
Metta a 4. Voci in Canone, la q naie ritrovali (lampara, fra le altre varie f.ie Ope- 
re di Mottetti, e Madrigali a una, e più Voci, nel Libro primo delle Mette a 
quattro, e cinque Voci pubblicate «eli* Anao 1643. 
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La Propofta di ouefto Canone fatta dal Tenore incomincia in D /a /o/ re Quinta di C /!/ re ut 
Corda Fondamentale , a quefta Propofta rifponde il Soprano all' Ottava fopra , il 
Baffo alla Quinta fotto , e il Contralto alla Quarta fopra . Tanto la Propofta del 
Tenore , che la Rifpcfta del Soprano fi estendono fu le Corde di 6 fol re ut dal- 
la Lettera A fino a C, fé non che fa '1 fi: ire pafla alle Corde di C fol fa ut; 
E ficcante le Fifprfte del EafTo, e del Contralto, che incr ir.ir.ciano in G fol re ut 
dalla Lettera C fino all' E fono focate ancor erte fu 'l finire, per ragione 4 del 
Canone, a pattare nelle Corde di F fa ut $ come fi vede dalla Lettera E e F, 
quindi V Autore ha ufata V Arte di condurre tanto il Teucre, che il Soprano dal- 
la Lettera E fi-o all' I per certe Curde coerenti ber.sì a crocile del Eaflo , e del 
~ " ' ' * "" la mi r$ Terza Mi- 

era G fino al K ven- 
a ufare le Corde di D la fol re Tcna Minore, in fatti tanto il Tenore alla 

Kki Let- 



Contralto , ma in qualche modo coerenti anche al Tuono di A 
nore, perciò ne fegue, che il Baffo, e il Ce ntralto dalla Letti 
gono 
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Lettera I , che il Soprano alla Lettera K entrano con una Cadenza in D la fol rr 
Tenta Minore, la quale nel Baffo alla Lettera L, e nel Contralto alla Lettera M 
fi riduce alla Cadenza di-G fol re ut Terza maggiore. Qjefto convertire una Ca- 
denza di Terza minore in Terza maggiore trafportata che li a o una Quinta fotto , 



gUCOte , a cui lì vole far paflaggio . Non voglio mancare in fine di avvertire il Gio- 
vane Componitore, come ogni fpecie di Canone richiede alcune avvertenze, che fo- 
no particolari di tali fpecie. Su di quefto non farò altre parole, poiché, effend» 
le fpecie de' Canoni moltiffitne , e quali fenza numero, troppo più fi vorrebbe è' ai 
ben Jungo Trattato per darne una anche fuperficiale notizia . 
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SubjeAum ordiaarium , & contrapofitum feptcm Vocum , in fc tantum , contlncns Quatuor Par 
fes^nempc, Cantuin , Tenorern, Scxtam Partem , & Scptimam. Confequentia 

u atoor Tcmporum in Diapafon remiflurn juxta polita. 
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D*/ ?• CoJlan%o Torta 



Sfiratto dall'Opera Liber 51. 
Moreélomo) 5. 6. 7. & 8. 
Vocum. Stampata nel 15S0. 
/» tempo che era Maeflro di 
Cappella della Santa C.tfa 
di Loreto , 
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Si refe celebre nella Muffe* Pratica il p. Coftanzo Porta Cremoaefe Minor Conventuale, 
come fra tanti Scrittori di Mitica, ed altre Facoltà, ce ne fa fede Franccfco Ariflo 
(Cremona Literata T. i. pag. 453. 454 . ) dove così parla: 4n{*làus Cotta in Ora- 
tione prò tnfianrsthm Studiar nm Cremo»* b*btt* 1653. h&c Scriviti Conflantivr Porta non 
tam bujut Urbir, qu/tm Francifcans Famt'lU deciti exìmlum , cujut in Mujtc* frullate 
frs/tantiam p/erijquc cum Italia. Urbibus , Rema potigmum omnium Regia* gtntium ejì ad- 

""■;"'• Se . rvl primieramente per Maeftro di Cappella in Padova, poi nella Catte- 
drale d Ciimo, indi nella Metropolitana di Ravenna, e nella Santa Cafa di Loreto. 
Ebbe molti Scolari, che per mezzo delle Stampe diedero fascio Angolare del loro 
prefitto fatto fono un sì ragguardevole Maeflró. Furono da efTo compoite dieciotto 
Opere di Muda Pratica di vario Stile, parte da efl'o , e parte da altri, date alla 
\H ce ' •* ^l 111 . 1 ' e ,. in .Italia, e fuori univerfalnaente furono ai-plaudite. In fine carico 
di ineriti cebo di vivere nel 160:. Nei Secoli XV. e XVI. furono in gran predio 

tarlo Second*. L { ^ fi 
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apprcffo de' pili eccellenti Maeftrl alcuni Artlficj firgolarl nell'Arte di Contrappunto Intro- 
dotti da Gif anni Occheghen , o Okenheim T dal tuo Difcepolo Jafquin del Prato, e da 
Adriano WiJlaert difcepolo del detto Jufquino, e Mseftro del nortro P. Ceftanzo Porta, il 
quale con grande acutezza <1' 11 pegno usò nelle fu e Compcfizioni , » mentovati Arti- 
fici confidenti in Fughe artificiofe, in Canoni, in Contrari, e Rovefci Soggetti* Tali 
Artiììcj , ab benché quali tutti non allettino per fé iteflì , che il puro Intelletto, e 
non yrà V Udito principale, e (ingoiare oggetto della Mufica, ciò non ottante oltre 
il far acuire T ingegno del Competitore, fanno conofeere con quanta applicazione e 
ft.idin era a que' tempi efercitata la Malica d^' Maetiri , i q:*alx ufavano ogni dili- 
genza per dilettare, non folo il fenfo dell' Udito con la Melodia, e V Armonia, 

ma 
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ma iteli' ifteflo tempo allcttare !' Intelletto , che ferve di guida all' Udito, affinchè 
qualche volta non retti ingannato dalla fallacia del fenfo. Gli Artifici di quello Efem- 

pio ritrovanti dall' Autore notati fpecialmente nella Farte de' Soprano, e del Teno- 
re . Con le parole : Subjeélum or inarium , &• contrapo/itum feptem Vocum : ci dimoftra 

come un folo è il Soggetto proporlo dalla quinta Parte al Nura. (i) di quefta Fuga, 
al qua] Soggetto rifpondono le altre fei Parti , tre per Moto Contrario , ed altre 



tre fw A/oro Retto. In fé tantum eontinenr 4. Parter , nempe , Cuntum , Tenorcm , Sexr. 

tartem , dr Septimam . Qjattro fono le Parti, che formano un Canone fervendo- 
deli' itteffo Soggetto propuito dalla quinta Parte. Il Soprano al Num. (1) prepone 
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il Canone, e all' Ottava fotto dopo quattro Tempi vi risponde la fefta Parte fognata 
Kum. (3), come viene indicato dalle Tegnenti parole; Ctmftfuentia quatuor Ttmpo*um 
io Diapafon remiffum juxta pojìta . Quefte parole pofeia , che fono notate al Rovefcio 
nella Parve del Soprano: Ab bexacordo pofl duo tempora Omfcfjuentia in Diipajon inten- 
fum quatuor Tcmporum contra pofita : Indicano che il Tenore al Num. (4) rifpondc 
alla Propofta del Soprano alla Scila del Tuono per Moto Contrario dopo due Tem- 
pi, e quefto Tenore ferve di Propofta, a cui la fettina Parte al Nwm. (5) rifpon- 
de dopo quattro Tempi all' Ottava. E qui deve avvertirti, che quelle parole; juxt* 
fq/Ittt, & contra pofit* ; le prime dinotano, che le Riipoite fotM limili affatto, anzi 
Reali alle Propoftc; e le altre, che le RifpoAe fono non folo al Centrarlo della 
Propella, ma di più fono Rovefcie> perchè in effe (come fi è dimoiato nella Pri- 
ma 
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come dal Seguente Eiempio: 
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In oltre quefta Rifpofta del Tenore è tale, cfce corrifoonde precifameute alle Mote 
del Soprano rivolta .do la Parte del Soprano al Rovc(eio , e in tal modo cantando 
le Note ali' indietro, come leggano la loro Scrittura gli Ebrei , cominciando dalla 

parte 
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parte delira andando alla (inlftra , il che vien lignificato dall' Autore , con V avere 
notato prima della Chiave di G fol re ut la Chiave di C fol fa ut, che ferve ordi- 
nariamente al Contralto, la quale rivoltando per la parte oppofla le Note del So- 
prano, fa che la Cantilena tutta s' aggiri fu la Chiave di C fol fa ut, come chiara- 
mente ci dimoftrano le parole; Ab hexacordo pofl duo Tempora &c. , che fono ferine 
al rovefeio delle altre parole , eccone l f Efempio : 
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Trovanti nella Parte del Tenore Rtfolutfo ex Subiefto . Canon, Fuga quatuor Tempo- 
rum ex Diapafon ìntenfum : Quefte ci fanno coaofcere , che il Tenore forma un Ca- 
none „ 
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Nura. (5) dopo quattro Tempi, d^ducen- 
ava più grave. L' Autore chiama quella 



none, a cui rifponde la ottima Parte al Nu 

do la RiTpofla dal Teiere, che è un'Ottava più grave. U Autore ctiiama q 
fua Conipcfj/ione con tre Nomi, V unp di F'/?.i , V altro di Canone, e il terzo 
di Conferenza . Il primo di Figa noto per fé fletto , e fpiegato nella Prefazione 
di quella Seconda Parte, ha die lignificati , che fono di tuga jciolta , e di tuga 
legata. Àmbiduc ritrovanti dall' Autore praticati in quefto Efempio. Che fia Fu^a 
fciolta rilevafi dalle due prime Rifpofte, V jna al Num. (6), che 
tralto ail' Ottava fopra della Pn porta T che procede per Movimento 
Prcpofta; l'altra al Num. (7), che forma il Baffo alla Quinta fotto 
fuga legata, rilevali dal Soprano, che propone, e dal Tei. ore, che 
mente dal principio fino al fine alla Proporta del Soprano. Il 
di Cmone li vede già praticato fra il Soprano, Tenore, Sella Parte, e Set- 
tima l'arte; le prime due, cioè il Soprano, e Tenore per Muf Retto , e le altre 
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centrano della 
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ex qui 



due per Moto Contrarto. In fine il terzo nome di Ccnfeguenz.% , che fu introdotto dt 
Adriano Willacrt Capo dell' antica Scuola di Venezia , e fi vede ufato non folo dal 
P. Coftan/.o Porta nelle Tue Opere, ma da altri fuoi Discepoli, e Condifcepoli ai- 
cora , e fingolartucnre dal ZarliRO ( Tnilitut. Harmon. P. *. Cap. 51. delle due pri- 
me Edi/., e Cap. 54. delle altre pofieriori). Efprime quello nome quel procedere, 
che fanno le Parti col rifpondere alla Propofta V una dopo V altra dopo alquanto 
tempo. Per efpriinere il vallar delle Paufe fi ferve V Autore del vocabolo di Tem- 
po. Conftcjucntia quatttor Temporum : ptj! duo Tempora , &c. Chiamali la Breve Figura 
del Tempo, perchè da e ih come madre fono nate tutte le altre Figure, q.telle di 
maggior valore coli' aggiungervi la gamba dalla parte delira, o di fopra , o di fot- 
to , e le Figure di nuuor valore eoa mutar la Figura da Quadrata io Circolare, 
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e coli' aggiungerri , o la gamba , « la negretra , o qualche altra cofa per diffe 
l'erniaria , come ci dimoftra il feguentc Efempio.* 

Mafllma . Louga • BREVE. Semibreve * Minima* Semirainima. Cromat Semicroma . 
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qutfto modq © e perciò f come fi è notato nella Prima Parte di quello Eftmpla- 

re alla pag. n*. 217. , ogniqualvolta il Tempo è tagliato dimiauifee per metà il 
^alore delle Figure, quindi ne viene, che la Breve, la quale nel Tempo mi- 
nore i£ valeva due Battute , tagliato che fia il detto Tempo non vale che 

una Battuta, e perciò viene a chiamarfi la Breve non folo Madre delle altre Figu- 
re, 
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Per la qual cofa praticarono Tempre i Maeftri de 1 Secoli pattati, così anehe alcuni 
de f noftn giorni, bene inftruiti de* primi Elementi dell' Arte, di battere la Breve in un 
Tempo folo, o fia in una Battuta fola, ne mai infegnarotio, che la Semibreve, nel Tem- 
po tagliato, fi dovette battere in due Tempi, o fia in una Battuta fola. Ed ecco come 
in quefta Compofizione ha tifate le più deliziali Regole, che fono fiate aflig are, e 
praticate da' primi Maeftri alla Fuga, ed ha introdotto in efla i principali Artificj, di- 
moftrando, oltre il nome generico di Fuga, come viene chiamata ancora con i jreca- 

boli di Canome , e di Conjegue;;is • M m % 
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Propongo in quello Efempio una parte del 

.ttcn Anno 1704. per comando di s. A. 



K 

Mottetto a 8. Voci comporto dall' Autore 
R. Ferdinando gran Principe di Tofcana in 



occafione di celebrarfi la Fefta della Beati Vergine Maria Àflunta al Cielo* Tre 
modi di comporre a otto Voci fcorgonli in quello Efempio, 1* uno abbondante di 
DilTbnanze in Legatura; l'altro coi» sbattimenti de' Cori; e il terzo Fugato. In 
quanto al primo modo, non v' ha dubbio, che l' ufo legittimo, e moderato delle 
DilTonanze in Legatura non Ha uno de' più neceflarj, e grati ornamenti della Fuga, 
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mentre eflendo la Fuga un prodotto più torto dell'Arte, che deli - eftro naturale, ne 
viene che le Diflbnaaze rettamente collocate la rendono ia Sfiato di recar piacere, 
e diletto agli afcoltanti. Per la qua! cofa, ficcome V Autore in quello primo modo 
di comporre a otto Voci ci dà un Saggio di ciafeuna delle Dinonanze in Legatu- 
ra , e come debbano regolarti le otto Parti nel Prepararle , Percuoterle , C Rifotuerlei 
quindi ho creduto utile di mettere fotto gli occhi del Giovane Compofirore la pri- 
ma Parte di quello Efempio copiofo di Legature, affinchè poffa apprendere, come 
debbar.fi difporre , e regolare le otto Parti nel maneggio delle Dmonanze Legate . 
In quello Efempio introdotte fi veggono tutte quelle Diflbnaoze praticate in Legatu- 
ra 
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ra da' più celebri Maeflri dell' Arte, che fono per le Parti fuperiori di Quarta ri- 
foluta i:i Terza , di Settima in Sella , di Nona in Ottava, e per la Parte inferiore 
del Baffo di Seconda ri/biuta in Terza . E ficcome abbiamo già date le Regole piti 
efcnziali per ben ufare le Diflbnanze alla pag. xxvm. della prima Parte di qnetto 
Esemplare , fiamo ora in grado di dimoitraie non folo la condotta delle Parti , che 
formano la Diflbnanza fa Legatura, ma ancora delle altre Parti, che fono fci<!te f 
acciocché ciafcuna difpofta convenevolmente venga a formare una grata Melodia . 
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Alla lettera A rlfcontrafi la Legatura di Seconda formata dal Baffo, la quale Se- 
conda viene pur anche percoffa dal Soprano fecondo Coro con il divano , che nel 
primo Baffo la Seconda è Intervallo femplice , e nel fecondo Soprano è Intervallo 
di Nona, che è il Comporto della Seconda. Di quelli Intervalli Semplici , e Com- 
porti fé ne è parlato alla pag. xxv. xv. della prima Parte di quello Efemplare - 
Il primo Soprano accompagna la Seconda con la Quarta, o fia Undecima, e il Con- 
tralto con la Sefta , il che viene praticato anche dal Contralto fecondo Coro. li 
Tenore poi primo Coro forma la Quarta femplice , e 1' ifteffo fa pure , ma alla 
sfuggita, il Tenore fecondo Coro • Deve in oltre oflervare il Giovane Competito- 
re, come ognuna delle Parti, per paffare agi' Intervalli indicati di Seconda , Quarta,, 
e Sella, vi paffa diverfamente ; per efempio il primo Baffo, volendo paffare alla Se- 
conda, fi parte dalla Terza, e immediatamente paffa alla Seconda ; al contrario il 
fecondo Soprano dall' Ottava paffa alla Seconda ; così il primo Soprano fi parte dal- 
la Quinta, e paffa alla Quarta, e il primo Tenore fi parte dall' Ottava , e paffa 
alla Quarta, e il fecondo Tenore parte dalla Terza, e paffa alla Quarta. Sona pur 
anche varj i paffaggi alla Sefta, ftantecchè il primo Contralto paffa dalla Terza al- 
la Sefta, e il fecondo Contralto dalla Quinta alla Sefta. Quella varietà di paffaggi da una 
Confonanza ad un' altra, ci fu infegnata da' primi Maeitri con (involar efattezza , e 
precifione, e fopra tutti da Pietro Aron Fiorentino (Tofcancllo in Mufica Lib. i. 
Cap. 30. ), e dal Zarlino ( Inftit. Harmon. P. 3. Cap. 58.) perciò è neceffario , che 
fia diligentemente offervata dal Giovane Compofitore , per impoffeffarfene , e farne 
buon ufo nelle proprie Compofizioni, acciocché le Parti non riefeano gangherate v 
come qualche volta fi fente a* giorni noftri , ma fi rendano naturali , facili da can- 
tarli , e grate agli Af:oltanti . Avvertendo in oltre i Giovani, che non i'olo ai 
Co:npofirori di quei tempi era noto tal paffaggio delle Confonanze , ma anche ai 
Ga.nori , effendo qietto ì unico mczio di cui fi fervivano per cantare all' improvvi- 
fo il Contrappunto ull 1 mente, e di quefto ne abbiamo fatta menzione alla pag. $7. $8. 
della Prima Parte di quefto Efemplare. Alla Cafella B ritrovali la Legatura di Set- 
tima Comporta , o fu Decimaquarta rifoluta in Sefta comporta , o fia Decimaterza 
formata dal primo Soprano, nel qual tempo il fecondo Soprano dalla Qjinta , o 
Duodecima paffa alla Sella , o fia Decimaterza ; così pure il primo Baffo dalla Ter- 
za paffa alla Sefta, a differenza delle Seite , o Decimeterze formate dai due So* 
prani. E qui pure è duopo avvertire, che per lo più la Settima può accompa- 
gnarli, oltre la Terza, anche dalla Quinta, purché la Quinta fia buona, cioè Con- 
fonante, come in fatti rifeontrafi nella feconda Parte di quefta Cafella, in cui il 
primo Soprano percuote la Settima, o fia Decimaquarta, e il primo Contralto la 
Quinta, o fia Duodecima, nelT ifteffo tempo che il primo Tenore forma la Quinta 
Semplice. Rifcontrafi pure nella feconda Parte di queita Cafella il primo Contralto, 
che accompagna la Settima del primo Soprano con la Qjinta, e nel mentre che 
il primo Soprano rifolve la Settima in Setta , paffa il fuddetto Contralto alla Quar- 
ta . Nella Cafella C. Si forma dal primo Soprano la Settima minore diminuita, 
nel tempo che il Baffo primo Coro, e il Contralto fecondo Coro formano la Quin- 
ta falfa , e ficcome la Quinta falfa è Dìffonanza , perciò viene preparata nella Ca- 
fella antecedente dal Baffo, non già dal Contralto, ehe P ufa lenza alcuna Prepa- 
razione, ed ecco uno de' cafi , in cui fi può accompagnare la Settima con la Quin- 
ta falfa. Vien pofeia fortenuta la Quinta falfa nel mentre che il primo Soprano ri- 
folve la Settima io Sefta, e nel paffare che fa il Baffo Fondamentale alla Corda 
di E la mi, foftiene pure 1' Intervallo di Quinta falfa della Corda antecedente del 
Baffo, la quale viene ad effere Quarta, che legata antecedentemente rifolvefi in Ter- 
za maggiore. Qjefto è uno de' cafi particolari, in cui, in vece di preparare la 
Dìffonanza con uja Confonanza, la Qjinta falfa prepara la Quarta, onde vengono 
a formarti due Diffonanze di feguito. Qjefta licenza, o fia eccezione della Regola 
delle Diffonanze con Legatura fu già introdotta ne* Madrigali , come fi è dimoftrato 
qui fopra alla pag. 149. iji. 19*.; ed oggi giorno fi è refa famigliare in qualun- 
que forta di Compofizioni , e ogniqualvolta uà tifata con moderazione , e oppor- 
tunamente , reca (ingoiar piacere agli Afcoltanti. Avvertir deve il Giovane Compo- 
fitore, come nel fine di quella Cafella, tanto il Baffo primo Coro, quanto il Con- 
tralto fecondo Coro formano la Legatura di Quarta, che rifolve in Terza, con que- 
fto divario (per evitare le due Ottave, che accaderebbero fra quefte due Parti), 
che rifolve prima il Contralto fecondo Coro, ufando Figure di minor valore, e 
pofeia rifolve il Baffo primo Coro con Figure di maggior valore. Quefto è uno 
di quei fingolari Artifici ufati dalla Scuola Romana del Secolo paffato , e praticato 
angolarmente nelle Compofizioni a x. 3. 4. e più Cori da Orazio Benevoli, e a* 
giorni noftri lodevolmente da Gregorio Ballacene nella fua laboriofiflìma Compofi- 
zione dei Kyrie , e Glorili in cxccljìs a quarantotto Voci diftribuite in dodici Cori. 
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Quello Iftcffb Artificio di Preparare, Percuotere, e Risolvere due Parti qualunque Dif- 
fonan/.a, ritrovali tifato dall'Autore di quefto Efempio al principio della Cafella fc- 
gnata F ; e della Ga fella H. nel legare, e rifolvere la Settima in Setta; così pure 
nel legare, e rifolvere la Nona in Ottava nella feconda Parte dell' itteffa Cafella 
del primo Contralto, e del fecondo Tenore. Deve offervare il Giovane Componito- 
re , che le due Parti che Preparano , Percuotono , e Risolvono una fteffa Diflbuanza 9 
non fi trovino in un* ifteffo Coro, perche una delle ragioni, per cui è ftata intro- 
dotta quefta doppia Rijoluzione a due Cori (anzi % tre, quattro, e più Cori, vieti 
praticata da tre, quattro, e più Parti, dittribuite in ogni Coro), è, affinchè in ogni 
Cero fi fenta la Preparazione, la PercuJJione , e la Ri/Suzione della Diffunanza . Non 
ho creduto neceffario notare alcuna cofa nelle due Cafelle D E, perchè in effe 
non ifeontrafi cofa, che richiegga particolar offervazione. Alla Cafella G incon- 
trafi la Legatura doppia di due diverfe Diffonanze , della quale fi è parlato alla 
png. xxvni. della Prima Parte di quetto Efemplare, imperocché il Baffo primo Co- 
ro lega, e rifolvc la Settima in Setta noli' iiteffo tempo, che il Soprano fecondo 
Coro lega, e rifolve la Nona in Ottava fu 'l fine della Catella H; e nelle due 
foglienti Cafelle I K rifeontrafi una lunga Cadenza, nella quale, ftando ferrea la 
Parte Fondamentale del Baffo fecondo Coro , vi fi feorgono tutte le Legature , in 
particolare nella feconda Parte della Cafella I ritrovafi la Legatura di Seconda, 
Quarta , e Setta , che pafsa alla Seconda , Quinta , e Settima , e pofeia nel princi- 
pio della Cafella K paisà alla Legatura di Settima accompagnata dalla Terza 
maggiore, la qual Settima rifolve in Setta, nel mentre che la Terza pafsa alla 
Quarta per formare in fine la Cadenza di Quarta, che rifolve in Terza accompa- 
gnate ambedue dalla Quinta. Per dimoitrarc la fottanza di quette Legature delle 
due Lettere I K prenderemo il Baffo primo Coro, e aggiungendovi un Baffo, e 
le Parti di mezzo più neceffarie, verremo cosi in chiaro, come fia formato un cori 
beli 1 intreccio . 
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Parta di poi I* Autore in quefto E fem 0*0 al fecondo modo 4i comporre a otto Veci 
Fugato, che co: (irte in sbattimenti oc' Cori , il quale ucn effondo comporto, che di 
Fropofle , e Rlfpojlc < viene perciò ad eiiere una delle Specie del Contrappuntò Fu- 
gato, con quello folo divario, *he in quello Stile le fole Farri del Baffo f^r.o feg- 
gette alle Lessi della Paga, e le ^Irre Parti di rar> fono foggette a tali Leggi • 
Iti quella Specie di Contrappunto Fugato uno de 1 Baffi propone q laiche Soggetto, 
o fi a Andamento, e l" altro Ballo , fé a due Cori, o li altri Biffi f fc a più di 
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vj'ieiic ucua ruga , O .Kcaie f o «et mona, o a imrs.tz.rone. u\ q itene varie ic ne 

trovano in q icfto E fem pio . Alla Cafella À propone il Buffo pruno Coro im pic- 
colo Soggerto a citi riiponde alla Quinta fopra il fecondo Butto , e q iefta Rifpofta 
e del Tuono, perchè dalla Corda Fondamentale di D la fol re palla il primo Baf- 
fo alla Corda di A t* mi n Quinta del Taoio > e il fecondo Ballo nella Rifpo- 
fla palla dalla Cordi dì A U mt re a quella di D la fol re Ouava della Fonda- 
meli- 
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menfale. Alla Cafella B propone J! primo Baffo un altro piccolo Soggetto, a cui 
rifponde alla Ter/a fotto il fecondo Baffo, così pure alla Cafella C; e alla Ca- 
fella D fi uniferno affieine i due Baffi. Ripiglia if primo Soggetto il fecondo Biffo 
alia Cafella E, e v! rifponde ncll' ifleffo modo, che ili* Cafella A il prime Baffo 
col variare qualche poco la rifpofta fu '1 fine, e così gareggiando a (Ce me i due 
Cori per il corfo delle fedenti Cafclle F G H I e K vengono a fine. 
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Procede pofeia V Autore al terzo modo di Comporre a 8. Fugato , che è il più pre- 
giabile , e che unicamente dipende dall' Arte del CempcJitt re , perche ne l - idea , 
DÌ la vivacità poflbno condurre a perfezione tal folta di Componimenti. Quindi 
propone il Tenore al Num. (i) un Soggetto, che dalla Q^i ta del Tuono akeudc 
all' Orlava, cui rifondendo il Contralto al Num. (i) dall'Ottava afeende alla Quar- 
ta del TilOfiOi dalla qjalRifpofta rilevati, che la Fuga è Kcih ; indi ji Soprano 
al Num. (3) corrifpond^ in Ottava acuta al Tcnure, il Bado al Num. (4) corrif- 

ponde 



l'jn^i in 



» 



FUGA A OTTO VOCI 










« 






(3) 










ut 



din 

--a 



w .^._ # .i 



nos ptf dinas te - 



a A .-4-2 a- j 





ut nos 



±rr4:tx 

pof li mus te cum trium 




re 



p 



i 






pha re tri uni pha re tecum tri - um pha 




\ 




■s 






i 



t 



-t 



-t 



zt .a 






» 






r 



— f 



-# 









t 



t 






i 






* » 



& 



? 



È 



» 






::j 



T 



l * ^»™^ -■ a ^ ^ ^^^M 




K- 



3 



i 



— 






:t 



-|- 



— — « 



i 



_w 



! ! 



^*: ? 



j I 

h- 1 



*B= 



JUts 

< K 1 









1- 



t 



£0= 



n 



U 




porde in Ottava $rave al Contralto , ed ecco come ìe quattro farti «lei primo Co- 
ro conducano la Faga fecondo le Leggi preferitte dall' Arte. Segue pafeia il tecon- 
do Coro, e al Num. (j) viene ripigliato dal Tenore il Soggetto alla Quirra del 
Tuono. E q ì oflervi il Giova e Compratore, Come 1* Autore di quella Fuga, nel 
prendere quefta Rifpofta alla Quarta del Tuono rton ha avuto altro fine , che di 
variare il Tuono , il quale per il enrfo di nove Battute non avendo feorfo che il 
Tuuflo di D la fel re , e di paleggio la di lui Qjinta , non poteva profeguendo 
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in tali Corde produrre che noja agli Ascoltanti . Che però deve il Componitore 
avere tutta la pofGbil avvertenza , affine di evitare il tedio , che producano per fé 
fletfe tutte le Rifpoftc della Fuga a otto Voci , e che in quella Fuga fi eftendono 
per il corfo di tedici Battute , perciò gli conviene ufare qualche prudente Artificio # 
come ha praticata 1 ' Autore di queita Fuga , mentre in certe circotUnzc forza è , 
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che 1' Arte ceda alla Natura , che ama più la varietà , che la fcrupolofa offertili* 
xa di certe Regole, la quale, aw.i che agevolare, iinpedifee tante volte il ine 
della M'ifica , che è il dilettare gli Uditori- Segue pofcia il Contralto al Num. (6) 
la R'fpofta all'Ottava del Tuono, ed il Soprano al Num. (7) ili* Qjinta, e il 



BalTo al Num. (S) alla Fondamentale del Tuono, ed ecco adempito con le Rif- 
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di tntfé Icf Parti a quinto richiedevi in uni Fuga a etto Voci . Incontra*! in 

Calcila fegnato Num. (8) nel levare della Battuta la Quarta nuda, talché 

delle Parti formino fondamento in quello fecondo Coro , ma ciò non deve 

grande ammirazione, perchè effendi) il Peni difcepolo di D. Giuseppe Corfo, 
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• : detto il Celano, fe^uitò la di lui opinione, che nelle Compofizioii t due , e p?u 
Cori, hafta che ?i fii un Biffo, che faccia fondamento a tutte le altre Parti, fov 
pra di che vedali quinto fi è notato alla pag. 13*. ijj, della Primi Parte di 
quefto Efeniplare . Palli di poi 1 ' Autore di quello E (empio al Nubi. (9) a ripi- 

térte Sct.mU. OO Aliare 
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Aliare ecf primo Biffo ir Soggetto atta Quinta del Ttrono; indi Te altre Parti èéU 

Io fleflb Coro ai Numeri (so), (tt), e (n) ripigliano il foggetto, e lo rcftrin- 

•» gono. formando le Rifpofte d' Imitazione , taJche viene a formarti lo ftretro della 

Fuga, ;:el mc;u.c che le Parti del feconde Coro vaano Contrappuotuwndo , coir 
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intrecciarvi ben condotte Legature. Giunto al Num. (ij) alla CaJenia di I mi Sci- 
ti del Tuono , ripiglia Coprì le parole : ttemm trìnmpbjre : un breve sbattimento dei 
due Cori, e pofeia inrn.dice al Nura. (14) un piccolo attacco, clic ka qualche 
claueae coi prim» Sj^J-j::», e ciò a Sue di cfpri.ncrc con maggior forza la 
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parala: trìumpbart . Non trate/cla però di frapporvl al Num. (M) il primo Sogget- 
to nel Soprano fecondo Coro, e lo introduce nelle Corde più acute, affinchè fi 
renda più fenfibilc. Al Num. (i<) ripiglia lo sbattimento dei die Cori f e col 
gareggiare afEeme conduce al fine la Fuga; la quale» fé non è condotta fecondo 
tutto il rigore delle Regole, ha pere il bel pregio d' efler vaga, dilettevole, ed 
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efpreflfiva del fenfo delle parole , che la rende fenza dubbio più grata , che è 
)* unico fine avuto dall' Autore in comporta ad imitazione di tanti altri eccellenti 



Compratori. Avrebbe potuto 1' Autore, non v* ha dubbio, dopo il Num. (xj) al- 
la Cade aia di B mi Scfia de) Tuono ripigliare in cita Corda il Soggetto propoli» 
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fa f l princìpio iella Fuga, e condurla, almeno con le Parti del primf Còro , fi 
la medefima; pofeia con le Parti dei fecondo Coro ripigliar il Soggetto fu la Cor- 
da di F fi *fj, e in quefto modo veniva a modulare tutta la Fuga per tstte le, Corde» 
che fono coerenti al Tuono , le quali fono Fondamentale , Quinta , Quarta , $eMa , e 
Terza. Ma ficcomc la Scala di quefta ultima Còrda di E fs ut'&> richiede altri 
Die/is , come ci dimoftra la feguente Scala: 






■ - 

Ognuno ben vede, che qucfti % fono per fé fletti non poco afpri alle orecchie 
più purgate degli Ascoltanti, perciò V Autore, che nelle fue Compofizioni ha fcav» 
pre procurato tutta la naturalezza , prudentemente fi è attenuto di condurre la Fuga 
per le accennate Corde - E qui non devo tralafciar di avvertire il Giovane Compofito- 
rc, che il metodo, che deve tenerfi nel condurre una Fuga dimostrato nella Prefazione 
di quefta feconda Parte, è quello che viene affienata da* primi jMacftri dell' Arte, e 
il quale come più comune e univerfale, fuole infegnarfi agli Scolari da'Macflri. 
Ma ficcome varie fono le Scuole, varie le circostanze, varj li Soggetti, varj ì fi- 
iii, Angolarmente della maggiore, o minor lunghezza di una Fuga; quindi ne vie- 
ne, che è obbligato tante volte il Compofitore a variarne anche il metodo, il 
quale quanto più farà adattato alle occorrenze , tanto più farà lodevole. Ho offeri- 
vate nello feorrcre varie Fughe, che mi fono pattate fotto gli occhi 9 che per lo 
più ogni Competitore ha tenuto queir iftcflb metodo infognatoli dal proprio Maeftro , 
di modoche li può dire dei Componitori di Mufica , quello che lì dice dei Pittori nel 
confederare le loro Opere, cioè che il tal Pittore è della Scuola Romana di Ra- 
faelle Sar.cio da Urbino; della Scuola Fiorentina di Michelagnolo Buonarroti, e 
Leonardo da Vinci; delia Scuola Veneta di Tiziano Vecellio da Cadore, di Paolo 
Cagliari Veronefc ; della Scuola Lombarda di Antonio Alegri da Correggio, e di 
Francefco Mazzuola, detto il Parmeggianino ; della Scuola Bologncfe ocll' Abbate 
Primaticcio, di^ Ludovico, Annibale, ed Aggottino Carraci , e di Guido Reni; così 
relìe Competizioni di Mufica fi conofee fuSito di quale. Scuola fia fiato il Ccmpo- 
fitore , fé della Romana di Ciò: Pier- Luigi da Faleftrina , dei due Fratelli Gio.- 

Maria, e Gio: Bernardino Nanini , di Orazio a Benevoli , e di Francefco Foggia; 
della Scuola Veneta di Adriano Willaert, di Giufcppc Zarlino da Chiozza , di An- 
tonio Lotti; della Scuola Napolitani di Rocco Rodio, del Prcncipe di Venefa , di 
Aletta. .dro Scarlatti, di Leonardo Leo, di Francefco Durante; della Scuola Lombar- 
da del P. Coliamo Porta, e di Claudio Monteverde ambidue da Cremona, di Pie- 
tro Ponzio Panneggiano, di Orazio Vecchi da Modena ; della Scuola Bolognefe, di 
D. Andrea Reta, di D. Girolamo Giac6bbi, di Gio Paolo Colonna, di Giaco- 
mo Antonio Peni tutti Bologr.efi . Penfo però, che «uar.do uno Scolaro è fuori 
della Scuola del proprio Maeltro , tempre più li perfeziona rà nella fua Arte , coli' 
olfervarc le Competizioni degli altri Maeltri di diverfe Scuole, nelle quali feorgendo 
i varj Metodi da elio loro tenuti, ne potrà fare quell f ufo prudente nelle fue 
Competizioni, che richiederanno le^ varie circolarne, in cui avverrà di trovarti. 
Vi fono dei talenti tingolari, e rari, che il tenerfi legati al metodo del proprio 
Maeftro , a qualche determinato metodo torna loro a troppo grave pregiudizio, 
poiché gì* irapedifee di giungere a quella perfezione, alla quale non han potuto 
giungere gli fletti loro Maettri , avvertendo, che altro è il deiiderio di arrivare al- 
la perfezione nella propria Arte, altro è il prefumere di arrivarvi fenza eflcre bea 
impofieflato di quei Primi Frincipj da* quali dipende qualunque progreflb , fenza ave- 
re dalla natura quelle difpofizioni neceflarje , e fenza «fare quei mezzi , che vi ci 
peff'-uo condurre. La predizione e vizio, che deve a tutto colto fuggirti , e il 
deliderip di renderli eccellente, e perfetto è degno di ogni lodo, e meritevole al- 
tresì di tutu la diligenza, e fatica per ottenerlo. 
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tacque Paoto Agoftini Anfore dì queflo Efernpio in Vallerano Terra fituata nel Patri- 
monio di S. Pietro, e fu inftruito rcll ' Arte di Contrappunto da Giovar.nni £er- 

aardia.o Naomi, che divenne anche fio Suocero . Serti per Maeftrt di Cappell» 

■ella 
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nella fui Patria» e pofcla pafsò in Roma, e fervi idi * ifteflb impiego le Chiefe 
Ji S. Maria in Trattenere, della SS. Trinità di Ponte Sitto, di S. Lorenio in 



Dauufo , e in fine dopo la morte di Franccfco Soriano, fu eletto Maeftro di 
Cappella della Bafilica di S. Pietro. Di qucfto eccellente Componitore , così lafciè 
fcrirto Antimo Liberati (Lett. ad Ovid. Perfapegi pag. if.)« tu P*oU Jgoflino ir»# 
de 1 pih ffiritoji y e vivati ingegni 9 the tbbis bevuto U Mufic* # # mftrì umfì in igni 
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W9*rM7>iflbfe % f--e fentirc netti B fìtta di S- Pietri , /W ttfJBjp* r£* fftf ^/ /il Micflro 
di Cuppe Ila , di Iter/i modul.ttioni à q*<ttro, a fcr , <£• erro r£W reali, UT alcune, che 
fi potevano cantare à quattri, overo j?i ebori re *Ii Jena dìftvn iì*e , fnervart I * bsr~ 
minia , con iflupore di tutta Rjmt ; r /* «0» moriu.% n-l foro della fu* virilità % 
bavrebbe maggior me ole fatto fi*fh$ tutto il mando ; e /# />/«? foiftf ^i fiffWI *•• ra^iom 
ttrte Seco ad* . P p rfirt 
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die di luti Corsfumatur in brevi $ exphvit tempora multi* Ritrovatiti Rampati di JIUC 
crebre Competitore quattro Libri di Mtffe a 4. r j. Voci cunpolle con artifici 
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porto dal Srpranc primo Coro al N"m, (r), a Cai rifponde alla Quinta lotto il 
Contralto primo Cero al Ni m. (t). Il fccmdo Canone vien wofcofto dal fiflb 
primo Coro aJ Nini*. ( ■ j ) , a cui rifp» ndj alla Qjinta fopra il Tenore fecondo 
Cero al Nunu'(4/ 5 e il Baffo fecondo Ciro ali * Uiuflbuo al Num. (5). Il ferzo 
Caitie pnpcftì: al Nurn. (4) dal Tenore primo Coro, a cui rifpor.de al N un. (7) 
ci bc piano iecoudo Cero alla S e . t . 1 ■ .- ■"■ rra, e al Nani. {%) il Contralto fecondo 

F p * Cero 
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alla Tema minore fopra . E* noto a qualunque Co.rpofitore e fé re irato ne* 

ni, quanta difficoltà incontrati nelT introdurre in una Corapofiiionc Canoni di 

iverfa Specie, come fono quelli di quello Agnus Dei. Cinque fono le Specie di 

fanone, che 1' Autore introduce in quefta Compoiiziouc , e fono all' [friAbno, alla 



Coro 

Cano 

d 

Canone, cne i' Autore introduce in queita uotnp< 

Quinta fopra , alla Qjinu fono» alla lerza minore fopra, e alla Settima foir** 

La 
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la prima Specie ali* Uniflono , efle r do la p'ù facile, non richiede che poche Re- 

fjole. Della feconda , e tena Specie, che fono alla Quinta Copra, e alla Quinta 
otto, ne abb amo parlato dalla pag. ioo. fino alla i*j. della Prima Parte di q ie- 
tto EfcmpUrc. JLc altre due Specie, che fono alla Iena minore fopra, e alla 

Sei* 
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Settima fopra, ognuna di effe richiede qualche particolare avvertenza, oflervandò 
per efempio, come alla lettera (a) il Tenore, che propone il Canone, dopo la 

Scfta del Tuono difeende alla Quinta dBA^^ ^ZJZZ ZZZZL~J5 quella tal Seila 

?E'I— r ".-ir— ~:zz:|{z 

e Quinta nel Soprano alla lettera (b), che rifponde alla Settima, fi' converte in 

una 



utnta , che difeende alla Quarta» z±3h~ m 





tralto alla lettera (e), che rifponde alla Terza fi converte nell'Ottava, che dU 



feende alla Settima - 3-H i * — - «- QueAa tal mutazione di Corde de- 

ve fervir di Regola al Componitore per condurre le altre Parti, oflervardo quanto 
fi è detto qui l'opra alla pag. 15*. *53- intorno alla Mcdulariore dei Canoni. Con- 
vicn però avvertire, che in quelle due Specie di Canoni, fuori dell' Ottava, Quin- 
ta, e Qjarta, tutti gli altri Intervalli, o per grado, o per Salto, fono in qual- 
che modo liberi, talché fé la Propella del Canone forma per efempio un Salto di 
Terza maggiore , è pcrmefTo alla Rifpofta , affine di non ufeire dal Tuono della 
Compnfizione , di formare un Salto di Terza minore, e così vien permeffo agli 
altri Intervalli di Seconda, di Scfta, e di Settima, afeendenti , o difendenti. 
Quello, che trovati di raro in tutte le Opere »di q ietto celebre Compofìrore , U è 
una chiarezza, una naturalezza, e paftofifà tìnge lare , e abbenchì egli abbia intro- 
dotti nelle foe Competizioni gli 'Artifici più difficolrofi di Canoni, di tutte le Spe* 

.. eie , e di Contrappunti doppi di tutte le forti , ciò non ottante egli ha faputo uni- 
re a tali Artificj, cofa molto rara, la chiarezza, e naturalezza tanto nella Melo* 

- dia di ciafeuna delle Parti, che nell' Armonìa formata dalla loro unione. 



Canone artificiofo dell' Autore, che crefee uh Tuono* 
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Efcmpio III. 

Di Filippo Baroxi Anco- 
nitano . 



EJlratto dal Cantico Magnificat, f— f}« 
*£e Jf* ««I/O a//' Opera: J — 

Pfalmodia Vespertina totius i*"j 
Anni, duplici Choro- per- |^,tfl 
breviter concincnda. 1710. """ *~ 
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Filippo Baroni Maertro di Cappella del Duomo d f Ancona fua Parria, diede in luce 
iteli 1 Anno ifei, un Opera piccola di mole, ma gra-ide di valere, che contiene 
li a ferie di Canoni a t Voci, ove trovanti introdotti i più lingolari ArtiUcj, 

• che Sano flati praticati da' p>ù eccellenti Maeflri di M ifica . O 're di foefta ne 

di«de un* altra di egual pregio nel 1710- dei Salmi brevi a 9. Voci pieac, d'Ila 

quale 
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Y efpenen?a c'hfcgna. che iì <l*rc principio a qualunque Comprfaione forni ài 
tCTDpo, cioè fiori delia prima percjffione della Battuu (Collie e quefte Soggetto, 
clic tueomiticia nei fecondo Quarto del Battere), per lo più e il Carta re, e jl 
Suo- aure, tarda, u anticipa qualche poco, talché ne wafee qualche /concerto, q.iiidi, 
tétta Seccia. Q^q per 
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per evitarlo, p ni esentemente ha introdotto I* Autore un piccolo Andamento di Crome 
nel Tenore al Segno (*), affi che verga regolato Jl Tempo in modo tale r che il B*iTe 
jjofla aggiuftatamente cominciare nel fecondo Qjarto del Battere. Al Num. (4) rifponde 
all' Umflbno il Baffo fecondo Coro, così pure u Sopra o fecondo Coro al Num. (%) rif- 
ponde al Soprano primo Coro, e il Contrai* . al N in. (<S> rilponde al Contralto primo 
Cero» Merita, d" elTcr oileryato, come febbene da tre Parti, fole u»io> ì-cl primo , che 
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nou U «ileuJelIt più io lungo , di qu?Uo che egli fi era prupuito . La feconda ragione a 
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è perchè, efleado (urto breve II Soggetto, e repplirato fante volte, non poteva che 
prodarre no;a agli Uditoti, perciò ha introdotto un piccolo C nutra (Toggetto, che trovtfi 
cont riflettuto col (*), che viene ripigliato ora da una parte, <»ra da un* altra a fine 
d'impedire il tedio, che porrebbe produrre il primo Soggetto, ogni <] 'al vc-Jta f (Te io- 
Io. Vengono però eccettuate le due Farti del Baffo, pcr;!:e , Eccome ff-pra di effe è 
appoggiato particolarmente lo ttilc pieno a otto Voci , perete devono anche fvltcìtere il 
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nnclpale Soggetto propofto. E ficcome sii Uomini confuonti nell* Arte non operano a 
afo , ma &mo fecondo le circo tfanM far buon ufo di q ni mq *e pìccola cofa, perciò 
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tre Soggetti, i duali dlftribuiti opportunamente, producono un* effetto e piacere (Ingoia- 
re. Ouervi in fine il Giovane Componitore , come nel meno di quella Fuga c<-inincia 
1' Autore a ridurre a minor numero di Battute il ripiglio dei Soggetri in ambedue i Co- 
ri . a ri rei fine riduce a due, e pofeia ad una fola Battuta il primo Soggetto , unendo- 
la aflieme con gli altri due, e quelto è uno dei modi ufati dagli efpertì MaelUi, ogni* 
qualvolta che il Soggetto è di tal Natura , che nou ammetta alcun tiretto. 
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Efcmpio I V. 

Dell ' Jìbhate D. Agoflino 
Stefani . 

Sfratto dal Magnificat dei Salmi SZET"*"™- 
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Darà fine a quefta feconda Parte V Efempio dell' Abbate D. Agoftino Stefani ono dei 
pm magni Profcflbri che vanti la Mufica . Egli apprefe P Arte del Contrappunto 
lotto la direzione dì Ercole Bernab'ei Maeftro di Cappella della Cone Elettorale di 
Baviera, e in poco tempo, eflei.do Orga irti nel!' iitefla Corte, diede alla luce 
una muta di Salmi intitolata: Pfalmodi* Veftertin* volani telo f lenir votibni tetra'»'*- 
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di #& Augullind Steffan* frc. anno 1*74. *r*fi7 fu* 19. Sarebbe di gran vantaggio ai 
Giovani Componitori , fc averterò folto gli occhi queft' Opera fpartita , perchè , rltre 
la naturalezza dello Stiìe , e la brevità , rilevareb'ìero di quando in qnar.do , p«r 
cfpriiuere qualche diftinto fentimeuto delle parole, alcuni pìccoli pezzi pieni di ben 
intefe , e condotte Legature, e di Angolari Modulazioni. Pubblicò ancora qvHto ce. 
Itbro Autort uà 9 Opera di Sonate 04. 



Strumenti da lui cvmpolta ; ma Copra tutto 

•tqiUUt* 



l'jn^i in 



FUGA A OTTO VOCI, 




alquanti Duetti da tutti i Profcflor! di Maffca tenuti in molto pregio, ne* quali ri- 
tolta a maraviglia 1* alto f.io fapere , e il fuo gran pofleflb della Pratica , e fingo- 
larmente de* Contrappunti doppj di tutte le Specie. Non Contento della Pratica, vol- 
le in oltre impoflcflarli della Teorica, e in tempo, che dalla Corte di Baviera era 
partito per fcrvire di Mtcftro di Cappella alla Corte d* Hannover, diede colle Sraro- 




Parf* Seconda. 
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che vengono fomnrinlftratf d'alia-. Matematica* e fu tanto applaudito q^efto Libro, 
fingnlarmente in Germania, che per afTerzione di Glo: Oothofredo Willem [Lexicon 
Miijicum pag+ 577.) fj tradotto in lingua Tedefca, e rillampato da otto volte. Per 
avvilo dello fteffo Waltern compofe accora la Mnfica di varj Drammi in lingua 
Italiana recitati nel Teatro d'Hannover, e pofeia tradotti in Tedefco , e recitati 
nel Teatro di Amburgo^ Fu condecorato queito celebre Altere dell' Abbazij di 
lipfinga , e Protonotariato Appoftolico , e in fine eletto Vefc v . di Spira . Prima 
d 1 iatrapprcndere l* efame di quefto Efempio» fari bene,, che il Giovauc Composto- 
le 
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re ila informato del fine, che ha avuto l'Autore in comporlo, che non è flato 
punto diverfo da quello dell' Autore dell' antecedente Efempio . Il fine per tant# 
dì q'iefto Competitore è flato, che le Compofizioni , che devono fervire p^r ufo 
cotidia.io , delle Cappelle, fiano eompofte in uno Stile facile e comodo ai Cantanti, 
i q tali non emendo per Io più che mediocremente impofiefùti nella loro Arte, è 
nceeirario , che le Coaipofixioni fiano facili da efcgiirfi, e comode per poterti can- 
tare ina .cando una falche Parte, eccettuate però quelle dei due EaflS » perchè fo- 
pra di effi è appoggiata tutta la Competizione • .Ma liccomt il Cantico, da cui fi è 
prefc quella Fuga, e del Quarto Tuono, trovandoli la di lui Intonazione nella 

Era Pane 
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Parte del Tenore, perciò fi è cominciato quefto Efempio dalle parole? fimi trm., 
affinchè rifovvengano al Giovane Compofitore le Corde proprie di tal Tuono indica- 
te nella prima Parte di quefto Efemplare alla pag. 6j. Giunto quefto Efempio alle 
parole; Et in /acuta, refta fofpefo in C fol re ut , e pofeia il Baffo fecondo Coro 
al Nura. (i) attacca il Soletto in C fol f* ut , a cui rifponde al Num. (x) il 
Soprano primo Coro all'Ottava fopra , e pofeia il Baffo primo Coro al Num. (3) 
all' Uniffono; e ficcome la Rifpofta di quefto Baffo primo Coro fi conduce alla Corda 
di G fol re ut , perciò il Contralto fecondo Coro ripiglia il Soggetto in G fol re ut 
al Num. (4), così pure il Baffo fecondo Coro al^ Mum. (5). Quefto Baffo ritorna 
aila Corda di C fol f* ut, nella qual Corda ripiglia il Soggetto ti Baffo prima 
Coro ai Nini. (6) a cui rifponde il Baffo fecondo Coro al Num. (7), e di nuo- 
vo reppliea il Baffo primo Coro al Num. (8). Paffa di poi alla fine alla Corda 
di A Li mì re , e qui di nuovo i due Baffi ai Num. (9), (io), e (ir) formano 
con r iftclfo Soggetto uno sbattimento di Cori, e fi conducono aHa Cadenza fina- 
le, che volgarmente vien detta riagale. Per iftruzione de' Giovani Componitori fa 
-duopo rammentarli, come alla pag. 7}. della Prima Parte di quefto Efemplare fi è 
detto , che il Quarto Tuono «frequenta più la Corda di A la mi re , che di £ la mi 
fua Fondamentale, e alla pag. 74* fi è detto, che il Terzo Tuono raggirafi più tofto 
fu la Corda di C fol fa ut, che della fua Fondamentale £ la mi. Per la qua cofa , 
ficcome i' Attacco di quefta Fuga è in C fol fa ut , non è inveriCGnile che l'Au- 
tore, inftruito dal fuo Maeftro non foto nel Contrappunto, ina auche nel Canto 
fermo, fiali introdotto a proporre quefto Soggetto in C fol fa ut 9 come fé il Tuono 
/offe Mijlo y cioè foffe Quarto Tuono mifto col Terzo. In fatti in tutto il corfo 
del Cantico Magnificat , abbeuebè 1" Intonazione fia di Quarto Tuono, trovali ora 
modulato per le Corde C fol f.t «r, ora di G fol re ut alla sfugita , ma Angolarmente eil 
A la mi re , onde in q ietto modo viene più ad uniformarti alla Salmodia del Terzo, 
che del Quarto Tuono, come rilevali dai due fegueuti Efempj. 

Intrnazlone del Terzo Tuono . 
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Intonazione del Quarto Tuono . 
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Tanto queftì Fuga, che l'antecedente, abbenchè non fiano condotte con il rigore delle 
Regole da Maeftri dell'Arte ftobilite, effendo però più comode per l'efecuzione 
e per V effetto molto più gradite agli Afcoltanti, fono ftate fcielte, affinchè poffano 
effer offervate, e imitate da' Giovani Competitori, i quali molte volte incontrano 
più difficoltà nel comporre qualcke Fuga, in cui fiano introdotte eoa avvedutezza 
alcune eccezioni delle Regole, e un metodo particolare adattato alle circostanze 
che quelle Fughe condotte con il più efatto, e fcrupolofo metodo da' MacAxi 
preferito « 



E qui darò fine a quefta Seconda Parte, che farà il compimento di quefto Efemplare 
in^ cui il merito di tante eccellenti Compofizioni fupplkà a quel di più , che la 
mia infjfficienza non ha faputo rilevare nelle Offervazioni da me aggiuntevi. Io non 
dubito punto, che quefta Raccolta di Efempj non ria per apportare un gran giova- 
mento ai Giovani Compofitori , per apprendere il vero modo di comporre eoa i 
più nobili Artifici", e le più ifqùifite nne/ze dell' Arte, qvtalor fi diano di buon 
prrp'fito a fegnire le traccie di sì valorofi, ed intigni Maeftri. Neil* intrapprerdere 
quefta mia qualunque fiafi fatica, quefto almeno è fiato 1' unico mio fine, il quale 
te mi verrà fatto d' ottenere a mifura de' miei defiderj, elfi avranno di che vo- 
lenneae bene, ed io me ne aadrò lieto, e contento d' aver cooperato a' loro van- 
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Alla riva del Tebro Madrigale a 4. Voci di Gioanni Pier- Lui- 
gi da Paleftrina pag. 72. 

Amen a 8. Voci di Filippo Baroni pag. 303. 

Ave Regina ccelorum a 7. Voci di D. Giufeppe Antonio 
Bernabei pag- 251. 

C 

Canone a 4. Voci > che crefee un Tuono , di Paolo Agofti- 

ni da Vallerano pag. 302. 
Cor mio deh non languire Madrigale a 5. Voci di AlefTan- 

dro Scarlatti pag. 207. 
Chirie eltijon in Canone a 4. Voci di Francesco Turini 

nella Prefazione . 
Chrifte eleifon a 4. Voci di Orazio Benevoli pag. 122. 
Lhrifìe eleifon in Canone a 4. Voci di Francesco Turini 

pag. 257 

Crud.i Amarìlli Madrigale a % Voci di Claudio Montever- 
de pag. 191. £) 

Effii/à ejì gratia Mottetto a 7. Voci del P. Coftanzo Por- 
ta. pa£. 26$. Donna 



l'jn^^-f in 



§20 

ìorina Jc 

Venolà pag- * 3 7- 



De/<rffo I. di Giacomo Antonio Pcrti pag. 3. * 
D^m> Il di Giacomo Antonio Perù pag. 4. 
Inetto IH. di Criftoforo Carefana pag 6. 
JDftttfo IV. di Criftoforo Carefana pag. 8. 

E 
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(0 di Antonio Lotti pag. 6$. 
Terzetto a Canto, Alto, e Baffo di Giacomo Antonio 

Perti pag. 41. 
Tu dijorte^^a torre Madrigale a 5. Voci di Gioanni Pier- 
Luigi da Paleftrina pag. 173. 
Veni de libano Mottetto a 6. Voci di Lucio Barbieri 

pag. 22t. 
Ves^oi augelli Madrigale a 4. Voci di Luca Marenzio 

pag. 95. 
Zefiro torna Madrigale a 4. Voci di Luca Marenzio 

pag. 88. 







N D 

DELLE MATERIE. 



A 

A Ccompagnamenti del Baffo Rovefci in luogo de' Retti , quanto 

£~\ giovano alla Modulazione pag. 116. di Seconda, Quarta, Sella 
minore, e Settima paragonati alììeme 209. i diverto" Accompagnamen- 
ti a un' iftefla Nota di Bailo lo fanno comparire ora di un Tuono, 
ora di un' altro ibid. 

Au rtgiat agni daper Canto fermo introdotto in un Duo 6. 8. 

Andamento qual iìa ix. chiamafi anche Soggetto 53. Andamenti di- 
fendenti del Ballo accompagnati con Seita So. Andamento lopra il 
Canto fermo della Salve Regina 54. piccolo, nel progreiTj diviene 
un Soggetto formale 3C9. può condurli modulando xii. 

Antecedente, o GuiJa, vedi Soggetto xii. 

Aritmeticamente, Armonicamente , vedi Gradi dell'Ottava. 

Arte perfeziona natura +j. deve cedere aila natura 2Ò7. fenza 1* Arte 

Ptrtc SettfiJa, S $ unì 
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del Contrappunto non può il Compofitore condarre a perfezione 

qualunque idea, e qualunque itile 96. 
Artitìcj devon ridurfi a naturalezza 238. fingolari Artificj di Contrap- 
• punto da chi introdotti 266. 267. 

Attacco qual fìa viii. finti Attacchi quali fiano xxxx. varj 60. 
Autori, come fi debba trafciegliere da eflì il meglio 20 j. 

B 

ìl mi , perchè la di lui Ottava non ammetta divisione xxix. 

Baffo dagli Antichi accompagnato con Terza, e Quinta, e rare volte 

con Sefta 92. non deve ufar molto le Sincope 88. Baffo continvo 

introdotto nelle Fughe 145. 146. fopra i due Baffi fta appoggiato lo 

ftile a otto Voci Pieno 308. 
Battuta , nel di lei principio vi devono edere gli Accompagnameati 

di Terza, Quinta, e Ottava 85. 85. 
Breve, madre di tutte le Figure i-ji. feg. 

c 

Cadenza di Quarta rifoluta in Terza, perchè non praticata nel Duo 6. 
Cadenza irregolare 28. 151. itraordinaria 193. fofpefa xxxix. alla 
Quarta più torto, che alla Qjinta , perchè praticata 49. feg. di Ter- 
za minore convertita in Terza maggiore 260. Cadenza lunga come 
condotta 280. • » 

Canone, parola che viene dal Greco 251. qual ila ibid. chiamali an^he 
Fuga legata xx. diverfe di lui Specie 160. Ch'ufo, e aperto qual 
ila xx. 252. Finito, e infinito xxi . Circolare ibid. fegni per indicare 
come devono rifolverfi i Canoni xxii. xxiv. Enigmatici xxv. Canone 
triplice 251. alla Terza, Sefta, Seconda, e Settima, quali licenze 
ammetta $02. Balio fopra cui fono fondati i Canoni in due modi xxii» 
Canone artificiofo del P. Coftanzo Porta 270. 

Coda del Soggetto qual fia xxx. rivoltata xxxi. 

Compimento, vedi Fuga. 

Comporre a Voci pari molto difficoltofo 209. 

Compofìzione a fette Voci pochiifime fé ne trovano 2(1. a otto Voci 
in tre modi poflono comporli 275. a otto Voci piene fono princi- 
palmente appoggiate fopra i due Baffi 308. Compofizioni a più Co- 
ri ; varie opinioni de' Compofitori 28y. 

Confeguente qual fia xii. xviii. xix. 

Confeguenza qual fia 271. 

Confonanze dell' iliciTa Specie potte per Serie formano Diiìbnanza £09. 
alcune praticate , e gradite a' giorni noilri ibid. 

Contrappunto a cinque Voci , perchè difficile a condurr! 149. Contrap- 
punto doppio ^9. 80. varie di lui fpecie 120. Contrappunti doppj 
della quarta fpecie intrecciati affieme 134 224. 223. alla Serta di fo- 

- pra , e di fotto 109. Contrappunto fugato unicamente dipende dall' 
Arte del Compofitore 284. 

Contrafoggetto , o fia fecondo Soggetto xxxi. :vxxiv. 22. 118. 135 143. 
Contrabattuta in che confuta 8. io. 

il. 
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D 

il ^Difficile rcnduto facile t. 

Dindonante praticate dal Paleftrina 76". 77. ufatc di feguito 149. 150. 
ufo libero da chi introdotto 191. 192.5 perchè, e in quali cali ufa- 
te 193. in legatura fono prcgievoli 176. 277. ufatc in alcuni cafi par- 
ticolari 279. legate , e riiolure iteli* iiteflb tempo da due Parti ibid. 
ncceflariamente devono ufarfi nelle Compofizioni a più Cori 280. 
DiiTonanze doppie ibid. 

Diverfifkar le Figure del Soggetto 9. io. 

Divifione fatta dal Glareano xxviii. 

Duetto, o Duo qual ila j. 

E 

Enigmi, o Motti per indicare la Rifoluzione de' Canoni ofeuri, e dif- 
ficili a capirà" xxiv. 
Entrate impenfate ni. chiamate anche Falfe, o Attacchi finti xxxxii. 
Epi, vedi Hypcr xxiv. 
EfprclEonc delle parole mifte d' affetti diverfi 29. 

F 

Fuga, fua diffinizìone vìi. chiamata con diverfi vocaboli 271. in quan- 
ti modi fi divida xix. Reale xix. anteriore alle altre fpecie di Fuga 
univerfaimente tenuta in gran pregio v. fcreditata da alcuni pochi 
Compofitori ibid, ha luogo in qualunque fotta di Compofizione vi. 
refa più naturale, e dilettevole da' moderni Compofitori ibid. Fuga 
legata, o Canone xx. fi divide in libera, o fciolta , e in legata xix. 
251. Fuga del Tuono qual fia , e come nacque xxviii. qual differen- 
za patta tra la Reale , e del Tuono xxx. del Tuono di lei Rifpoifca 
alcuna volta diforme xxx. 35. Fuga d' Imitazione qual fia xxxii. ab- 
benchè d' inferior grado , fi rende grata , e dilettevole ibid. 103. 
Fuga modulata alla Quarta ritiene la fimiglianza della Propofta , e 
Rifpofta xxxvii. modulata alla Terza , e alla Setta , perche, non pra- 
ticata da alcuni ibid. 294. divario che contiene xxxvii. complclìb 
della Fuga , come debba formarli xxxxi. deve elice compolta tutta 
di un fol pezzo ibid. Fuga del fecondo Tuono xxx vi. 4. due modi 
di rovefeiar la Fuga 10. non ammette certi vezzi, e certi palli biz- 
zarri 104. Fughe troppo attaccate alle Regole fi rendono dure, e 
nojofe 113. non fi deve introdurre nella Fuga co fa alcuna alieni dal 
Soggetto 37. per quali Corde fi deve condurre la Fuga 140. Fuga 

• miita 164. 173. 316. Fughe a 8. Voci richiedono qualche particolar 
artificio 2S6. Fughe d' Imitazione affidile aggruppate 16$. 166. Au- 
tentica , e Piagale xxx. 

G 

Giovani Compofitori devono e (Ter cauti per non lafciarfi ingannare 142. 
Glareano tentò d' accrescere il numero degli otto Tuoni xxviii. fig* 
Gradi dell' Ottava divifi dal Glareano Armonicamente , e Aritmetica- 



ente xxviii. fcg. 
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Guida fegnata 5. di lei lignificato xxii. chiamati ancora Prefa ibid. no- 
tata in due modi xxiii. 

H 

HjftTy o Hjp loro lignificato xxiv. 

Imitazione , vedi Fuga d* Imitazione . 

Indizj , come devono rifolverfi varj Canoni xxiv. 

Intervalli Semplici» e Comporti quanto necelTarj nelle Compolizionì a 

- 8. Voci 279. 

L 

Legature doppie , vedi Diflbnanze . 

M 

* 

Madrigali loro Mufica quanto (limata nel Secolo XVI. 72. fi rendeva 
{ingoiare per la Modulazione 73. in elfi fpiccano i Contrappunti dop- 
pj ibid. in elfi introdotte alcune Corde, e Intervalli alterati, e dimi- 
nuiti 73. 74. rifalta in elfi più l* efpreffion delle parole, che il rigor 
delle Fughe 75. qualità {Ingoiali della loro Mufica 103. Fughe d'Imi- 
tazioni in elfi introdotte ibid. alcuni avvertimenti per comporli 7j. 

Modulazione, o ila Mutazione di Tuono, ordinaria in che confuta 
xxxvii. 56. Straordinaria 54. 5>. u?. 114. come fi riduce all'ordina- 
ria 115. come debba praticarli, acciò non rielea afpra 115. 116. co- 
me ufata dal Principe di Ve noia 238. come debba ufarfi di raro 114. 
quanto fi a grata nelle Fughe 113. quanto difficile fia il Modulare ne* 
Canoni, e quali artificj richicgga 2^2. Modulazione ordinaria afeen- 
dente , e discendente qual fia 56. 60. Straordinaria afeendente, e di- 
feen dente come debba regolari] 114» 

Mufica l'agra del Secolo XVI. quali Modulazioni ammette/le 75. come 
efprimciìe il lento delle parole 131. Mufica de* Madrigali fi rendeva 
(ingoiare per la Modulazione 7$. 

N 

Nona lenza preparazione come, e da chi ufata 192. 
Note profonde come efprimono il morire 77. 

o 

Organifta come deve regolarfi in certe Modulazioni ftraordinarie 114. 

Organi fti de' tempi andati peritiifimi nel Contrappunto 232. 
Ottave due di feguito, modo di evitarle 85. 

P 

Pa (l'aggi f raordinarj di Modulazione 116. da un* Intervallo ad un' al- 
tro 279. Pa (l'aggio dal Tuono di Terza minore a Terza maggiore 
ufato in certe circoftanze , quanto fia grato 15. 

Parti trireme, perchè più atte a efprimere gli arretri 79. Quanto fono 
più unite le Parti, tanto più rifalta l'Armonìa, e perchè 84. 89. 
166. qual ordine tengono nelle Propoiie , e Rilpolte della Fuga xiii. 

Piccini (Nicoia) Canone da elfo introdotto in un Dramma giocofo vi. 

Porta (P. Cofianzo) lodato 265. 267. di lui Canone artificiofo 270. 

Prefa vedi Ouida . Pro- 
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Profeguimento della Fuga fn varj modi praticato xxxvii. . 

Quarta nel rifolvere in vece di difcendere, afcende 16. Quarta legata , 
e neli' ifteffo tempo percofla dalla Terza 57. Quarta, e Sefta accom- 
pagnata dalla Terza 167. 199, Quarta nuda ufata in uno de' due Co* 
ri a 8 Voci 288. Quarta unita con la Terza 58. 

Quinta Parte non fempre obbligata all' oflervanza delle leggi della Fu- 
ga 156. 157. come debba uniru* alle quattro Parti 158. Quinta falfa 
lenza preparazione , e in qua! circoftanza ufata 194. accompagnata 
dalla Settima minore diminuita 279. 

R 

Repliche in quantità del Soggetto recano noja , e tedio, modo di 
evitarle xxxvii. 

Ripiglio del Soggetto con figure di maggior valore 245. 

Riprefa, o Replica xxii. 

R.ipofta chiamata anche Confeguente xviii. dalla Rifpofta unita alla 
Proporla fi liabilifce la natura , e le qualità della Fuga i'e'td. dalia Rif- 
poila procede Ja Fuga, la Denominazione ibid. fi divide in Rifpofta 
Reale, del Tuono, e d'Imitazione ibid. Rifpofta Reale quale fia xix. 
Riipona de' Canoni, vedi Canone. Nelle Rifpofte vien permeilo mu- 
tar un Salto difendente di Quinta in afee fidente di Quarta , o al 
contrario 5. Rifpofte d'inganno 6. Rifpoita che Sincopa 17. alla Se- 
conda del Tuono come permeila 75. in parte d' Imitazione , e in 
patte Reale 164. tre forta di Rifpofte mefcolate aflìeme 202. 231, 
Rifpofta per moto contrario 222. al Rovefcio 230. alla Terza , per- 
chè uiata 248. alla Quarta, perchè praticata 285. Rifpofta Reale il 
riduce ad efter di due Tuoni 4g. 44. 

Ritornello di lui lignificato xxii. 

Rofli ( P. D. uiambattifta Somafco ) fua opinione intorno agli Enigmi 
de' Canoni xxv. 

Rovefciar il Soggetto in che confida, xxxiv. 4. Rovefcio quanto più 
prcgievole del Contrario, loro differenza 230. 

s 

Salmi del Vefpro comporti da varj Autori , e dedicati in fegno di fin- 

golar ftima al Paleftnna 74. 
Sani di Sella maggiore alcuni proibiti, altri non proibiti 12:. 
Sbattimento de' Cori è uno de' più bei pregi delle Conipofizioni a 8. 

Voci 281. 

Scolaro fuori della Scuola del Maeftro , come deve condurfi 2574. 

Scottar fi troppo le Parti fra di loro non permeilo 6. 

Scuola di M tifica Napoletana ebbe principio fotto il Regno di Ferran- 
te , o Ferdinando d'Aragona Re di Napoli 207. 208. 

Scuole di Mufica Romana, Veneta, Napoletana, Lombarda, Bologne- 
ie, loro primi Maeftri 294. 

Settima maggiore alterata ufata per 1* efprellìon delle parole 59. Setti- 
ma minore diminuita, e mancante come venga condotta 116. Setti- 
ma 
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ma ufara liberamente 191. Settima fenza Preparazione, che ferve per 

preparare la Quarta 192. Setrima fola, e accompagnata dalla Secon- 
da introdotta da Claudio Monteverde 193. Settima può accompa- 
gna r fi , oltre la Terza, anche dalla Quinta con quali condizioni 279. 
Settima, e Nona fenza preparazione 77. 
Sincope come devono praticare 8* 




generale xtv. in particolare ma: Sog^ 
per fé ftellb il modo di reftringerlo xxxxi. due fcoggetti uniti aflieme 
11. 12. 13. Soggetto efprimente il fenfo delle parole 18. 19. due Sog- 
getti di diverfo carattere 119. feg. ripigliati fuori delle Corde del 
Tuono come permeili 29. Soggetto maneggiato in varj modi è cofa 
lodevole 40. 41. fi deve efaminare , e feoprirne la natura 70. 121. 
Soggetti num. tre 70. 71. num. (ti come debbano condurfi 104. Sog- 
getto contrario 134. Soggetto, e Contrafoggetto ben difpolti 140. 
Soggetti fempre più riftretti fu '1 finire della Fuga quanto fia lode- 
vole 151. Soggetto alla Terza, e alla Sefta del Tuono xxxvii. 158. 

Stile a Cappella richiede 1' ofTervanza del Tuono 44. in ogni itile fi 
può giungere alla perfezione 45. deve efler adattato al luogo 142. 
ne' tempi andati era molto diverfo lo ftile della Chicfa dal profano 
242. nello ftile Ecclefiaitico de' tempi andati più tolto rifaltava l'Ar- 
te, che Tefpreflìon delle parole ibiiì. 

Stretto del Soggetto permette qualche piccola mutazione xxxxi. 

Studio , ed efercizio del Contrappunto con 1' offervazione delle Com- 
pofizioni de' più in/igni Mae/tri conducono alla perfezione il Com- 
pofitorc ioj. 

T 

Tempo, di lui fignificato xxiv. 272. Tempo tagliato, che effetto pro- 
duca 274. fuor di tempo incominciar una Compofizione produce in- 
convenienti 303. modo ài evitarli gc6. 

Terza de' Tuoni maggiori ha Terza minore, e de' Tuoni minori ha 
Terza maggiore xxxvii. 19.68, Terza maggiore cambiata in minore 19. 

Terzetto compofto con Arte, e buon guito 42. 4*. 

Tuoni accrefeiuti dal Giareano xxviii. feg. loro fede xxix. Tuono Pia- 
gale 4. Tuono minore più atto per efprimere i fentimenti flebili 15. 
Tuoni loro fede variata dal Zarlino 74. • 

Turini (Francefco) di lui Chirie in Canone chiufo, e aperto xx. xxi. 
Chriftt in Canone, varj di lui Artificj 256. 259. 

V 

Uni (Toni devono a tutto potere sfuggirfi 8j. 

Z 

Zarlino variò la fede de' Tuoni 74. 
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7. fej[*Z* alla frùpo&é * ; 

31. Ad Diapafon emm IV*», veliti* 
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mttonto 



53. -rfaf Diapafon tum Ditono $ vtl 

Triemitonio 

Annot. (i) 5. /i */ di /opra 
xxx. ti. ti viene disformare . 

acxxii. 5. abbenchè iia interior grada 

Kxxvi. Tenore . 
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/# */ di fotti 

fi viene a difforroare 



abbeache Ha é' tuferior grado 




- * 



xxxiv. Tenore 




Contrafoggetto 
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5 Contra fogget t • . 



i«. Contralte . 



14. Soprar. 




IX. 



Annot. 



17. 

18. Annot. 



1. di Benedetto Mercello 

4. il Salto di Quinta 

5. Contrafoggetto 

4» Qjinta fono il Tenore 
x. al Num. (7) il ter/o Soggetta, 
e colla Rifpofta del Soprano 
all' Ottava fbpra al Nani, (io) 




l • 






di Benedetto Marcello 
il Salto di Quarta afeendente. 
Contraggano al Num. (3) 
Quinta fotta il Tenore al Nuffl. (7) 
ti Nuin. W, e pofeia ai Nana, (co) (ix) 
il quarto Soggetto , dopo del quale 
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fia alla Qjinta del Tuono il feconda 
Soprano al Num. (4) rovefeia il Sogget- 
to alla Quarta fotto • 
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57. Cortralto 

67. Annot. 
81. Annot. 

soi. Bailo 
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i. Biffo Org. fu ' I fine z r ^t~~~ 'nfE?rf: 

1x7. Annot. t. dall' efatta offervama 
aia. Annot. 14. efpcrre il trafporuto 
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*4** Annof. 

Annot. 

«J7. Annot. 

177. Baffo 
193, Annof. 
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xoo. Tenore 
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3. quanto adatta e far rifattare 

9. (effendo d'aani j$. nel 17}^*) 

13. Cootrappuntizzare 

14. e ficcome ritrovanfi 
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cfporre il trafportato ntl Tuono di 
mi re Terza maggiore 
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e il Baffo al Num. (13) 
quanto adatta a far rifaltare 
( offendo morto d'anni 93. nel 175^.) 
Contrappuntizzare 



e ficcome le Farti ritrovanfi 
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3S. in Canone pag. 157. 
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Crefce un Tuono 
in Canone pag. M7» Chine a 4- Voci i 
Canone pag. xx. 
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